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delega al Governo per l’emanazione del testo
unico della radiotelevisione (Approvato dalla
Camera dei deputati in un testo risultante dal-
l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa
dei deputati Mazzuca; Giulietti; Giulietti;
Foti; Caparini; Butti ed altri; Pistone ed al-
tri; Cento; Bolognesi ed altri; Caparini ed al-
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modalità di nomina del Presidente dell’Auto-
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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del presidente PERA

La seduta inizia alle ore 9,34.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana di

ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,38 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Non accoglimento di proposta di inversione dell’ordine del giorno

TESSITORE (DS-U). Propone di invertire l’ordine del giorno, pas-
sando innanzi tutto al seguito della discussione del disegno di legge n.
2325, recante la conversione in legge del decreto-legge n. 105 in sca-
denza, la cui urgenza è stata nei giorni scorsi addotta a giustificazione
del mancato accoglimento di qualsiasi proposta di modifica, comprese
quelle condivise dalla maggioranza.

PRESIDENTE. Non ritiene di accogliere la proposta in quanto la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha stabilito le modalità
ed i tempi della discussione, già a partire dalla seduta in corso, del dise-
gno di legge n. 2325.
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Seguito della discussione dei disegni di legge:

(2175) Norme di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, nonché delega al Go-
verno per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione (Approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei dise-

gni di legge d’iniziativa dei deputati Mazzuca; Giulietti; Giulietti; Foti;
Caparini; Butti ed altri; Pistone ed altri; Cento; Bolognesi ed altri; Ca-

parini ed altri; Collè ed altri; Santori; Lusetti ed altri; Carra ed altri;
Maccanico; Soda e Grignaffini; Pezzella ed altri; Rizzo ed altri; Grignaf-

fini ed altri; Burani Procaccini; Fassino ed altri; e di un disegno di legge
d’iniziativa governativa)

(37) CAMBURSANO. – Disposizioni in materia di privatizzazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, di abolizione del canone di abbona-
mento e di revisione dell’entità dei canoni dei concessionari radiotelevi-
sivi

(504) MONTICONE ed altri. – Norme per la tutela dei minori nelle tra-
smissioni radiotelevisive e via Internet

(1390) CREMA ed altri. – Disposizioni in materia di informazione a
mezzo del sistema radiotelevisivo ed estensione dei compiti della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi ai servizi radiotelevisivi realizzati da soggetti privati

(1391) DEL TURCO ed altri. – Disciplina dell’attività radiotelevisiva

(1516) PASSIGLI ed altri. – Modifiche alle modalità di nomina del Pre-
sidente dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

(1681) PASSIGLI. – Modifiche alle modalità di nomina del consiglio di
amministrazione e del presidente della società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo

(1887) GUBERT. – Norme per la tutela dei minori nel settore delle co-
municazioni

(2042) BOREA. – Abolizione del canone di abbonamento della RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa

(2088) FALOMI ed altri. – Modifiche all’articolo 3 della legge 6 agosto
1990, n. 223, in materia di tutela delle «televisioni di strada»

(2123) DENTAMARO ed altri. – Disciplina del sistema radiotelevisivo

(2170) SODANO Tommaso e MALABARBA. – Norme in materia di tu-
tela delle «televisioni di strada»

(2178) FALOMI. – Disciplina del sistema delle comunicazioni

(2179) ANGIUS ed altri. – Norme in materia di sistema radiotelevisivo e
fornitura di servizi della società dell’informazione
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(2180) FALOMI. – Disposizioni per l’apertura dei mercati nel settore ra-
diotelevisivo
(Relazione orale)

PRESIDENTE. Ricorda che nel corso della seduta pomeridiana di
ieri hanno avuto luogo la discussione generale e le repliche dei relatori.

GASPARRI, ministro delle comunicazioni. Il disegno di legge in
esame, al centro da mesi di un ampio e comprensibilmente acceso dibat-
tito, risponde pienamente alle esigenze sottolineate dal Presidente della
Repubblica nel messaggio al Parlamento del 23 luglio, accrescendo il plu-
ralismo dell’informazione, favorendo l’avvento di nuove tecnologie e la
conseguente moltiplicazione dell’offerta, assecondando le convergenze
tecnologiche tra i diversi settori del mercato delle comunicazioni, tenendo
conto dell’ampliamento delle funzioni attribuite alle Regioni e delle indi-
cazioni normative europee. Si tratta peraltro di un testo conforme alla giu-
risprudenza costituzionale: occorre infatti ricordare che con la sentenza del
novembre 2002 la Corte costituzionale, ribadita l’esigenza che a legisla-
zione vigente vengano rispettate entro la fine dell’anno alcune indicazioni
sul trasferimento delle reti analogiche eccedenti, ha sottolineato come tali
indicazioni non pregiudichino il futuro assetto del sistema delle comunica-
zioni alla luce dell’innovazione tecnologica e dell’avvio della fase digitale
terrestre, che consentirà di moltiplicare i canali dagli attuali undici ad oltre
cento. Tale processo, che dovrà concludersi entro la data indicata nella
scorsa legislatura dal centrosinistra, risolverà il problema del pluralismo,
consentirà di abbattere le barriere tra stampa e televisione favorendo l’in-
gresso di nuovi editori in un quadro generale di ampie garanzie a favore
del settore della stampa, modernizzerà il sistema e agevolerà l’alfabetizza-
zione tecnologica di massa. I limiti antitrust indicati appaiono credibili,
avendo lo scopo di impedire l’acquisizione di posizioni dominanti, ma an-
che forme di nanismo imprenditoriale destinate a soccombere nel mercato
globale e quindi ad aprire la strada alla colonizzazione del sistema della
comunicazione e dell’informazione nazionale da parte dei grandi gruppi
privati stranieri. Importanti sono le novità introdotte nel corso dell’esame
in Parlamento, in particolare per quanto riguarda la tutela dei minori e l’e-
mittenza locale, attraverso norme tese a difendere un patrimonio di pre-
senze sul territorio, a favorire il pluralismo ma allo stesso tempo a spin-
gere verso la crescita imprenditoriale. Premesso che aver ricondotto tutta
l’emittenza televisiva e radiofonica al concetto di servizio pubblico garan-
tisce il rispetto di alcuni valori di fondo, attinenti in particolare al plurali-
smo ed all’imparzialità dell’informazione, sottolinea la funzione di servi-
zio pubblico generale e quindi il carico di doveri ulteriori attribuiti alla
RAI, per la quale è prevista la graduale privatizzazione sul modello della
public company, che consentirà, come positivamente sperimentato per l’E-
NEL e l’ENI, il mantenimento del controllo pubblico e l’apertura dell’a-
zienda a logiche di mercato ed a criteri di economicità di gestione. L’im-
pianto complessivo del provvedimento e le singole disposizioni in esso
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contenute, compresi i meccanismi di garanzia a tutela del ruolo della
Commissione parlamentare di vigilanza nell’elezione del presidente del
consiglio d’amministrazione della RAI, inducono ad auspicare l’abban-
dono di posizioni pregiudiziali e l’esame approfondito delle questioni
più rilevanti, che potranno essere oggetto di ulteriori modifiche: tale in-
tento è reso certamente più difficile dalla presentazione di migliaia di
emendamenti, ma resta tuttavia imprescindibile l’esigenza di approvare
una legge attesa da anni, che affronti organicamente le sfide del futuro
e non si limiti a regolare i conti del passato. (Applausi dai Gruppi AN,

FI, UDC e LP e del senatore Carrara).

PRESIDENTE. Invita i rappresentanti dei Gruppi a far pervenire alla
Presidenza le richieste di votazione a scrutinio segreto con congruo anti-
cipo onde consentirne una ponderata valutazione.

D’ANDREA (Mar-DL-U). Avanza proposta di non passare all’esame
degli articoli in quanto il disegno di legge non rappresenta una risposta
adeguata alle problematiche del settore su cui ha posto attenzione in par-
ticolare il messaggio del Presidente della Repubblica inviato alle Camere
lo scorso anno, teso ad assicurare, secondo anche l’orientamento della
Corte costituzionale e dell’Autorità garante, un regime di reale concor-
renza, quale condizione per un effettivo pluralismo dell’informazione. Il
provvedimento conferma invece le posizioni dominanti degli attuali opera-
tori che rimarranno inalterate anche con il passaggio al sistema digitale.
(Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U e del senatore Malabarba).

Previa verifica del numero legale, chiesta dalla senatrice DONATI
(Verdi-U), è respinta la proposta di non passare all’esame degli articoli.

PRESIDENTE. Invita il senatore Segretario a dare lettura del parere
espresso dalla 5ª Commissione permanente sul disegno di legge n. 2175
(v. Resoconto stenografico) e passa all’esame degli articoli, nel testo pro-
posto dalla Commissione, dando per illustrati gli emendamenti presentati
all’articolo 1.

GRILLO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emendamenti.

GASPARRI, ministro delle comunicazioni. Esprime parere conforme
a quello del relatore.

Previe distinte verifiche del numero legale, chieste dalla senatrice
DONATI (Verdi-U), sono respinti gli emendamenti 1.200 (identico agli

emendamenti 1.300, 1.400 e 1.545), 1.301 (identico all’1.546), 1.403,
1.405, 1.409 prima parte (con la conseguente preclusione della restante

parte e dei successivi 1.410 e 1.414), 1.411, 1.413, 1.303 (identico
all’1.547), 1.417, 1.2 prima parte (risultando conseguentemente preclusi

la restante parte e i successivi 1.306 e 1.307), 1.3 prima parte (con la
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conseguente preclusione della restante parte e dell’1.309), 1.311, 1.312 e

1.315 (identico all’1.420).

Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice

DONATI, sono respinti gli emendamenti 1.302 e 1.402, tra loro identici,
1.404, 1.408, 1.1 (sostanzialmente identico all’1.304), 1.418, 1.310, 1.4

(identico all’1.313 e all’1.419), 1.316, nonché la prima parte dell’1.317
(con la conseguente preclusione della restante parte e dei successivi

fino all’1.201). Il Senato respinge altresı̀ gli emendamenti 1.401, 1.406,
1.407, 1.412 (sostanzialmente identico all’1.415), 1.416, 1.305, 1.5 prima

parte (risultando conseguentemente preclusi la restante parte e l’1.314) e
1.423 (sostanzialmente identico all’1.428). Previa verifica del numero le-

gale, chiesta dal senatore FALOMI (DS-U), è respinto l’emendamento
1.424.

Previe distinte verifiche del numero legale, chieste dalla senatrice
DONATI (Verdi-U), il Senato respinge gli emendamenti 1.425, 1.427,

1.319 (identico all’1.429), 1.430, 1.9 e 1.433. Con distinte votazioni nomi-
nali elettroniche, ancora su richiesta della senatrice DONATI, sono re-

spinti gli emendamenti 1.426, 1.320 prima parte (con conseguente preclu-
sione della restante parte e dell’1.6) e 1.7 prima parte (con conseguente

preclusione della restante parte e dell’1.321). Sono altresı̀ respinti l’1.431
e l’1.432, tra loro sostanzialmente identici.

FALOMI (DS-U). Sollecita l’approvazione dell’emendamento 1.8
che, in luogo del richiamo al sistema digitale, contiene un riferimento ge-
neralizzato alle nuove tecnologie trasmissive.

Previe ripetute verifiche del numero legale, chieste dalla senatrice
DONATI (Verdi-U), il Senato respinge gli emendamenti 1.8, 1.323,
1.327, 1.329 e 1.442. Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste

sempre dalla senatrice DONATI, sono respinti gli emendamenti 1.322,
1.324 e 1.435. Sono altresı̀ respinti l’1.434, l’1.325 (identico all’1.436),

l’1.437, l’1.326, l’1.328, l’1.330, l’1.10 (identico all’1.331), l’1.332 (iden-
tico all’1.438), l’1.439 e la prima parte dell’1.440 (con conseguente pre-

clusione della restante parte e dell’1.441).

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

Con distinte votazioni precedute dalla verifica del numero legale, su

richiesta della senatrice DONATI (Verdi-U), il Senato respinge gli emen-
damenti 1.444, 1.449, 1.450, 1.456, 1.458, 1.459 prima parte (con conse-

guente preclusione della restante parte e dell’1.474), 1.463, 1.465, 1.466,
1.470, 1.471 e 1.472. Con successive votazioni nominali elettroniche, chie-

ste ancora dalla senatrice DONATI, sono respinti gli emendamenti 1.445,
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1.446, 1.454, 1.457 prima parte (con conseguente preclusione della re-

stante parte e dell’1.475) e 1.469.

Sono altresı̀ respinti l’1.443, l’1.447 prima parte (con conseguente

preclusione della restante parte e dell’1.448), l’1.451, l’1.452, l’1.453,
l’1.455, l’1.461 prima parte (con conseguente preclusione della restante

parte, dell’1.462 e dell’1.467), l’1.464, l’1.468 prima parte (con conse-
guente preclusione della restante parte, dell’1.476 e dell’1.477), nonché
l’1.333 (identico all’1.473) e l’1.334 (identico all’1.478).

Con successive votazioni nominali elettroniche, chieste dalla sena-
trice DONATI, sono quindi respinti gli emendamenti 1.479 prima parte

(con conseguente preclusione della restante parte, dell’1.480 e
dell’1.481), 1.482 prima parte (con conseguente preclusione della restante

parte e dell’1.486) e 1.492. Previe ripetute verifiche del numero legale,
chieste dalla senatrice DONATI, sono respinti gli emendamenti 1.335

(identico all’1.484), 1.483, 1.485, 1.487 prima parte (con conseguente
preclusione della restante parte e dei successivi fino all’1.494), 1.490,

1.336 (identico all’1.495), 1.497 prima parte (con conseguente preclu-
sione della restante parte e dell’1.503) e 1.498 prima parte (con conse-
guente preclusione della restante parte, dell’1.499 e dell’1.500).

Sono altresı̀ respinti gli emendamenti 1.496, 1.501 prima parte (con
conseguente preclusione della restante parte e dell’1.502), 1.505 prima

parte (con conseguente preclusione della restante parte e dell’1.506),
1.508, 1.512, 1.514, 1.517, 1.521 e 1.522.

Con distinte votazioni nominali elettroniche, chiese sempre dalla se-

natrice DONATI, sono respinti gli emendamenti 1.504, 1.513 e 1.518; con
votazioni precedute dalla verifica del numero legale, ancora su richiesta

della senatrice DONATI, sono altresı̀ respinti l’1.507, l’1.510, l’1.511
prima parte (con conseguente preclusione della restante parte e

dell’1.515), l’1.516, l’1.519, l’1.520, nonché gli identici 1.337 e 1.509.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice DONATI,
il Senato respinge la prima parte dell’emendamento 1.523, con conse-

guente preclusione della seconda parte dello stesso e dell’1.524. Con vo-
tazione preceduta dalla verifica del numero legale, chiesta dalla senatrice

DONATI, il Senato respinge la prima parte dell’emendamento 1.525; con-
seguentemente risultano preclusi la seconda parte dello stesso e gli emen-

damenti 1.526 e 1.529. È inoltre respinta la prima parte dell’emenda-
mento 1.11, con conseguente preclusione nella seconda parte dello stesso

e degli emendamenti 1.338, 1.339, 1.12, 1.527 e 1.528. Con votazioni pre-
cedute da distinte verifiche del numero legale, chieste sempre dalla sena-

trice DONATI, il Senato respinge gli emendamenti 1.340, 1.530 (identico
all’1.342), 1.533, 1.345 (identico all’1.534), 1.347, 1.350 (identico

all’1.539), 1.351 (identico all’1.540), 1.352, 1.353, 1.354, 1.542, la prima
parte dell’1.543, con conseguente preclusione della seconda parte dello

stesso e dell’1.544. Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste
dalla senatrice DONATI, il Senato respinge gli emendamenti 1.341,

1.349 (identico all’1.537) e 1.13. Con distinte votazioni, sono inoltre re-
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spinti gli emendamenti 1.529, 1.531, 1.532, 1.346, 1.535, 1.348 (identico

all’1.536), 1.538 e 1.541.

PRESIDENTE. Dichiara inammissibili in quanto privi di portata mo-
dificativa gli emendamenti 1.343 e 1.344.

Il Senato approva l’articolo 1.

PRESIDENTE. Dà lettura del parere espresso dalla 5ª Commissione
permanente sugli emendamenti riferiti agli articoli fino al 5 (v. Resoconto
stenografico). Passa quindi all’esame dell’articolo 2 e degli emendamenti
ad esso riferiti, ricordando che la Commissione bilancio ha espresso parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti
2.13, 2.344 e 2.569.

BRUTTI Paolo (DS-U). La lettera g), introduce il sistema integrato
delle comunicazioni, che rappresenta un aggregato di mercati differenti
non collegati inutilizzabile ai fini della determinazione dei limiti di con-
centrazione. Ciò potrebbe consentire ad un singolo operatore di restare
al di sotto della soglia del 20 per cento del sistema pur essendo monopo-
lista in uno dei comparti. Pertanto, si propone di sopprimere tale lettera o
almeno di ridimensionarne la portata.

FALOMI (DS-U). L’emendamento 2.65 modifica la definizione di
ambito nazionale della radiodiffusione terrestre proposta dalla Commis-
sione che ricomprende anche le reti in grado di coprire soltanto il 51
per cento del territorio, ampliando fittiziamente il loro numero per aggi-
rare la sentenza della Corte costituzionale e rendere impossibile l’assegna-
zione delle frequenze.

DONATI (Verdi-U). L’emendamento 2.22 istituisce la figura, previ-
sta da una direttiva comunitaria, del produttore indipendente di contenuti;
il 2.28 sopprime la lettera g) relativa al sistema integrato delle comunica-
zioni, mentre l’emendamento 2.47 esclude dal sistema alcuni segmenti
produttivi. Il sistema integrato è un elemento chiave del provvedimento
e rappresenta una arbitraria estensione del parametro di riferimento, che
lungi dal realizzare l’auspicabile convergenza multimediale determinerà
un’ulteriore concentrazione e il rafforzamento delle posizioni dominanti.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

GRILLO, relatore. Il testo approvato dalla Commissione è omogeneo
rispetto all’impianto complessivo della legge, per cui esprime parere con-
trario su tutti gli emendamenti, invitando i presentatori a ritirare gli emen-
damenti 2.69, 2.623 e 2.64.

GASPARRI, ministro delle comunicazioni. Concorda con il relatore.
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Con votazione preceduta dalla verifica del numero legale, chiesta dal

senatore FALOMI (DS-U), il Senato respinge l’emendamento 2.200 (iden-
tico agli emendamenti 2.300, 2.500 e 2.501).

FALOMI (DS-U). Rileva che la Presidenza concede solo pochi se-
condi per confermare la richiesta di votazioni qualificate, mentre ha lun-
gamente protratto la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. I tempi per la richiesta di votazioni qualificate sono
stabiliti automaticamente, mentre nella precedente votazione ha concesso
solo qualche secondo per consentire ai senatori il rientro in Aula.

Il Senato respinge la prima parte dell’emendamento 2.502 (con con-
seguente preclusione della seconda parte dello stesso e degli emendamenti

fino al 2.505). Con votazione preceduta dalla verifica del numero legale,
chiesta dal senatore Paolo BRUTTI (DS-U), il Senato respinge la prima

parte dell’emendamento 2.1, con conseguente preclusione della seconda
parte dello stesso e del 2.301. Con distinte votazioni nominali elettroni-

che, chieste dal senatore Paolo BRUTTI, sono respinti gli emendamenti
2.506 e 2.507. Con votazione preceduta dalla verifica del numero legale,

chiesta dal senatore FALOMI (DS-U), il Senato respinge l’emendamento
2.508. Con distinte votazioni sono inoltre respinti gli emendamenti

2.303, 2.509, 2.306, nonché gli identici 2.309 e 2.513. Con distinte vota-
zioni nominali elettroniche, chieste dal senatore Paolo BRUTTI, il Senato
respinge gli emendamenti 2.304, 2.305 (identico al 2.510), la prima parte

del 2.510ª (con conseguente preclusione della seconda parte dello stesso e
degli emendamenti 2.511 e 2.307), 2.308 (identico al 2.512), 2.311 (iden-

tico al 2.516), 2.312, 2.519, la prima parte del 2.521 (con conseguente
preclusione della seconda parte dello stesso e degli emendamenti 2.314

e 2.522), 2.315 (identico al 2.523), 2.316 (identico al 2.524), 2.317,
2.320 (identico al 2.527) e 2.321. Con votazioni precedute da distinte ve-

rifiche del numero legale, chieste dal senatore Paolo BRUTTI, il Senato
respinge gli emendamenti 2.310 (identico al 2.514), 2.515, 2.517, 2.518,

2.318 (identico al 2.525), 2.319 (identico al 2.526). Con distinte votazioni,
sono inoltre respinti gli emendamenti 2.313 e 2.520.

Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore

Paolo BRUTTI, il Senato respinge gli emendamenti 2.528, 2.322 e
2.323 (identico al 2.529). Previa verifica numero legale chiesta dallo

stesso senatore, sono respinti gli emendamenti 2.324 e 2.530, tra loro
identici. Risultano quindi respinti gli emendamenti 2.531 e 2.532.

FALOMI (DS-U). Avendo l’opposizione preannunciato l’intenzione
di chiedere la votazione elettronica o la verifica del numero legale su
ogni emendamento, invita la Presidenza a raccogliere tali richieste.

PRESIDENTE. E’ quanto la Presidenza sta facendo.
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Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore

Paolo BRUTTI (DS-U), il Senato respinge gli emendamenti 2.325 (iden-
tico al 2.533), 2.326, 2.327 (identico al 2.534), 2.2 (identico al 2.201

ed al 2.328), 2.331, 2.332, 2.535 e 2.3 (identico agli emendamenti
2.536, 2.6 e 2.7). Previe verifiche del numero legale, chieste dallo stesso

senatore, vengono respinti gli emendamenti 2.329, 2.330 e 2.5 (identico
agli emendamenti 2.8, 2.9, 2.11, 2.12, 2.202 e 2.537).

FALOMI (DS-U). Nella giornata di ieri era stato comunicato che alle
ore 12 si sarebbe passati al seguito della discussione del disegno di legge
n. 2325.

DONATI (Verdi-U). Conferma quanto richiamato dal senatore Fa-
lomi.

PRESIDENTE. La Presidenza ha comunicato che, in base agli ac-
cordi assunti nella Conferenza dei Capigruppo, nella tarda mattinata di
oggi l’Assemblea sarebbe passata all’esame del disegno di legge n.
2325, senza indicare un’ora precisa. La Presidenza attende la conclusione
delle votazioni su un argomento omogeneo per passare all’altro punto del-
l’ordine del giorno. (Commenti dei senatori Paolo Brutti e Maritati).

Il Senato respinge l’emendamento 2.335. Previe verifiche del numero
legale, chieste dal senatore Paolo BRUTTI (DS-U), il Senato respinge gli

emendamenti 2.336 e 2.337 (identico al 2.538). Con votazione nominale
elettronica chiesta dallo stesso senatore, il Senato respinge gli identici

2.338 e 2.539.

MARITATI (DS-U). Rinnova l’invito alla Presidenza a passare al di-
segno di legge n. 2325.

Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore

Paolo BRUTTI (DS-U) il Senato respinge gli emendamenti 2.339 (identico
al 2.540), 2.340 (identico al 2.541) e 2.341 (identico al 2.542). Previe ve-

rifiche del numero legale chieste dallo stesso senatore, il Senato respinge
gli emendamenti 2.342 e 2.343 (identico al 2.543).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore Paolo
BRUTTI ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, il Senato respinge

la prima parte dell’emendamento 2.13, con conseguente preclusione della
restante parte e del 2.344.

PRESIDENTE. Ricorda che gli emendamenti 2.347, 2.547, 2.348 e
2.548 sono inammissibili in quanto privi di portata modificativa.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.544 e 2.545. Con distinte vota-
zioni nominali elettroniche, chieste dal senatore Paolo BRUTTI (DS-U), il

Senato respinge gli emendamenti 2.345 (identico al 2.546), 2.346, 2.549,
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2.349, 2.350, 2.351 (identico al 2.550), 2.14 (identico agli emendamenti

2.15 e 2.551), 2.16 (identico agli emendamenti 2.18, 2.19 e 2.20), 2.353
(identico al 2.553), 2.354 (identico al 2.554), 2.355 e 2.356 (identico al

2.555). Risultano respinti gli emendamenti 2.352 (identico al 2.552),
2.358 (identico al 2.557) e 2.360. Previe verifiche del numero legale,

chieste dal senatore Paolo BRUTTI, il Senato respinge gli emendamenti
2.357 (identico al 2.556) e 2.359 (identico al 2.558).

Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore
Paolo BRUTTI, il Senato respinge gli emendamenti 2.21 prima parte

(con conseguente preclusione della seconda parte e dei successivi emen-
damenti 2.22, 2.361, 2.362, 2.363, 2.364, 2.24 e 2.374), 2.559, 2.365

(identico al 2.560), 2.366 (identico al 2.561), 2.367 (identico al 2.562),
2.372 e 2.373.

Previe verifiche del numero legale, chieste dal senatore Paolo
BRUTTI, sono respinti gli emendamenti 2.23 (identico al 2.368), 2.369

(identico al 2.563), 2.564, 2.566 e 2.567. Risultano altresı̀ respinti gli
emendamenti 2.370, 2.371, 2.565 e 2.568. Ai sensi dell’articolo 102-bis

del Regolamento, con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore
Paolo BRUTTI, è respinto l’emendamento 2.569.

Per un’informativa urgente del Presidente del Consiglio
sullo stato dei rapporti all’interno della maggioranza

BRUTTI Massimo (DS-U). Chiede che il Presidente del Consiglio
venga a riferire in Aula in ordine all’evidente sfaldamento della coalizione
che traspare dalla notizie di stampa relative alla non partecipazione del-
l’UDC alla cosiddetta cabina di regia e alla mancanza di condizioni rav-
visata dal vice premier Fini per presiederla, nonché relative alle gravi per-
plessità manifestate in materia di giustizia dal ministro Buttiglione e da
autorevoli esponenti di AN. (Vivaci commenti dai Gruppi FI, AN, UDC
e LP).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Dichiara inammissibile l’emendamento 2.575 in
quanto privo di portata modificativa.

Previe distinte verifiche del numero legale, chieste la prima dalla se-
natrice DONATI (Verdi-U) e le successive dal senatore Paolo BRUTTI

(DS-U), sono respinti gli emendamenti 2.570, 2.375 (identico al 2.571),
2.382 (identico al 2.581) e 2.383.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore Paolo
BRUTTI, sono respinti gli emendamenti 2.572, 2.376, 2.377 (identico al

2.576), 2.378 (identico al 2.577), 2.380 (identico al 2.578), 2.579, 2.381
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(identico al 2.580) e la prima parte del 2.582, con la conseguente preclu-

sione della restante parte e del 2.583. Risulta altresı̀ respinto l’emenda-
mento 2.573 prima parte (risultando conseguentemente preclusi la re-

stante parte e il 2.574).

PRESIDENTE. Come convenuto, rinvia il seguito della discussione
ad altra seduta.

Seguito della discussione del disegno di legge:

(2325) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 mag-
gio 2003, n. 105, recante disposizioni urgenti per le università e gli enti
di ricerca (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Riprende l’esame dell’articolo 1 del disegno di legge,
avvertendo che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire, nel testo comprendente le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati. Ricorda che nella seduta antimeridiana di
ieri è proseguita la votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1-bis e
che sull’emendamento 1-bis.9 la 5ª Commissione ha espresso parere con-
trario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Previa verifica del numero legale, chiesta dalla senatrice DONATI

(Verdi-U), è respinto l’emendamento 1-bis.7. Risulta altresı̀ respinto l’e-
mendamento 1-bis.8.

PRESIDENTE. L’emendamento 1-bis.9 è improcedibile.

Previa verifica del numero legale, chiesta dalla senatrice DONATI
(Verdi-U), è respinto l’emendamento 1-bis.2.

MODICA (DS-U). Dichiara il voto a favore dell’emendamento 1-
bis.10, su cui chiede la verifica del numero legale, che propone una for-
mulazione sostitutiva dell’improbabile obiettivo affidato all’Anagrafe de-
gli studenti nella lettera d), prevedendo una valutazione delle esigenze di-
sciplinari e territoriali in tema di servizi agli studenti al fine di svilupparli.

Previa verifica del numero legale, è respinto l’emendamento 1-bis.10.

ACCIARINI (DS-U). Chiede la verifica del numero legale prima di
procedere alla votazione dell’emendamento 1-bis.3, volto a sopprimere
l’obiettivo di cui alla lettera e), stante l’impossibilità per l’Anagrafe degli
studenti e dei laureati dell’università di perseguirlo.

Previa verifica del numero legale, è respinto l’emendamento 1-bis.3.
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SOLIANI (Mar-DL-U). Dichiara il voto a favore dell’emendamento
1-bis.4 tendente a sopprimere una competenza non realizzabile dall’Ana-
grafe degli studenti e dei laureati quale il compito di monitoraggio e so-
stegno delle esperienze formative in ambito lavorativo degli studenti
iscritti.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice DONATI
(Verdi-U), è respinto l’emendamento 1-bis.4.

SOLIANI (Mar-DL-U). Dichiara il voto a favore dell’emendamento
1-bis.11 e chiede la verifica del numero legale.

Previa verifica del numero legale, è respinto l’emendamento 1-bis.11.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti e degli ordini del
giorno riferiti all’articolo 2 del decreto-legge, ricordando che la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione sugli emendamenti 2.1, 2.2, 2.3 e 2.200.

GIRFATTI (FI). Ritira gli emendamenti 2.2 e 2.3 che ha trasformato
nell’ordine del giorno G2.200 (v. Allegato A).

ACCIARINI (DS-U). L’emendamento 2.1, che sottoscrive, è volto a
dare una sistemazione di lavoro meno precaria a giovani assunti previo re-
golare concorso presso l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicu-
rezza del lavoro.

MODICA (DS-U). L’emendamento 2.200 pone l’accento sulla possi-
bile assunzione di giovani ricercatori utilizzando le somme già disponibili
e non altrimenti utilizzabili nei bilanci delle università. Stante la sua rile-
vanza, è stato trasformato nell’ordine del giorno G2.100, che invita il Go-
verno ad accogliere.

VALDITARA, f. f. relatore. È favorevole all’accoglimento dell’or-
dine del giorno G2.200. Esprime parere contrario sull’emendamento 2.1.
Chiede il ritiro dell’ordine del giorno G2.100 in quanto il contenuto non
è sufficientemente determinato, stante il divieto di assunzioni previsto
dalla finanziaria e considerato che sulla questione insiste anche l’ordine
del giorno G2.101.

CALDORO, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca. Invita al ritiro dell’ordine del giorno G2.100 mentre accoglie gli
ordini del giorno G2.200 e G2.101.

GABURRO (UDC). Insieme ai colleghi Gubert e Moncada sotto-
scrive l’ordine del giorno G2.101.
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Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, con votazione nomi-

nale elettronica, chiesta dalla senatrice DONATI (Verdi-U), è respinto l’e-
mendamento 2.1.

MODICA (DS-U). Insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G2.100.

Il Senato respinge l’emendamento G2.100.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti e dell’ordine del
giorno riferiti all’articolo 3 del decreto-legge, che si intendono illustrati.

VALDITARA, f. f. relatore. Esprime parere contrario a tutti gli
emendamenti e all’ordine del giorno G3.100.

CALDORO, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca. Esprime parere conforme al relatore.

Il Senato, con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice
DONATI (Verdi-U), respinge l’emendamento 3.1. E’ quindi respinto il 3.7.

MODICA (DS-U). Meraviglia il parere contrario sull’ordine del
giorno, che tende ad evitare una disparità di trattamento tra i giovani
del precedente e del vigente ordinamento accademico nell’accesso agli
esami di Stato.

SILIQUINI, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca. L’impegno contenuto nell’ordine del giorno è giuridicamente in-
fondato perché il decreto ministeriale del 1999 ha distinto con chiarezza i
corsi di studi del vigente da quelli del passato ordinamento.

GUBERT (UDC). Sebbene le affermazioni del Governo siano inecce-
pibili sotto il profilo formale, invita lo stesso ad indicare una soluzione per
evitare il blocco totale dell’accesso alla libera professione. (Applausi dai

Gruppi DS-U, Mar-DL-U e Verdi-U).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice DONATI

(Verdi-U), il Senato respinge l’ordine del giorno G3.100.

SOLIANI (Mar-DL-U). L’emendamento 3.8, su cui chiede la verifica
del numero legale, propone la soppressione dei commi concernenti gli
esami di Stato per l’albo degli psicologi, al fine di evitare un vero pastic-
cio, considerate anche le cavillose e bizantine distinzioni che peraltro in-
tervengono sul dibattito ancora aperto concernente gli strumenti di valuta-
zione dell’analisi del comportamento rispetto a quelli dei processi cogni-
tivi. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U, DS-U e Verdi-U).
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Previa verifica del numero legale, il Senato respinge l’emendamento

3.8. Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice DONATI
(Verdi-U), è quindi respinto il 3.3; è altresı̀ respinto il 3.4. Previe succes-

sive verifiche del numero legale, chieste dalla senatrice DONATI, sono in-
fine respinti gli emendamenti 3.5 e 3.6.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti e dell’ordine del
giorno riferiti all’articolo 3-bis del decreto-legge.

MODICA (DS-U). Gli emendamenti riferiti a tale articolo aggiuntivo
tendono a porre rimedio ad una imperizia tecnica, prevedendo lo svolgi-
mento delle elezioni per il rinnovo del Consiglio nazionale degli studenti
universitari come di consueto in primavera, al posto del termine fissato
per il mese di novembre 2003, ad iscrizioni ancora aperte. (Applausi

dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U e Verdi-U).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l’ordine del giorno si inten-
dono illustrati.

VALDITARA, f. f. relatore. E’ contrario a tutti gli emendamenti e si
rimette alla valutazione del Governo per l’ordine del giorno G3-bis.100.

CALDORO, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca. Esprime parere conforme al relatore sugli emendamenti e accoglie
come raccomandazione l’ordine del giorno.

Con distinte votazioni precedute dalla verifica del numero legale,

chiesta dalla senatrice DONATI (Verdi-U), il Senato respinge gli emenda-
menti 3-bis.2 e 3-bis.4. Con votazione nominale elettronica, chiesta an-

cora dalla senatrice DONATI, viene poi respinto l’emendamento 3-bis.3.
Respinto infine anche il 3-bis.1.

MODICA (DS-U). Non insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G3-bis.100.

Il Senato respinge l’emendamento 3-bis.0.2.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

GABURRO (UDC). Dichiara il voto favorevole del suo Gruppo ad
un provvedimento importante per l’attuazione della politica universitaria
del Governo ed in particolare per il sostegno alle borse di studio e ai pro-
grammi Erasmus e Socrates, nonché ai dottorati di ricerca e agli assegni di
ricerca. Inoltre, oltre alla rilevanza dell’istituzione dell’Anagrafe nazionale
degli studenti e dei laureati, la previsione di un’assunzione a tempo deter-
minato per le università consente di proseguire i progetti di ricerca già av-
viati. (Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN e del senatore Carrara).
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MONTICONE (Mar-DL-U). Nell’annunciare il voto contrario del suo
Gruppo, esprime profondo rammarico per la fretta e la limitatezza di oriz-
zonte con cui sono state affrontate questioni delicate per l’università ita-
liana, che pure avrebbe bisogno di interventi lungimiranti e qualificati
per agevolare la flessibilità culturale e professionale degli studenti. In par-
ticolare, sia pure accanto a talune norme condivisibili, suscitano forte con-
trarietà le disposizioni concernenti gli esami di Stato per gli psicologi co-
siddetti junior. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U e dei senatori Acciarini e
Zavoli).

MARINO (Misto-Com). Annuncia il voto contrario dei Comunisti ita-
liani al disegno di legge di conversione dell’ennesimo decreto-legge che
giunge al Senato blindato per la sua imminente scadenza. Sia pure a di-
stanza di qualche mese, il Governo ha deciso di cambiare rotta rispetto
ai tagli alla ricerca e alle università operati in sede di legge finanziaria,
ma per giungere a tale risultato si sottraggono risorse comunque destinate
al settore. Inoltre, nonostante le sollecitazioni del Governatore della Banca
d’Italia per frenare la caduta di competitività del Paese, non viene affron-
tato il problema della precarietà dei giovani ricercatori italiani, che per-
tanto continueranno a recarsi all’estero.

PRESIDENTE. In considerazione delle ulteriori richieste di inter-
vento per dichiarazione di voto e della immediata convocazione in alcune
Commissioni permanenti, annuncia che la votazione finale del disegno di
legge si svolgerà nel corso della seduta pomeridiana.

VALDITARA (AN). Le affermazioni degli esponenti dell’opposi-
zione, ed in particolare del senatore Modica, sul blocco delle assunzioni
di cui all’ordine del giorno G2.100, sono demagogiche perché l’unico ca-
nale per introdurre una deroga è quello previsto dall’articolo 34 della
legge finanziaria; inoltre, nonostante le forti critiche riferite all’articolo
1, gli ordini del giorno presentati si inseriscono in un’ottica sostanzial-
mente analoga. Quanto poi alle critiche riferite alla normativa sugli esami
di Stato degli psicologi, riferisce che l’articolato ha riscontrato l’unanime
adesione della Conferenza dei presidi di Psicologia, mentre lo spostamento
della data delle elezioni del CNSU è stato richiesto dalle rappresentanze
studentesche, cosı̀ come non sono condivisibili le critiche mosse alla pro-
roga del CUN. Ritiene pertanto che il decreto-legge, pur con taluni difetti,
come quello concernente il finanziamento delle università sulla base della
valutazione degli studenti, su cui invita il Governo alla prudenza, vada co-
munque nella giusta direzione. (Applausi dal Gruppo AN. Congratula-
zioni).

MODICA (DS-U). Annuncia il voto contrario del suo Gruppo alla
conversione di un decreto-legge che pure contiene talune norme accetta-
bili, come quella relativa all’istituzione dell’Anagrafe degli studenti e
dei laureati, senza tuttavia alcuna necessità di interventi di urgenza. Per
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quanto riguarda poi il contenuto dell’ordine del giorno richiamato dal se-
natore Valditara, a parte che egli ha rivendicato su un quotidiano la pri-
mogenitura di un intervento proposto invece dall’opposizione, ritiene par-
ticolarmente grave che si sia deciso di incrementare le borse di studio e di
ricerca, come da tempo invocato, ricorrendo tuttavia al fondo di incentiva-
zione dei professori universitari, con una sostanziale ricaduta sull’autono-
mia finanziaria delle stesse università. Inoltre, è ovvio che gli psicologi
siano d’accordo sulla normativa proposta, ma il Parlamento non è una Ca-
mera delle corporazioni e quindi dovrebbe varare norme di carattere gene-
rale e di sistema. Dissente infine profondamente dalla scelta di regolamen-
tare con legge in una serie di materie, come quella concernente gli organi
collegiali, su cui in precedenza si era finalmente proceduto ad interventi di
delegificazione. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U e del senatore

Zavoli).

PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione del disegno di
legge ad altra seduta.

Per fatto personale

VALDITARA (AN). Respinge l’accusa del senatore Modica sulla for-
mulazione dell’ordine del giorno, richiamando gli interventi di denuncia
del blocco delle assunzioni già svolti in Commissione e quindi riproposti
in Aula.

PRESIDENTE. Dà annunzio della mozione e delle interrogazioni per-
venute alla Presidenza (v. Allegato B) e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 13,48.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente PERA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,34).

Si dia lettura del processo verbale.

PERUZZOTTI, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Amato, Antonione, Bal-
dini, Bobbio Norberto, Bosi, Cutrufo, D’Alı̀, Degennaro, Dell’Utri, Lauro,
Mantica, Monti, Pellegrino, Pianetta, Saporito, Sestini, Siliquini, Vegas e
Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Dini, per par-
tecipare alla riunione per la Convenzione sul futuro dell’Unione Europea;
Bonatesta, Bonfietti, Castagnetti e Pirovano, per attività dell’Assemblea
parlamentare della Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in
Europa; Greco, per partecipare ai lavori della Commissione affari costitu-
zionali del Parlamento europeo; Asciutti, Bevilacqua, Betta, Brignone,
Compagna, Favaro, Franco Vittoria e Manieri, per un sopralluogo nel qua-
dro dell’indagine conoscitiva sulla ricerca scientifica; Chirilli, Curto, Gir-
fatti, Murineddu e Sodano Calogero, quali componenti di una delegazione
congiunta della Giunta per gli affari delle Comunità Europee e della XIV
Commissione della Camera; Bianconi, Boldi, Borea, Carella, Carrara,
Cozzolino, Fasolino, Liguori, Longhi, Salzano e Sanzarello, per attività
della Commissione parlamentare d’inchiesta sull’efficacia e l’efficienza
del Servizio sanitario nazionale; Crinò, Filippelli e Morra, per attività
della Commissione parlamentare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle
attività illecite ad esso connesse; Danieli Franco, Del Pennino, De Rigo,
Gubert, Pagano e Pellicini, per partecipare all’Assemblea plenaria del
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Consiglio Generale degli italiani all’estero; Pizzinato e Zanoletti, per par-
tecipare alla presentazione del Rapporto del Consiglio di indirizzo e di vi-
gilanza dell’INAIL; Vizzini, per partecipare al congresso delle Regioni.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore

9,38).

Non accoglimento di proposta di inversione dell’ordine del giorno

TESSITORE (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TESSITORE (DS-U). Signor Presidente, intervengo per chiedere l’in-
versione dell’ordine del giorno, nel senso di anticipare la discussione del
disegno di legge n. 2325, recante disposizioni urgenti per le università, ri-
spetto a quella del disegno di legge n. 2175.

La motivazione è rapida e semplice da enunciare: per un certo nu-
mero di giorni, prima in Commissione e poi in Aula, ci è stato spiegato
che il decreto-legge per le università è talmente urgente che non potevano
essere accolti emendamenti, anche quelli condivisi; al più le proposte
emendative potevano essere trasformate in ordini del giorno. Non abbiamo
condiviso questa tesi e abbiamo cercato di fare il nostro dovere discutendo
e mantenendo in votazione i nostri emendamenti.

Posso dire che, sulla base della dialettica parlamentare, la maggio-
ranza ci ha convinti dell’urgenza del provvedimento, che è peraltro in sca-
denza. Credo allora che sarebbe opportuno e ragionevole, trattandosi di un
provvedimento di pochi articoli cui è riferito un numero ridotto di emen-
damenti, concludere, senza creare intralci particolari, il lavoro relativo ad
un decreto-legge considerato tanto urgente da non potersi accogliere al-
cuna delle proposte di modifica presentate, nemmeno quelle condivise.

PRESIDENTE. Senatore Tessitore, mi attengo a quanto deciso dalla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari. Come lei ha giusta-
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mente ricordato, il decreto-legge relativo alle università è in scadenza que-
sta settimana e la Conferenza dei Capigruppo ha deciso che il suo esame
sarà concluso nella giornata di oggi, presumibilmente nella tarda matti-
nata.

Proprio per l’assicurazione che sarà esaminato, essendo stati anche ri-
partiti i tempi della discussione, non ritengo di far precedere l’esame di
quel provvedimento a quello del disegno di legge sul sistema radiotelevi-
sivo.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(2175) Norme di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, nonché delega al Go-
verno per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione (Approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei dise-

gni di legge d’iniziativa dei deputati Mazzuca; Giulietti; Giulietti; Foti;
Caparini; Butti ed altri; Pistone ed altri; Cento; Bolognesi ed altri; Ca-

parini ed altri; Collè ed altri; Santori; Lusetti ed altri; Carra ed altri;
Maccanico; Soda e Grignaffini; Pezzella ed altri; Rizzo ed altri; Grignaf-

fini ed altri; Burani Procaccini; Fassino ed altri; e di un disegno di legge
d’iniziativa governativa)

(37) CAMBURSANO. – Disposizioni in materia di privatizzazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, di abolizione del canone di abbona-
mento e di revisione dell’entità dei canoni dei concessionari radiotelevi-
sivi

(504) MONTICONE ed altri. – Norme per la tutela dei minori nelle tra-
smissioni radiotelevisive e via Internet

(1390) CREMA ed altri. – Disposizioni in materia di informazione a
mezzo del sistema radiotelevisivo ed estensione dei compiti della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi ai servizi radiotelevisivi realizzati da soggetti privati

(1391) DEL TURCO ed altri. – Disciplina dell’attività radiotelevisiva

(1516) PASSIGLI ed altri. – Modifiche alle modalità di nomina del Pre-
sidente dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

(1681) PASSIGLI. – Modifiche alle modalità di nomina del consiglio di
amministrazione e del presidente della società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo

(1887) GUBERT. – Norme per la tutela dei minori nel settore delle co-
municazioni

(2042) BOREA. – Abolizione del canone di abbonamento della RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa
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(2088) FALOMI ed altri. – Modifiche all’articolo 3 della legge 6 agosto
1990, n. 223, in materia di tutela delle «televisioni di strada»

(2123) DENTAMARO ed altri. – Disciplina del sistema radiotelevisivo

(2170) SODANO Tommaso e MALABARBA. – Norme in materia di tu-
tela delle «televisioni di strada»

(2178) FALOMI. – Disciplina del sistema delle comunicazioni

(2179) ANGIUS ed altri. – Norme in materia di sistema radiotelevisivo e
fornitura di servizi della società dell’informazione

(2180) FALOMI. – Disposizioni per l’apertura dei mercati nel settore ra-
diotelevisivo

(Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge n. 2175, già approvato dalla Camera dei deputati in
un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei
deputati Mazzuca; Giulietti; Giulietti; Foti; Caparini; Butti ed altri; Pistone
ed altri; Cento; Bolognesi ed altri; Caparini ed altri; Collè ed altri; Santori;
Lusetti ed altri; Carra ed altri; Maccanico; Soda e Grignaffini; Pezzella ed
altri; Rizzo ed altri; Grignaffini ed altri; Burani Procaccini; Fassino ed al-
tri; e di un disegno di legge d’iniziativa governativa, e nn. 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180.

Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri si è conclusa la discus-
sione generale ed hanno avuto luogo le repliche dei relatori.

Ha facoltà di parlare il ministro delle comunicazioni, onorevole Ga-
sparri.

GASPARRI, ministro delle comunicazioni. Signor Presidente, onore-
voli senatori, il disegno di legge in discussione è da molti mesi al centro
di un ampio, e a tratti comprensibilmente anche acceso, dibattito. Credo
che qualche considerazione ulteriore sia necessaria. Noi vorremmo entrare
nel merito di alcuni problemi, ma la presentazione di un numero cosı̀ ri-
levante di emendamenti – una scelta legittima, che intende sottolineare
una particolare posizione di dissenso rispetto al testo – può difficilmente
contribuire a far emergere alcune questioni.

Tenterò di riassumere. Il disegno di legge del Governo, a nostro av-
viso, risponde pienamente alle esigenze che furono sottolineate già nel lu-
glio scorso dal messaggio del Presidente della Repubblica: garantire mag-
giore pluralismo, favorire l’avvento di nuove tecnologie che possano mol-
tiplicare l’offerta (e quindi anche gli spazi di pluralismo), seguire e accen-
tuare i processi di convergenza tecnologica tra i mezzi di comunicazione,
tenere conto delle riforme costituzionali che hanno ampliato lo spazio di
intervento delle Regioni, nonché delle indicazioni che vengono dall’U-
nione Europea. Noi riteniamo che il disegno di legge risponda a queste
esigenze.
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Si osserva che esso non sarebbe conforme alla Costituzione, mentre

noi siamo del parere che, invece, risponda ai principi costituzionali. Ieri

il senatore Petruccioli, nel suo intervento, citava il dibattito che tra giuristi

ed esperti è in corso fuori di quest’Aula, come è normale che sia, soprat-

tutto su alcuni quotidiani. In particolare ricordava il dibattito su «Il Sole

24 ORE», dove tanti giuristi si stanno cimentando su questo tema. Ne

cito uno: il professor Frignani nei giorni scorsi, in uno dei tanti interventi
pubblicati – con pareri ovviamente diversi, come è normale che avvenga

in un dibattito – sottolineava la piena conformità del disegno di legge alle

decisioni della Consulta e ai princı̀pi costituzionali.

Devo anche aggiungere che forse si trascura una delle ultime sen-

tenze della Corte costituzionale in materia, quella del novembre 2002, suc-

cessiva alla presentazione del disegno di legge, che peraltro è nato nel set-
tembre 2002 e che è stato ampiamente aggiornato e modificato nel dibat-

tito che si è svolto alla Camera e in quello che si è svolto in Commissione

al Senato (immagino che anche in Aula ci saranno ulteriori innovazioni).

Ebbene, quella sentenza della Corte costituzionale, nel ribadire che a re-

gime vigente bisogna applicare determinate decisioni entro la fine del-

l’anno, aggiunge che le decisioni della Corte stessa «non pregiudicano il
diverso futuro assetto che potrebbe derivare dallo sviluppo della tecnica

di trasmissione digitale terrestre, con conseguente aumento delle risorse

tecniche disponibili». Il provvedimento in esame va proprio in questa di-

rezione. Disponendo l’avvio concreto e reale della fase del digitale, pro-

pone sostanzialmente di attuare quella moltiplicazione di canali nazionali

(oggi 11, domani più di 100) grazie alla tecnologia digitale, scandendo

tempi precisi.

Voglio anche ricordare all’Assemblea che la data del passaggio al di-

gitale – fine 2006 – non nasce con il disegno di legge presentato da questo

Governo, bensı̀ con una legge dello Stato approvata alla fine della scorsa

legislatura su proposta dell’allora Governo di centro-sinistra. Allora, per-

ché la data di fine 2006 quando è proposta da una legge dello Stato vi-

gente, avanzata da un certo schieramento, è una data importante, positiva,
che segna un grande progresso per il Paese e quando il Governo succes-

sivo la conferma e con una legge scandisce meglio gli adempimenti che

deve realizzare soprattutto il servizio pubblico è una data velleitaria e te-

meraria?

Noi riteniamo che questo sia un ragionamento difficile da compren-

dere perché la data è la stessa; semmai l’impegno grava su di noi in ma-
niera ancora più significativa perché il tempo scorre, ci si avvicina a

quella scadenza e bisogna realmente garantire il passaggio al digitale ter-

restre. Questo, moltiplicando il numero dei canali, risolve i problemi di

pluralismo di idee e di imprese. Inoltre, abbattendo le barriere tra stampa

e televisione riprende un dibattito che molti nell’Aula del Senato dovreb-

bero avere ben presente, perché nella scorsa legislatura si discusse di un

progetto di legge, il n. 1138, che non divenne legge e che fu esaminato
proprio in commissione al Senato per anni.
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Noi riprendiamo questo concetto. Ritengo che ciò debba favorire
l’avvento di nuovi editori nel campo della televisione, che siano principal-
mente e prevedibilmente coloro che nel campo dell’editoria hanno un’e-
sperienza e una capacità che li possano candidare autorevolmente ad es-
sere tra i primi – certo non tra i soli – nuovi editori del mondo della te-
levisione. Riteniamo che sia giusto ciò che il relatore Grillo ha introdotto
nel testo che arriva in Aula, ossia limiti asimmetrici per frenare invece chi
possiede televisioni nell’accesso all’acquisto dei giornali.

Quindi, il digitale è una grande sfida. È una sfida di modernizzazione
del Paese, consentirà spazi di interattività, sarà utilizzabile come grande
occasione di alfabetizzazione telematica di massa, servirà per le attività
di e-government, di e-commerce e non solo per moltiplicare l’offerta tele-
visiva.

Noi crediamo in questa sfida; riteniamo che questa legge metta il
Paese in condizione di affrontarla; è una sfida di modernizzazione, ma an-
che di ampliamento dell’offerta.

Riteniamo che i limiti antitrust che abbiamo indicato siano limiti cre-
dibili. Dire che nessuno può controllare più del 20 per cento delle risorse
del sistema delle comunicazioni vuol dire porre un limite che, da un lato,
impedisce posizioni dominanti, dall’altro impedisce anche un nanismo im-
prenditoriale. Voglio ribadire in quest’Aula anche tale obiettivo.

Noi dobbiamo porre – non vi è dubbio – dei limiti per evitare posi-
zioni dominanti nel mondo dell’informazione e della comunicazione: la
questione è certamente rilevante. Tuttavia, non dobbiamo nemmeno con-
dannare le nostre imprese dell’informazione o della multimedialità, visto
che si va verso un mondo di convergenze tecnologiche, ad una dimensione
talmente piccola che apriremmo la strada alla colonizzazione del nostro
sistema delle comunicazioni da parte di vari operatori che da varie parti
del mondo arriveranno nel nostro Paese o che già ci sono. Oggi Rupert
Murdoch controlla le piattaforme satellitari; lo fa rispettando le leggi
del nostro Paese, con le prescritte autorizzazione anche dell’Unione Euro-
pea, quindi nessuno scandalo per questo. Ma vogliamo domani impedire al
nostro sistema italiano di poter competere con coloro che dal mondo arri-
vano nel nostro Paese rispettando regole di mercato e leggi nazionali ed
europee?

Noi riteniamo che il sistema della comunicazione e dell’informazione
sia anche uno strumento di difesa di un’identità, di una lingua, di una cul-
tura, e quindi vogliamo che il sistema Italia possa competere con tutto il
resto del mondo. Quindi, i limiti antitrust, quelli che noi vediamo ripropo-
sti dalla 8ª Commissione nella stesura originaria, anche se aggiornata o
modificata, della nostra proposta, rispondono a questa doppia esigenza:
impedire posizioni dominanti, ma impedire anche posizioni destinate a
soccombere per una dimensione che non garantisce competitività, in un
sistema che nel mondo della comunicazione più che in altri si fa sempre
più globale, sempre più mondiale, sempre più planetario. Su questi temi
immagino che la discussione sicuramente proseguirà, ma riteniamo co-
munque che la nostra proposta abbia una profonda validità.
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Digitale, sistema antitrust, televisioni locali. Devo ricordare a me
stesso che quando presentammo il disegno di legge noi non avevamo pre-
visto un articolo sull’emittenza locale, perché, partendo dalla discussione,
sapevamo che in Parlamento vi erano numerose proposte di diversi
Gruppi. Alla Camera – e la discussione proseguirà anche qui al Senato
– è stato introdotto un articolo, l’articolo 7, che riguarda l’emittenza lo-
cale, che riteniamo favorisca quell’esigenza di pluralismo di questa grande
risorsa che noi abbiamo anche sostenuto in questi due anni con aumento di
stanziamenti nelle leggi finanziarie, garantendo una migliore attività all’e-
mittenza locale televisiva e introducendo norme di sostegno economico
per l’emittenza radiofonica locale, che mai prima avevano ottenuto risorse
economiche.

Riteniamo però che occorra anche spingere questa emittenza verso
una crescita, verso una migliore condizione imprenditoriale, e quindi cre-
diamo che l’articolo, cosı̀ come arriva all’esame di quest’Aula, consenta di
contemperare le due esigenze: da un lato, la difesa di un patrimonio di
presenze nel territorio italiano; dall’altro, la possibilità di una crescita,
con interconnessione e con altre opportunità, di questa importante dimen-
sione del mondo della comunicazione.

Voglio anche sottolineare l’importanza dell’articolo 10, un articolo
nato dal confronto parlamentare, che riguarda la tutela dei minori. Noi ri-
teniamo che sia importante che tale articolo faccia parte di questa legge,
perché la tutela dei minori di fronte al bombardamento comunicativo è
un’esigenza che tutti avvertiamo, come uomini di Governo, come legisla-
tori, come genitori, come persone chiamate ad una responsabilità educa-
tiva nel proprio contesto familiare.

L’articolo 10 dà forza di legge a quel comitato di applicazione del
codice di autoregolamentazione che noi abbiamo varato per rendere più
cogente, più incisiva l’attività di autoregolamentazione sottoscritta dalle
emittenti televisive; e quel comitato di applicazione è già intervenuto pu-
nendo e sanzionando emittenti pubbliche e private, RAI, Mediaset e quan-
t’altri, quando hanno violato le regole. Ritengo che l’articolo 10 sia uno
degli articoli che meglio qualificano questo provvedimento legislativo.

Ieri ho sentito, nel corso del dibattito, che qualcuno legittimamente
contestava un altro punto importante del disegno di legge. Noi definiamo
tutta l’emittenza televisiva e radiofonica un servizio pubblico, il che non
vuol dire una proprietà pubblica. In sostanza, affermiamo che tutti coloro
che fanno radio e televisione devono rispettare alcuni canoni, alcuni do-
veri di fondo: vincolarsi alla par condicio, cioè alla necessità di dare ac-
cesso a tutte le idee e a tutti gli orientamenti, rispettare alcuni valori di
fondo. Mi è sembrato strano che alcuni senatori della minoranza abbiano
contestato il principio che, ad esempio, se la legge sarà approvata, vinco-
lerà Mediaset al rispetto di quei valori di par condicio che probabilmente
l’attuale servizio pubblico della RAI vive in maniera più stringente.

Ritengo che con questo disegno di legge tali princı̀pi vengano diffusi
a tutto il sistema dell’informazione. Si vuole imporre doveri maggiori a
tutti, distinguendo nel contempo il ruolo del servizio pubblico generale,
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come definiamo quello della RAI, che ha ulteriori doveri per la sua pro-
prietà pubblica. Anche il canone impone, con il contratto di servizio, ob-
blighi ulteriori a quello che oggi è chiamato servizio pubblico e che la
legge definisce «servizio pubblico generale», distinguendolo dall’attività
di chiunque fa radio e televisione e che – ripeto – deve adempiere alcuni
doveri di fondo.

Per la RAI proponiamo un modello di privatizzazione graduale, pro-
gressivo, al fine di creare una public company. Il nostro disegno di legge
si richiama ai modelli della legge Ciampi e della legge Draghi, che sono
state applicate per l’ENEL e l’ENI. Riteniamo che nel mondo dell’infor-
mazione più che mai un modello di public company si imponga per garan-
tire esigenze di carattere pubblico, ma anche un’apertura maggiore a logi-
che di mercato, che possano spingere la gestione della RAI ad una mag-
giore attenzione ai criteri di economicità, pur non venendo meno ai doveri
molto specifici, che la legge ribadisce, di chi ha una concessione e quindi
deve assolvere funzioni decisamente particolari.

Riteniamo che, per quanto riguarda il futuro della RAI, sia opportuno
un dibattito tra privatizzatori e nemici della privatizzazione, un tema che
del resto divide gli stessi schieramenti: anche nell’ambito della minoranza,
in questi lunghi mesi di discussione parlamentare, ho sentito le tesi più
diverse. Riteniamo che la proposta che abbiamo avanzato sia la più equi-
librata e riproponga un modello che con grande cautela e risultati positivi
il nostro Paese ha attuato per altre realtà importanti del sistema produttivo,
che ho poc’anzi ricordato.

Credo quindi che ci siano le premesse per varare una legge di si-
stema, attesa e invocata da più parti, la cui esigenza è stata sottolineata
anche dall’Autorità per le telecomunicazioni e dal Capo dello Stato nel
suo messaggio alle Camere, che ho ricordato all’inizio del mio intervento.
È una legge che deve garantire – e siamo convinti che questo provvedi-
mento potrà farlo – quei valori di pluralismo, quell’esigenza di moderniz-
zazione che il nostro Paese avverte come un’esigenza prioritaria.

Nel frattempo, però, dobbiamo guardare in avanti. Non possiamo fare
una legge «con il torcicollo», che serva a regolare i conti per il passato,
ma dobbiamo aumentare l’offerta e gli spazi. Il problema del pluralismo
si può risolvere in due modi: tagliando quello che c’è, oppure creando
ciò che ci sarà, garantendo anche ad altri di esserci, cioè garantendo
un’offerta maggiore sul territorio, consentendo possibilità di espressione
alle idee che circolano nel Paese.

Questa è la nostra visione di fondo, prescindendo dalla quale si ri-
schia di fare un discorso di natura pregiudiziale sul disegno di legge in
esame, che nasce – ripeto – dopo tante discussioni e si fa carico di scelte
che appartengono non solo a questo Governo ma al Paese.

Ho citato l’avvento del digitale che è frutto di una legge approvata
dal centro-sinistra nella scorsa legislatura, lo sforzo di modernizzazione
del sistema televisivo, la necessità di meccanismi di garanzia. Saluto
con grande soddisfazione il fatto che la Commissione al Senato abbia ri-
pristinato, per la designazione dei vertici della RAI, quel principio di ga-
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ranzia per cui il presidente della RAI diventa tale se c’è l’accordo della
maggioranza dei due terzi della Commissione di vigilanza. È un principio
di ampia garanzia, perché non sfugge a nessuno che una maggioranza dei
due terzi debba necessariamente implicare ampie intese.

Oggi non è cosı̀; oggi c’è un sistema diverso, che sicuramente viene
applicato con grande equilibrio da chi, secondo la legge vigente, è depo-
sitario di questi poteri, al punto che anche l’attuale composizione del ver-
tice della RAI è ispirata ad un principio di garanzia. Attraverso questa
normativa, però, si afferma anche il principio della ratifica, della con-
ferma, che è la prima condizione operativa per diventare presidente della
RAI, da parte dei due terzi della Commissione di vigilanza. Introduciamo
quindi un principio di garanzia reale, concreto e molto più definito, non
lasciato soltanto all’innegabile senso di responsabilità che già ha portato,
con la legge vigente, ad attuare meccanismi di garanzia, ma consacrato a
livello normativo.

Direi che questo aspetto, che è emerso dalla discussione in sede di
Commissione al Senato, la quale ha ripristinato l’impostazione che, per
la verità, il Governo già aveva dato nella presentazione iniziale del testo,
sia un dato molto importante che non debba essere assolutamente sotta-
ciuto.

Allora, al di là della polemica, che è anche naturale intorno a temi di
questa natura che da molti anni caratterizzano il dibattito politico e che
certamente non devono sollevare né meraviglia né scandalo, credo che
si debba andare al centro delle questioni, guardare a questa legge come
a una grande opportunità per il Paese, una grande sfida per il sistema pro-
duttivo: una grande sfida in termini di cultura e una grande sfida per mol-
tiplicare gli spazi.

Sottolineo ancora una volta questa esigenza: i princı̀pi di pluralismo
si possono affermare soprattutto attraverso questa strada, non indebolendo
il sistema attuale, pubblico e privato, privandolo di reti, di spazi pubblici-
tari per consentire poi, forse ad altri, dall’estero, di dominare nel nostro
sistema e piangere tra qualche anno lamentando che il nostro sistema è
stato sventrato ed è stato in qualche modo colonizzato. Credo che questo
sia un errore da evitare, perché non riguarda un Governo o una maggio-
ranza, bensı̀ la nostra Nazione, che quindi sarebbe condizionata da scelte
non ponderate, non valutate. Del resto, anche altre leggi come la legge
Maccanico, si erano poste questo problema, tant’è che noi arriviamo
con un sistema radiotelevisivo che non è stato alterato. Le stesse sentenze
della Corte costituzionale, numerose su questa materia (ho citato l’ultima),
aprono la strada alla modernizzazione, alla sfida del digitale, che consente
di dare risposte moderne.

Mi auguro quindi che il dibattito vada al merito di queste questioni,
abbandonando posizioni pregiudiziali. Il Governo è stato aperto in tutte le
varie fasi a riflessioni e ad approfondimenti. Anche in questo passaggio
dell’Aula siamo certi che l’esame sarà reale, che andrà al fondo delle que-
stioni e comporterà un confronto. Non siamo blindati. Certamente cre-
diamo nell’impianto sostanziale della nostra proposta, che è frutto di un
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lavoro approfondito, di un esame che nelle sedi parlamentari sta durando –
com’è doveroso su una legge cosı̀ importante – da molti mesi, senza nes-
suna forzatura, senza nessuna tappa forzata, ma con il tempo necessario
per la discussione di un provvedimento di cosı̀ grande importanza. Il Go-
verno quindi confida nell’impegno, nell’attenzione e anche nel consenso
dell’Aula. (Applausi dai Gruppi AN, FI, LP e UDC e del senatore Car-
rara).

PRESIDENTE. Prima di passare all’esame e alla votazione degli ar-
ticoli e dei relativi emendamenti, consentitemi, colleghi, di darvi una co-
municazione.

Questo disegno di legge sarà oggetto sicuramente di varie richieste di
votazione mediante scrutinio segreto; alcune saranno manifestamente ac-
cettabili, altre invece saranno dubbie e dovranno essere valutate.

Allora, poiché la Presidenza intende esaminare con il massimo di se-
renità e anche di disponibilità le richieste che le saranno presentate, so-
prattutto al fine di sciogliere i dubbi su quelle che possano essere altri-
menti discutibili, io sarei molto grato ai Gruppi se potessero far conoscere
alla Presidenza, cosı̀ come peraltro è avvenuto alla Camera, con un mi-
nimo di anticipo le richieste di votazione a scrutinio segreto che intendono
presentare, affinché il Presidente possa esaminarle, ripeto, con la disponi-
bilità e la serenità che occorrono in questi casi.

* D’ANDREA (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ANDREA (Mar-DL-U). Signor Presidente, le ho chiesto la parola
per presentare, ai sensi dell’articolo 96 del nostro Regolamento, una pro-
posta di non passare all’esame degli articoli.

Basta leggere i giornali di oggi per trarre la conclusione che il dise-
gno di legge, nel testo licenziato dalla Commissione, non può rappresen-
tare una soluzione adeguata alle questioni relative all’assetto radiotelevi-
sivo, né a quelle da tempo individuate, né a quelle sulle quali ha richia-
mato la nostra attenzione con ripetute pronunce la Corte costituzionale,
nemmeno a quelle riproposte a più riprese dalle Autorità di garanzia e
nemmeno agli orientamenti emersi in sede di Unione Europea.

Ma soprattutto il disegno di legge, che, anche nelle dichiarazioni del
relatore e del Ministro, muove dall’esigenza di corrispondere al messaggio
indirizzato dal Presidente della Repubblica un anno fa al Parlamento, non
offre risposte convincenti ai problemi cosı̀ autorevolmente segnalati.

Scarso pluralismo e duopolio sono due facce della stessa medaglia:
entrambe soffocano l’attuale sistema analogico e condizioneranno anche
il successivo sistema digitale che erediterà pari pari, secondo limposta-
zione ancora ora difesa dal ministro Gasparri, le ingessature, le rigidità
e quel prevalere del fatto sul diritto che è all’origine dell’attuale assetto
del sistema radiotelevisivo.
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Ieri i colleghi che hanno illustrato le pregiudiziali di costituzionalità
hanno affrontato i vari aspetti che ne evidenziano il contrasto con la Carta
costituzionale; ad essi si aggiungono le ragioni di merito, che ho qui ri-
chiamato e che sono state diffusamente trattate nel corso della discussione
generale, che ci spingono a proporre al Senato il non passaggio all’esame
degli articoli.

Sia chiaro, anche noi siamo convinti della necessità e dell’urgenza di
una legge di sistema, ma di una buona legge, opera di legislatori attenti e
coscienziosi più che di sarti troppo premurosi, pronti a confezionare abiti
su misura, con risultati che aggravano le anomalie e peggiorano il quadro
generale:

Sulla base di queste argomentazioni, signor Presidente, onorevoli col-
leghi, noi proponiamo il non passaggio all’esame degli articoli, anche per
evitare che rimbalzino in sede europea, durante il semestre di Presidenza
italiana tutte le questioni relative al conflitto di interessi e all’anomalia
dell’organizzazione del sistema radiotelevisivo italiano che non possono
non avere effetti in presenza del mercato unico anche sul sistema radiote-
levisivo europeo. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U e del senatore
Malabarba).

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di parlare sulla proposta di
non passare all’esame degli articoli, passiamo alla votazione.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di non passare all’esame de-
gli articoli, avanzata dal senatore D’Andrea.

Non è approvata.
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Invito il senatore segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5ª
Commissione permanente sul disegno di legge in esame.

PERUZZOTTI, segretario: «La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminato il testo proposto dalla Commissione di merito
in relazione al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di compe-
tenza, parere non ostativo, con la condizione, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, che al comma 2 dell’articolo 13 siano aggiunte, dopo le pa-
role: "è demandata", le seguenti: "senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica"».

PRESIDENTE. Procediamo all’esame degli articoli del disegno di
legge n. 2175, nel testo proposto dalla Commissione.

Passiamo all’esame dell’articolo 1, sul quale sono stati presentati
emendamenti che si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

GRILLO, relatore. Signor Presidente, il parere del relatore è quello
di respingere tutti gli emendamenti presentati all’articolo 1 perché propon-
gono, con richiami molto precisi all’antitrust, alla definizione dei mercati,
alla concorrenza variamente considerata, argomenti trattati in modo speci-
fico da successivi articoli. In più, a me pare improprio e sbagliato il ri-
chiamo all’articolo 117 della Costituzione a cui è interamente dedicato
l’articolo 16. Il parere del relatore pertanto è contrario.

GASPARRI, ministro delle comunicazioni. Il Governo si conforma al
parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.200,
identico agli emendamenti 1.300, 1.400 e 1.545.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, chiediamo la verifica del nu-
mero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.200, presentato dal
senatore Marino e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.300, pre-
sentato dal senatore Falomi e da altri senatori, 1.400, presentato dal sena-
tore D’Andrea e da altri senatori, e 1.545, presentato dai senatori Sodano
Tommaso e Malabarba.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.301, identico all’emen-
damento 1.546.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(Brusı̀o in Aula).

Onorevoli colleghi, capisco che la giornata sarà un po’ lunga e fati-
cosa, ma vi prego di stare tutti seduti il più possibile e ovviamente senza
commenti o rumori impropri.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.301, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.546, pre-
sentato dai senatori Sodano Tommaso e Malabarba.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.401.
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DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, su questo emendamento del
senatore D’Andrea chiediamo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.401, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.302, identico all’emen-
damento 1.402.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.302, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.402, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.403.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.403, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

FALOMI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, vorrei un chiarimento. Se non
ho capito male gli emendamenti 1.401, 1.302 e 1.402 non sono stati votati.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.401 è stato votato e respinto, come
pure i successivi 1.302 e 1.402.

FALOMI (DS-U). Chiedo scusa, Signor Presidente, mi era sfuggito.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.405.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.405, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.406, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.404.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.404, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.
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Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.407, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.408.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.408, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 1.409.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.409,
presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola «te-
nendo».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.409
e gli emendamenti 1.410 e 1.414.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.411.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.411, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.412, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori, sostanzialmente identico all’emendamento 1.415, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.413.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.413, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.303, identico all’emen-
damento 1.547.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.303, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.547, pre-
sentato dai senatori Sodano Tommaso e Malabarba.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.416.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.416, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.417.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.417, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.1, sostanzialmente iden-
tico all’emendamento 1.304.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.1, presentato dal se-
natore D’Andrea e da altri senatori, sostanzialmente identico all’emenda-
mento 1.304, presentato dal senatore Falomi e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.305.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.305, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.418.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.418, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.
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Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 1.2.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.2,
presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alle parole «al-
l’articolo 117».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.2 e
gli emendamenti 1.306 e 1.307.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.3.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.3,
presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alle parole «dal-
l’articolo 21».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.3 e
l’emendamento 1.309.

FALOMI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, mi scusi, vorrei chiederle una
precisazione sulla votazione testé effettuatasi, non avendo ben compreso
quale è la prima parte dell’emendamento 1.3.

PRESIDENTE. È stata posta in votazione la parte comune ai due
emendamenti, fino alle parole «dall’articolo 21».

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.310.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
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sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.310, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.311.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.311, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.312.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.312, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.4, identico agli emenda-
menti 1.313 e 1.419.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.4, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.313, pre-
sentato dal senatore Falomi e da altri senatori, e 1.419, presentato dal se-
natore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.5,
presentato dal senatore Falomi e da altri senatori, fino alla parola «fina-
lità».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.5 e
l’emendamento 1.314.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.315, identico all’emen-
damento 1.420.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.315, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.420, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.316.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.316, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 1.317.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
1.317, presentato dal senatore Falomi e da altri senatori, fino alla parola
«regionale».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.317 e gli emendamenti 1.421, 1.318, 1.422 e 1.201.

Metto ai voti l’emendamento 1.423, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori, sostanzialmente identico all’emendamento 1.428, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.424.

Verifica del numero legale

FALOMI (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.424, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.425.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.425, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.426.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.426, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.427.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.427, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.319, identico all’emen-
damento 1.429.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.319, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.429, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.320.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
1.320, presentato dal senatore Falomi e da altri senatori, fino alla parola
«comunicazione».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.320 e l’emendamento 1.6.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.7.

DONATI (Verdi-U. Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
1.7, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alle parole
«tenendo conto».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.7 e l’emendamento 1.321.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.430.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.430, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.431, sostanzialmente
identico all’emendamento 1.432.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.431, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, sostanzialmente identico all’emenda-
mento 1.432, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.9.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.9, presentato dal sena-
tore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.433.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.433, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.8.

FALOMI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, intervengo per svolgere una
breve dichiarazione di voto.

Non si capisce perché questo disegno di legge, parlando delle nuove
tecnologie, le voglia limitare a quelle digitali. L’emendamento propone in-
vece di ampliarle alle nuove tecnologie trasmissive: non possiamo cioè
porre limiti e confini di qualche tipo all’innovazione tecnologica.

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, intervengo per chiedere, su
quest’emendamento del senatore Falomi, la verifica del numero legale.
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Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di verifica del numero legale risulta appoggiata dal prescritto numero di
senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.8, presentato dal sena-
tore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.322.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.322, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.323.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.323, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.324.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.324, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.434, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.435.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.435, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 39 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.325, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.436, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.437.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.437, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.326, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.327.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.327, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.328, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.329.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.329, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.330, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.10, presentato dalla senatrice Denta-
maro e da altri senatori, identico all’emendamento 1.331, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.332, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori, identico all’emendamento 1.438, presentato dal senatore
D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.439, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.440, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola «efficienza».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.440
e l’emendamento 1.441.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.442.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.442, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

Metto ai voti l’emendamento 1.443, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.444.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATI (Verdi-U). Presidente, la pregherei di fare attenzione, per-
ché intendo chiedere, come in questo caso, la verifica del numero legale
o la votazione nominale con scrutinio simultaneo anche sui successivi
emendamenti. La pregherei di rispettare le regole, Presidente.

Su questo emendamento chiedo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Sarà mio dovere fare quello che lei mi chiede.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale). (Commenti delle senatrici Pi-
loni e Pagano).

Stiamo tranquilli, colleghi. Siete stati tranquilli fino ad ora; mi au-
guro che continuiate.

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.444, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.445.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.445, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.446.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 44 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Resoconto stenografico



sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, segnalo che il meccanismo di
votazione non ha funzionato, per cui chiedo che si proceda nuovamente a
verificare l’appoggio alla mia richiesta di votazione con scrutinio simulta-
neo. (Commenti dal Gruppo AN).

PRESIDENTE. Colleghi, dobbiamo effettuare un certo numero di vo-
tazioni; se ognuna di esse è accompagnata da un «muggito», credo che
non finiremo più. (Applausi dei senatori Ayala, Acciarini e Piloni).

Invito il senatore segretario a verificare nuovamente se la richiesta di
votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.446, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 1.447.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.447, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, fino alle parole «tecnica digitale».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.447
e l’emendamento 1.448.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.449.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.449, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.450.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.450, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.451.

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico. Segnalo inoltre che dietro
il collega Carrara ci sono costantemente due luci accese e un solo sena-
tore. (Commenti dal Gruppo LP).

PRESIDENTE. I senatori segretari provvedano a fare le dovute veri-
fiche.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.451, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.452, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.453, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.454.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.454, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.455, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

PETRINI (Mar-DL-U). Presidente, abbiamo diritto di chiedere la vo-
tazione elettronica!

PRESIDENTE. Senatore Petrini, stia tranquillo perché fino ad ora la
senatrice Donati ha avuto modo di richiederla costantemente.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.456.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Presidente, preciso che, in occasione della vota-
zione precedente, avevo la mano regolarmente alzata, ma lei non mi ha
visto.

Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.456, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.457.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
1.457, presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alle parole
«al fine di».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 49 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.457 e l’emendamento 1.475.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.458.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.458, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.459.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.459,
presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alle parole «allo
scopo di».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.459
e l’emendamento 1.474.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.461.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.461, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola «presente».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.461
e gli emendamenti 1.462 e 1.467.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.463.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.463, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.464, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.465.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.465, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.466.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.466, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.468.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.468, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola «garantendo».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.468
e gli emendamenti 1.476 e 1.477.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.469.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.469, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.470.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.470, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.471.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.471, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.472.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.472, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.333, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori, identico all’emendamento 1.473, presentato dal senatore
D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.334, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori, identico all’emendamento 1.478, presentato dal senatore
D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.479.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
1.479, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alle parole
«allo scopo di».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Senatore Pellicini, lei è iperattivo questa mattina! (Replica del sena-

tore Pellicini). Il senatore Bucciero l’ha delegata; si richiama alla libera
circolazione dei parlamentari.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.479 e gli emendamenti 1.480 e 1.481.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.335, identico all’emen-
damento 1.484.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.335, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.484, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.482.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
1.482, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola
«garantendo».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte del-
l’emendamento 1.482 e l’emendamento 1.486.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.483.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.483, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.485.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.485, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Ricordo che l’emendamento 1.486 è precluso dalla reiezione dell’e-
mendamento 1.482.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.487.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.487,
presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola «an-
che».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.487
e gli emendamenti da 1.488 a 1.494.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.490.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.490, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.492.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.492, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.336,
identico all’emendamento 1.495.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.336, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.495, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.496.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.496, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.497.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.497,
presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola «di-
vieto».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.497
e l’emendamento 1.503.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.498.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.498,
presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola «at-
traverso».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.498
e gli emendamenti 1.499 e 1.500.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.501.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.501, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola «attraverso».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.501
e l’emendamento 1.502.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.504.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.504, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.
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Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 1.505.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.505, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alle parole «obiettivo di».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.505
e l’emendamento 1.506.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.507.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.507, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.508, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.337, identico all’emen-
damento 1.509.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.337, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.509, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.510.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.510, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.511.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.511,
presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alle parole «di
garantire».

Non è approvata.
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Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.511
e l’emendamento 1.515.

Metto ai voti l’emendamento 1.512, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.513.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.513, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.514.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 1.514, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.516.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.516, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.517.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.517, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.518.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.518, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.519.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.519, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.520.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.520, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.521, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.522.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
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sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.522, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.523.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
1.523, presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola
«legge».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.523 e l’emendamento 1.524.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.525.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte l’emendamento 1.525,
presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola «con-
cessioni».

Non è approvata.

Restano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.525 e
gli emendamenti 1.526 e 1.529.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.11.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.11, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola «legge».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.11 e
gli emendamenti 1.338, 1.339, 1.12, 1.527 e 1.528.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.340.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico. L’ala destra continua ad essere distratta, anche
dall’intervento dei nostri gradevoli collaboratori.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.340, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.341.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.341, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.530,
identico all’emendamento 1.342.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico. Colleghi, onde evitare sospensioni anticipate
cerchiamo di votare.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.530, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori, identico all’emendamento 1.342,
presentato dal senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.531, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.532, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.533.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico. Dodici richiedenti perfetti richiedono la mas-
sima precisione in fase di risposta.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.533, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti 1.343 e 1.344 sono inammissibili in quanto privi di
portata modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.345, identico all’emen-
damento 1.534.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, mi complimento per la sua
sollecitazione a votare indirizzata alla maggioranza; una sollecitazione
un po’ anomala da parte di un Presidente che regola i lavori del Senato.

Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Ho semplicemente invitato il senatore Magnalbò a
votare in un senso o nell’altro; ci sono conseguenze economiche ed è
bene premunirsi.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico. Colleghi, il numero legale è ampiamente pre-
sente questa mattina. Non mi sembra il caso di procedere a operazioni
di raddoppio dei voti né da una parte né dall’altra.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.345, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.534, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.346, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.347.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U).Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.347, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.535.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.535, presentato dal senatore D’An-
drea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.348, presentato dal senatore Falomi e
da altri senatori, identico all’emendamento 1.536, presentato dal senatore
D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.349, identico all’emen-
damento 1.537.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.349, presentato dal
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senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.537, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.538, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.350, identico all’emen-
damento 1.539.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.350, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.539, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.351, identico all’emen-
damento 1.540.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.351, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 1.540, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.352.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.352, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.353.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.353, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.354.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.354, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.541.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 1.541, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.13.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
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diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.13, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.542.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.542, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione alla prima parte dell’emendamento 1.543.
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Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.543,
presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alla parola
«legge».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.543
e l’emendamento 1.544.

Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Do lettura del parere espresso dalla 5ª Commissione permanente sugli
emendamenti fino all’articolo 5: «La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli fino al 5
del testo proposto dalla Commissione di merito in relazione al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.40, 5.41, 2.13,
2.344, 5.74, 5.324, 5.75, 2.569, 4.382, 4.528, 5.72, 3.1 (limitatamente al-
l’ultimo comma), 3.0.301 (limitatamente al comma 5), 5.560 e 5.561 non-
ché, limitatamente ai rispettivi commi 3-quinquies, 3-sexties e 3-septies,
sugli emendamenti 4.40, 4.41 e 4.393. La Commissione esprime inoltre
parere contrario sull’emendamento 5.42 e non ostativo sui restanti emen-
damenti riferiti ai suddetti articoli».

Passiamo all’esame dell’articolo 2, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Signor Presidente, vorrei illustrare gli emen-
damenti all’articolo 2 relativi alla lettera g) del comma 1, dove viene in-
trodotto, nelle definizioni, il cosiddetto sistema integrato delle comunica-
zioni.

Come è stato già ripetutamente osservato nel corso della discussione
generale, il sistema integrato delle comunicazioni costituisce un assembla-
mento di mercati differenti, tra loro sostanzialmente scollegati e per i quali
non esiste una reciproca integrazione di concorrenza. Per questo motivo è
assai complesso utilizzare questo aggregato per stabilire l’ammontare
complessivo delle risorse che un singolo soggetto operante in questa con-
gerie diversa di attività imprenditoriali non può superare senza incorrere
nei cosiddetti limiti di concentrazione del mercato.

Difatti, se si accetta questo concetto di sistema integrato delle comu-
nicazioni, vengono messe insieme non solo le imprese che producono pro-
grammi televisivi o radiofonici, ma anche quelle che operano nell’editoria
quotidiana, periodica, elettronica, anche in quella che avviene per mezzo
di Internet, le imprese che producono e distribuiscono opere cinematogra-
fiche, nonché (e mi pare veramente una cosa straordinaria) le imprese fo-
nografiche. A questo scopo, quindi, vengono assemblati mercati distinti e
il risultato finale è che un singolo operatore potrebbe rimanere al di sotto
della concentrazione del 20 per cento pur essendo totalmente monopolista
in uno o più dei singoli mercati componenti il sistema integrato delle co-
municazioni.

Gli emendamenti riferiti alla lettera g) del comma 1 tendono o a sop-
primere questo concetto, perché inutile o pericoloso, o a ridimensionarlo,
in modo da avvicinarlo maggiormente alle reali condizioni concorrenziali
del mercato.

Se venisse mantenuta questa impostazione, si determinerebbe una
condizione fortemente obiettabile da parte dell’Autorità antitrust, che ha
già operato al riguardo notevoli interventi tendenti a rimuovere questa si-
tuazione.

Credo quindi che gli emendamenti in questione siano importanti an-
che per la sopravvivenza futura di questa legge.

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, intervengo per illustrare, tra i
tanti emendamenti presentati, il 2.65, riferito alla lettera i) del comma
1, che specifica cosa si debba intendere con la definizione «ambito nazio-
nale» nell’esercizio della radiodiffusione terrestre.

Nel testo presentato dalla Commissione (Il ministro Gasparri con-

versa con il sottosegretario Innocenzi) – vorrei che il Ministro mi ascol-
tasse, perché non è un punto irrilevante – è contenuta una formulazione
che dà una definizione di ambito nazionale fittizia, fatta apposta per accre-
scere artificiosamente il numero delle reti nazionali.

Dire che una rete è nazionale se non è limitata all’ambito locale (que-
sto si afferma con il testo al nostro esame) vuol dire, sostanzialmente, che
nazionale può diventare anche una rete che copre il 51 per cento del ter-
ritorio nazionale; ciò implica, secondo me, la rottura di ogni possibilità di
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pianificazione delle frequenze, perché questa ha bisogno di definizioni
chiare degli ambiti di copertura, che non possono oscillare, come qui si
propone, tra il 51 e il 100 per cento. È evidente che questa definizione
serve a far passare per nazionali reti che nazionali non sono, in modo
tale che poi si potrà dire che il numero delle reti nazionali è cresciuto e
quindi il limite del 20 per cento si applica su un plafond di reti superiore.
È, questo, un altro modo per eludere la più volte ricordata sentenza della
Corte costituzionale.

L’emendamento 2.65 tende, invece, a definire con precisione che
cosa si debba intendere per «ambito nazionale».

DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, vorrei illustrare alcuni emen-
damenti all’articolo 2 che ritengo particolarmente importanti.

Mi riferisco innanzitutto all’emendamento 2.22... (Il relatore Grillo

non è al banco delle Commissioni). Mi perdoni, relatore: già non discu-
tiamo mai; facciamolo almeno quando si illustrano gli emendamenti, sia
pure nel poco tempo che abbiamo, per cortesia. (Il relatore Grillo prende
posto al banco delle Commissioni).

L’emendamento 2.2, riferito alla lettera d) del comma 1, è volto ad
aggiungere nelle definizioni, al «produttore di contenuti», il «produttore
indipendente di contenuti», come previsto da una direttiva comunitaria;
si tratta di un preciso riconoscimento che attiene anche un sistema di ri-
serve e incentivi, per cui il suo inserimento tra le definizioni mi sembra
importante.

La lettera g) del comma 1 reca la definizione del SIC – il sistema
integrato delle comunicazioni – e specifica l’ambito di applicazione di
tutti i limiti antitrust e anticoncentrazione; quindi, è uno degli elementi
chiave del provvedimento.

Questo testo, come è noto, ha ampliato in modo ingiustificato l’am-
bito di riferimento, ricomprendendovi le imprese fonografiche, le imprese
dell’editoria libraria e quelle di pubblicità ed effettuando, quindi, una ar-
bitraria estensione del paniere di riferimento su cui calcolare il limite del
20 per cento che consentirà ulteriori ampliamenti ad eventuali duopolisti.

Pertanto, con l’emendamento 2.28 propongo di sopprimere la lettera
g) del comma 1 dell’articolo 2, lasciando la situazione attuale inalterata.
In subordine, per limitare i danni, propongo di eliminare i riferimenti
alle imprese fonografiche (con l’emendamento 2.46) e alle imprese di pub-
blicità (con l’emendamento 2.47).

Credo che nessuno possa avere interesse ad ampliare artificialmente il
bacino economico di riferimento. Una cosa è la convergenza multimediale
tra diversi settori, che è molto importante e deve essere aiutata e sostenuta
in altre forme, che riguardano la creatività, gli incentivi economici, la fi-
scalità, per garantire un miglior servizio ed una migliore offerta culturale
al cittadino; altra cosa, invece, è un sistema di concentrazione che con-
sente l’ampliamento delle attuali posizioni dominanti, che in questo
modo verrebbero non solo confermate, ma perfino estese.
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PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

GRILLO, relatore. Signor Presidente, ho ascoltato con molta atten-
zione le motivazioni con le quali il collega Paolo Brutti e la collega Do-
nati hanno difeso le proprie proposte emendative. In Commissione ci
siamo soffermati a lungo su questo articolo, confrontandoci sulla defini-
zione del cosiddetto sistema integrato delle comunicazioni. Noi difen-
diamo l’impostazione votata in Commissione, perché ci sembra omogenea
all’impianto complessivo della legge.

Ritengo pertanto da respingere tutti gli emendamenti che propongono
di sopprimere commi di questo articolo e di non ricomprendervi l’analo-
gico e il digitale. Riservandomi di illustrare più dettagliatamente le moti-
vazioni del mio parere di volta in volta in sede di votazione sui singoli
emendamenti, esprimo parere contrario sulle proposte di modifica po-
c’anzi illustrate.

Per quanto riguarda gli emendamenti 2.69, 2.623 e 2.624, invito i
presentatori a ritirarli.

GASPARRI, ministro delle comunicazioni. Il Governo esprime parere
conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.200,
identico agli emendamenti 2.300, 2.500 e 2.501.

Verifica del numero legale

FALOMI (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.200, presentato dal
senatore Marino e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.300, pre-
sentato dal senatore Brutti Paolo e da altri senatori, 2.500, presentato dai
senatori Sodano Tommaso e Malabarba, e 2.501, presentato dal senatore
D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.502.

BRUTTI Paolo (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRUTTI Paolo (DS-U). Signor Presidente, chiedo la verifica del nu-
mero legale. Prima che lei dia il via alle operazioni di verifica, vorrei
chiederle di usarmi la cortesia, quando accorpa nel voto più emendamenti,
di consentirmi un attimo di poterli annotare, in maniera da rendere più
fluidi i nostri lavori.

PRESIDENTE. Senatore Brutti, è stato un mio errore già richiamato
dal collega Falomi.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

FALOMI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, vorrei sollevare un problema in
merito alla conduzione dei lavori dell’Assemblea. Quando le opposizioni
devono dare il loro appoggio alla richiesta di verifica del numero legale
o di votazione elettronica dispongono di pochissimi secondi per poterlo
fare; invece, quando si dà luogo alla verifica del numero legale, lei,
come è successo poco fa, lascia trascorrere del tempo: è una situazione
di disparità tra maggioranza e opposizione certamente non accettabile.

PRESIDENTE. Senatore Falomi, come lei sa, il tempo per il supporto
alle due richieste di verifica del numero legale e di votazione elettronica è
automatico e non comandato dal Presidente. È consuetudine, tutte le volte
che c’è una votazione, concedere ai colleghi di poter rientrare in Aula.
Abbiamo verificato sia i numeri legali che espletato votazioni elettroniche.
Mi sembra quindi che non ci sia problema.
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Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.502, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alle parole «lettere a)».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.502
e gli emendamenti 2.503, 2.504, 2.302 e 2.505.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.1.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Pregandola ancora di comunicarci quando
accorpa gli emendamenti, chiedo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.1,
presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola «ra-
diofoniche».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.1 e
l’emendamento 2.301.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.506.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.506, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.507.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.507, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.508.

Verifica del numero legale

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, chiedo a dodici colleghi di so-
stenere la mia richiesta di verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.508, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.303.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 2.303, presentato dal senatore Brutti
Paolo e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.509, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.304.

BRUTTI Paolo (DS-U). Signor Presidente, vorrei provare ancora ad
ottenere l’appoggio alla mia richiesta di votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.304, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.305,
identico all’emendamento 2.510.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.305, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.510, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.306, presentato dal
senatore Montalbano e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.510a.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
2.510a, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alle pa-
role «editoriale».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.510a e gli emendamenti 2.511 e 2.307.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.308, identico all’emen-
damento 2.512.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.308, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.512, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.309, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.513, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.310, identico all’emen-
damento 2.514.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.310, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.514, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.515.
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Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.515, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.311, identico all’emen-
damento 2.516.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.311, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.516, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.312.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.312, presentato dal
senatore Montalbano e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.313, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.517.
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Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.517, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.518.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.518, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.519.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.519, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.520, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.521.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
2.521, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori, fino alle parole
«lettere b)».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.521 e gli emendamenti 2.314 e 2.522.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.315, identico all’emen-
damento 2.523.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.315, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.523, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.316,
identico all’emendamento 2.524.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.316, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.524, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.317.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.317, presentato dal
senatore Montalbano e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.318,
identico all’emendamento 2.525.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.318, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.525, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.319, identico all’emen-
damento 2.526.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.319, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.526, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.320, identico all’emen-
damento 2.527.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.320, presentato dal
senatore Viserta Costantini e da altri senatori, identico all’emendamento
2.527, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.321.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.321, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.528.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.528, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.322.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.322, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.323,
identico all’emendamento 2.529.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.323, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.529, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.324,
identico all’emendamento 2.530.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.324, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.530, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.531.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 2.531, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.532, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.325, identico all’emen-
damento 2.533.

FALOMI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, torno a sollevare un problema di
conduzione dei nostri lavori. Lei sa che in prossimità della votazione di
ogni emendamento l’opposizione chiederà la verifica del numero legale
o la votazione nominale con scrutinio simultaneo. A questo punto, non
può procedere nelle votazioni senza guardare l’Assemblea.

PRESIDENTE. Chieda ai colleghi che l’hanno preceduta se non
guardo l’Assemblea.

FALOMI (DS-U). Ogni tanto lei mette in votazione un emendamento
senza guardare se un senatore chiede la parola.

PRESIDENTE. Senatore Falomi, si sbaglia.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.325, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 2.533, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.326.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.326, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.327,
identico all’emendamento 2.534.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.327, presentato dal
senatore Viserta Costantini e da altri senatori, identico all’emendamento
2.534, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.2, iden-
tico agli emendamenti 2.201 e 2.328.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.2, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.201, pre-
sentato dal senatore Marino e da altri senatori, e 2.328, presentato dal se-
natore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.329.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.329, presentato dal
senatore Montalbano e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.330.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.330, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.331.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.331, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.332.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

Non distraetemi il senatore Brutti perché si dimentica di alzare la
mano, lo fa in ritardo e poi il senatore Falomi dice che baro. Per me la
mano è alzata se supera perlomeno l’altezza degli occhi o della testa; in
caso contrario potrebbe essere solo sollevata per grattarsi o per altro.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.332, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.535.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.535, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.3, iden-
tico agli emendamenti 2.536, 2.6 e 2.7.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.3, presentato dal se-
natore Falomi e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.536, presen-
tato dai senatori Sodano Tommaso e Malabarba, 2.6, presentato dalla se-
natrice Dentamaro e da altri senatori, e 2.7, presentato dalla senatrice Do-
nati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.5, iden-
tico agli emendamenti 2.8, 2.9, 2.11, 2.12, 2.202 e 2.537.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Visto che si tratta di sette emendamenti,
chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.5, presentato dal sena-
tore Falomi e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.8, presentato
dal senatore Fabris e da altri senatori, 2.9, presentato dal senatore Veraldi
e da altri senatori, 2.11, presentato dal senatore Pasinato e da altri sena-
tori, 2.12, presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, 2.202, pre-
sentato dal senatore Gubert, e 2.537, presentato dai senatori Sodano Tom-
maso e Malabarba.

Non è approvato.

FALOMI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALOMI (DS-U). Signor Presidente, nella seduta pomeridiana di ieri
ci è stato comunicato che a mezzogiorno sarebbe stata interrotta la discus-
sione su questo provvedimento e si sarebbe passati al seguito della discus-
sione del decreto-legge n. 105, recante disposizioni urgenti per le univer-
sità e gli enti di ricerca. Chiedo che tale indicazione venga rispettata.

PRESIDENTE. Senatore Falomi, lo speech letto in Aula parlava di
tarda mattinata e la seduta si protrarrà fino alle ore 14. Tarda mattinata
non vuol dire le ore 12 precise.

BRUTTI Paolo (DS-U). La tarda mattinata comincia a quest’ora.

MARITATI (DS-U). Quando comincia la tarda mattinata?

PRESIDENTE. Colleghi, la tarda mattinata, proprio perché non è in-
dicata l’ora precisa, è stabilita a giudizio del Presidente. Concluso un ar-
gomento abbastanza omogeneo, si passerà al prossimo punto dell’ordine
del giorno, come concordato.
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MARITATI (DS-U). Mi permettevo di chiedere a cosa corrisponde il
suo concetto di tarda mattinata.

PRESIDENTE. Non spetta a lei, senatore, stabilire quali siano i miei
concetti.

MARITATI (DS-U). Era solo una domanda.

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATI (Verdi-U). Signor Presidente, ieri sera quando ha concluso
la seduta anticipatamente rispetto all’ora programmata, assicurando che la
replica del Governo si sarebbe svolta stamattina, ha detto – ne sono certa
perché ero in Aula – che alle ore 12 sarebbe iniziato l’esame del decreto-
legge n. 105. Poi, la valutazione se siamo o no in tarda mattinata è un
fatto molto soggettivo, soprattutto tra il Nord e il Sud dell’Italia. Ricordo
perfettamente quanto lei ha detto.

PRESIDENTE. Senatrice Donati, do lettura dello speech che è stato
letto in Aula: «La Presidenza si riserva di porre il decreto-legge all’ordine
del giorno dell’Assemblea in una delle seduta della settimana corrente,
presumibilmente nella tarda mattinata di domani, mercoledı̀ 9 luglio, ap-
plicando se necessario...». Quindi, arriviamo alla conclusione di questo ar-
gomento e poi passeremo all’esame del decreto-legge sull’università.

Metto ai voti l’emendamento 2.335, presentato dal senatore Brutti
Paolo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.336.

BRUTTI Paolo (DS-U). Signor Presidente, nel rammentarle che la
tarda mattinata è già iniziata e che perlomeno al Nord hanno già man-
giato... (Commenti dai Gruppi AN e FI).

PRESIDENTE. Colleghi, i tempi sono contingentati e quindi ognuno
li usa come meglio crede.

BRUTTI Paolo (DS-U). Hanno già mangiato a quest’ora.

PRESIDENTE. Fino a questo punto non credo.

BRUTTI Paolo (DS-U). Il fatto è che lei ha preso delle usanze ro-
mane.
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PRESIDENTE. A forza di stare qui. Ho l’insana abitudine di non
mangiare all’ora di pranzo e di fare un pasto unico alla sera; ciò non è
molto corretto, ma mi consente di restare qui fino alle ore 23 senza muo-
vermi.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiedo la verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE Metto ai voti l’emendamento 2.336, presentato dal se-
natore Brutti Paolo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.337, identico all’emen-
damento 2.538.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.337, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.538, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.338, identico all’emen-
damento 2.539.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.338, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.539, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.339,
identico all’emendamento 2.540.

MARITATI (DS-U). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARITATI (DS-U). Signor Presidente, nel pieno rispetto del suo
punto di vista su tarda mattinata e pomeriggio, le faccio presente che
sono trascorsi cinque minuti dal mezzogiorno e siamo nel primo pomerig-
gio. P.M.: non pubblico ministero, in questo caso, ma post meridiem. (Ap-

plausi ironici dal Gruppo AN). Cosı̀, tra l’altro, si indica l’ora in America.

PRESIDENTE. Noi ci riferiamo alla seduta antimeridiana o pomeri-
diana: quindi, l’orario è quello riferito ad una delle due sedute; quando la
seduta antimeridiana termina alle ore 13 è una cosa, quando termina alle
ore 14 è altra cosa, come nel caso di quella odierna. (Applausi dai Gruppi
AN e FI).

Non c’è bisogno degli applausi perché fanno perdere tempo.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.339, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.540, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.340,
identico all’emendamento 2.541.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Il collega Brutti sta arrivando ai livelli delle colleghe
Donati e De Petris come richiedente.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo, risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.340, presentato dal
senatore Brutti Paolo, identico all’emendamento 2.541, presentato dal se-
natore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.341,
identico all’emendamento 2.542.

BRUTTI Paolo (DS-U). Signor Presidente, le vorrei far notare che la
senatrice Donati rimaneva sempre in piedi, io invece debbo sedermi.

Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico.

PRESIDENTE. La senatrice Donati ha però imparato che il braccio
va sempre tenuto sollevato, e non si sbaglia mai; altrimenti in quell’istante
si viene fulminati.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo, risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.341, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.542, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.342.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.342, presentato dal
senatore Viserta Costantini e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.343, identico all’emen-
damento 2.543.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.343, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.543, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla prima parte dell’emendamento 2.13, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

BRUTTI Paolo (DS-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dal senatore Brutti Paolo, risulta appoggiata dal
prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, in-
dı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedi-
mento elettronico, della prima parte dell’emendamento 2.13, presentato
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dal senatore Cortiana e da altri senatori, fino alle parole «Trasmissione
Pubblica».

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.13 e l’emendamento 2.344.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.544.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 2.544, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.545, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.345, identico all’emen-
damento 2.546.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.345, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.546, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.347, 2.547, 2.348 e 2.548 sono
inammissibili in quanto privi di portata modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.346.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiedo a quindici colleghi di appoggiare la
richiesta di votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.346, presentato dal
senatore Viserta Costantini e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.549.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiedo ancora a quindici colleghi di appog-
giare la richiesta di votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.549, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.349.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiedo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.349, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.350.

Senatore Brutti, chiede la parola, vero? Questa volta ho anticipato il
suo pensiero e me ne scuso con tutta l’Aula.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiedo a quindici colleghi l’appoggio alla ri-
chiesta di votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedi-
mento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
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diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.350, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.351,
identico all’emendamento 2.550.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.351, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.550, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.14,
identico agli emendamenti 2.15 e 2.551.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.14, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.15, pre-
sentato dalla senatrice Dentamaro e da altri senatori, e 2.551, presentato
dai senatori Sodano Tommaso e Malabarba.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.16,
identico agli emendamenti 2.18, 2.19 e 2.20.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.16, presentato dal
senatore Fabris e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.18, presen-
tato dal senatore Veraldi e da altri senatori, 2.19, presentato dal senatore
Falomi e da altri senatori, e 2.20, presentato dalla senatrice Donati e da
altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.352,
identico all’emendamento 2.552.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 2.352, presentato dal senatore Brutti
Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento 2.552, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.353, identico all’emen-
damento 2.553.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.353, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.553, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.354,
identico all’emendamento 2.554.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.354, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.554, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.355.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.355, presentato dal
senatore Viserta Costantini e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.356,
identico all’emendamento 2.555.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.356, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.555, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.357,
identico all’emendamento 2.556.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.357, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.556, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.358, presentato dal senatore Brutti
Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento 2.557, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.359, identico all’emen-
damento 2.558.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.359, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.558, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.360.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 2.360, presentato dal senatore Viserta
Costantini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.21.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
2.21, presentato dal senatore Veraldi, fino alla parola «produttore».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.21 e gli emendamenti 2.22, 2.361, 2.362, 2.363, 2.364,
2.24 e 2.374.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.559.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.559, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.365,
identico all’emendamento 2.560.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.365, presentato dal
senatore Montalbano e da altri senatori, identico all’emendamento 2.560,
presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.366,
identico all’emendamento 2.561.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.366, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.561, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.367,
identico all’emendamento 2.562.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.367, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.562, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.23,
identico all’emendamento 2.368.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.23, presentato dal se-
natore Cortiana e da altri senatori, identico all’emendamento 2.368, pre-
sentato dal senatore Montalbano e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.369, identico all’emen-
damento 2.563.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.369, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.563, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.370, presentato dal senatore Viserta
Costantini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.371.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 2.371, presentato dal senatore Viserta
Costantini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.372.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 140 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Resoconto stenografico



risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.372, presentato dal
senatore Viserta Costantini e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.373.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.373, presentato dal
senatore Viserta Costantini e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Ricordo che gli emendamenti 2.24 e 2.374 risultano
preclusi a seguito della reiezione della prima parte dell’emendamento
2.21.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.564.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.564, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.565.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 2.565, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.566.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.566, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.567.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.567, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.568, presentato dalla senatrice Donati
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’emendamento 2.569, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

BRUTTI Paolo (DS-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, in-
dı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedi-
mento elettronico, dell’emendamento 2.569, presentato dalla senatrice Do-
nati e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B)

Per un’informativa urgente del Presidente del Consiglio
sullo stato dei rapporti all’interno della maggioranza

BRUTTI Massimo (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BRUTTI Massimo (DS-U). Signor Presidente, vorrei porre una que-
stione che riguarda l’ordine dei nostri lavori, ma che nasce da una consi-
derazione politica, o meglio da una constatazione politica.

Abbiamo appreso questa mattina che una delle forze che compon-
gono la maggioranza, sulla base di una dichiarazione resa proprio all’ini-
zio della mattinata dal suo segretario, e precisamente l’UDC, ha deciso di
non partecipare all’organismo recentemente ideato per comporre i pro-
blemi insorti all’interno della coalizione di Governo, denominato cabina
di regı̀a. Subito dopo abbiamo letto una dichiarazione perplessa e critica
del ministro Buttiglione relativa ad impegnative dichiarazioni rese ieri, ri-
spettivamente, dal Ministro della giustizia, a nome del segretario del suo
partito, e dal presidente del Consiglio Berlusconi in ordine ad un delica-
tissimo tema che riguarda la giustizia, e precisamente la separazione delle
carriere dei magistrati.

Avevamo letto anche, subito dopo queste dichiarazioni, un’altra di-
chiarazione di un autorevole esponente di Alleanza Nazionale, e precisa-
mente il presidente del Gruppo della Camera onorevole La Russa, il quale
esprimeva un avviso diverso, direi – per quello che ho potuto leggere –
contrario rispetto alle posizioni manifestava dal ministro Castelli a nome
di Bossi e dal presidente del Consiglio Berlusconi.

Oggi – la notizia è di pochi minuti fa – apprendiamo che il Vice Pre-
sidente del Consiglio dichiara: «non esistono le condizioni minime perché
io possa assumere l’incarico che mi è stato affidato di presiedere la cosid-
detta cabina di regı̀a».

PRESIDENTE. Senatore Brutti, mi scusi, la richiamo ai tempi perché
l’argomento...

BRUTTI Massimo (DS-U). Concludo rapidissimamente.

Mi limito, di fronte al lavoro meritorio di tutti i senatori che in que-
st’Aula stanno discutendo un disegno di legge cosı̀ importante, a chiedere,
anzitutto al ministro Gasparri e poi a tutti coloro che possano in questo
momento dare una risposta, dov’è il Governo. C’è la maggioranza di Go-
verno? (Commenti dai banchi della maggioranza. Richiami del Presi-
dente). Su quali posizioni essa può trovare una unità? Noi chiediamo
che al più presto il Governo, attraverso il Presidente del Consiglio od altro
esponente autorevole, venga qui... (Vivaci commenti dai banchi della mag-

gioranza).

PRESIDENTE. Senatore Brutti, deve concludere.

BRUTTI Massimo (DS-U). ...a dirci le ragioni dei dissensi...

PRESIDENTE. Concluda, senatore Brutti.

BRUTTI Massimo (DS-U). ...e a spiegarci se è proprio vero, come ha
detto l’onorevole Berlusconi, che la maggioranza...
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PRESIDENTE. Senatore Brutti, mi scusi, ma le tolgo la parola.

Colleghi, stiamo parlando della riforma del sistema radiotelevisivo.
C’è uno strumento per verificare tutti quei presupposti e riferimenti che
sono stati fatti al Governo e quella fiducia che si vota o non si vota in
questa sede. (Applausi dal Gruppo FI).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.570.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.570, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.375, identico all’emen-
damento 2.571.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.375, presentato dal
senatore Falomi e da altri senatori, identico all’emendamento 2.571, pre-
sentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.572.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.572, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 2.573.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.573, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola «condizionato».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.573
e l’emendamento 2.574.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.376.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.376, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. L’emendamento 2.575 è inammissibile in quanto
privo di portata modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.377, identico all’emen-
damento 2.576.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.377, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.576, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.378,
identico all’emendamento 2.577.
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BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.378, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.577, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.380,
identico all’emendamento 2.578.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.380, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.578, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.579.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.579, presentato dalla
senatrice Donati e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.381,
identico all’emendamento 2.580.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.381, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.580, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.382,
identico all’emendamento 2.581.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.382, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.581, presentato dal senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.383.

Verifica del numero legale

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.383, presentato dal
senatore Brutti Paolo e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.582.

BRUTTI Paolo (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Brutti Paolo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, la prima parte dell’emendamento 2.582,
presentato dalla senatrice Donati e da altri senatori, fino alla parola «lo-
gico».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2175, 37, 504, 1390,
1391, 1516, 1681, 1887, 2042, 2088, 2123, 2170, 2178, 2179 e 2180

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.582 e l’emendamento 2.583.

Colleghi, pur non ritenendo che sia giunta la tarda mattinata, in con-
siderazione del fatto che sono state preannunciate dichiarazioni di voto sui
prossimi emendamenti, sospendo la discussione del disegno di legge n.
2175 per passare al secondo punto dell’ordine del giorno.

Considerato che su questo decreto-legge manca regolarmente il nu-
mero legale, vorrei fosse chiaro che il passaggio al punto successivo del-
l’ordine del giorno non significa che si possa uscire dall’Aula; si ripren-
derà immediatamente con le votazioni.

Pertanto, rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in ti-
tolo ad altra seduta.
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Seguito della discussione del disegno di legge:

(2325) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 mag-
gio 2003, n. 105, recante disposizioni urgenti per le università e gli enti
di ricerca (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2325, già approvato dalla Camera dei deputati.

Ricordo che, come stabilito nella riunione della Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi di ieri, i tempi della discussione sono stati ripartiti tra i
Gruppi nella misura di dieci minuti ciascuno, onde consentire la votazione
finale del provvedimento nel rispetto dei termini costituzionali entro la
mattinata odierna.

Riprendiamo l’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire, nel testo comprendente le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati.

Ricordo che nella seduta antimeridiana di ieri è proseguita la vota-
zione degli emendamenti riferiti all’articolo 1-bis.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1-bis.7.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1-bis.7, presentato dal
senatore Tessitore e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1-bis.8, presentato dalla senatrice Pa-
gano e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’emendamento 1-bis.9, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

DONATI (Verdi-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dalla senatrice Donati, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

L’emendamento 1-bis.9 pertanto è improcedibile. (La senatrice Baio
Dossi segnala che il sistema elettronico non ha funzionato). Finora il si-
stema elettronico ha funzionato bene; in ogni caso, procederemo ad una
verifica.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1-bis.2.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1-bis.2, presentato dal
senatore Monticone e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1-bis.10.

MODICA (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MODICA (DS-U). Signor Presidente, vorrei fare una breve dichiara-
zione di voto sull’emendamento 1-bis.10 a nome del Gruppo dei DS.

L’emendamento mira a sostituire una delle lettere che riguardano gli
obiettivi dell’anagrafe degli studenti universitari, modificandone il testo.
L’attuale testo del decreto-legge, infatti, attribuisce ad un’anagrafe, che
è uno strumento informativo, dei compiti che essa non può avere: mai
un’anagrafe può incentivare una qualunque operazione. Ecco allora che,
mantenendo fissa l’idea di fondo, e cioè lo sviluppo dei servizi agli stu-
denti, si propone di istituire un’anagrafe utile per valutare quali sono le
effettive esigenze degli studenti, non già per incentivare i servizi, che è
un’assurdità logica.

Sollecitiamo l’Assemblea a votare a favore di questo emendamento e
chiediamo al Presidente di verificare la presenza del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

PAGANO (DS-U). Ma per quanta gente voti?

PRESIDENTE. Colleghi, cerchiamo di votare ciascuno per sé perché
non c’è la necessità di fare questi giochini.

GARRAFFA (DS-U). Votate anche per l’UDC! Votate per tutti! Vi
dovete vergognare, non avete dignità!

PAGANO (DS-U). Guardi dietro al senatore Mulas!

PRESIDENTE. Il senatore segretario vede qualcosa?

PAGANO (DS-U). Mulas, non fare lo spiritoso!

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia! Ho intenzione di procedere re-
golarmente e di terminare l’esame di questo provvedimento.

Senatore Mulas, guardi che a girarsi troppo si prendono degli strappi.

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE Metto ai voti l’emendamento 1-bis.10, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1-bis.3.

ACCIARINI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ACCIARINI (DS-U). Signor Presidente, con questo emendamento
chiediamo di sopprimere un punto che riguarda gli obiettivi dell’anagrafe
degli studenti. Ci sembra infatti che attraverso la lettera e), di cui chie-
diamo la soppressione, venga attribuito un compito che è impossibile at-
tribuire all’anagrafe, in quanto c’è un elemento di valutazione dei processi
formativi che richiedono invece forme ben più raffinate di valutazione ri-
spetto a quelle che questa anagrafe può offrire. L’anagrafe è uno stru-
mento tecnico molto elementare, a cui non si devono attribuire obiettivi
che non è in grado di raggiungere, pena l’impossibilità di mettere in
atto realmente quegli strumenti che permetterebbero di raggiungere gli
obiettivi.

Vi chiediamo pertanto di votare a favore di questo emendamento.

Chiediamo altresı̀ che il Presidente verifichi la presenza del numero
legale in Aula.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1-bis.3, presentato dal
senatore Monticone e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1-bis.4.

SOLIANI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SOLIANI (Mar-DL-U). Signor Presidente, con questo emendamento
intendiamo sopprimere la lettera f) dell’articolo 1-bis per un eccesso di in-
vestimento sull’anagrafe nazionale degli studenti, che non può certamente
monitorare e sostenere le esperienze formative degli studenti iscritti, al
fine di riconoscere i periodi di alternanza studio-lavoro come crediti for-
mativi. Si tratta, in verità, di competenze che attengono all’autonomia
delle università. La realtà invece dell’anagrafe nazionale degli studenti
non può essere in grado di realizzare questo obiettivo. Per questo insi-
stiamo per la soppressione della lettera f) e chiediamo il voto favorevole
per l’emendamento 1-bis.4.

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 1-bis.4, presentato
dal senatore Monticone e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1-bis.11.

SOLIANI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SOLIANI (Mar-DL-U). Signor Presidente, con questo emendamento
proponiamo di inserire, dopo l’indicazione dei compiti del Consiglio na-
zionale degli studenti universitari, di tener conto comunque del decreto
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica n.
509 del 1999, che contiene le norme concernenti l’autonomia didattica de-
gli atenei.

In sostanza, noi vogliamo dire che l’autonomia didattica degli atenei
è fondamentale e che con appositi regolamenti gli atenei riordinano e di-
sciplinano le procedure amministrative relative alla carriera degli studenti.
Si tratta di compiti appartenenti all’autonomia degli atenei. In sintesi, con
questo emendamento intendiamo sottolineare ancora una volta che il prin-
cipio fondamentale dell’autonomia non abita in questo provvedimento.

Chiedo su questo emendamento la verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1-bis.11, presentato dal
senatore Monticone e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

Ricordo ai colleghi che ciascun Gruppo aveva a disposizione all’ini-
zio della seduta dieci minuti.

GIRFATTI (FI). Signor Presidente...(Commenti dai banchi di AN).

PRESIDENTE. Colleghi, non costringetemi a mandar fuori dall’Aula
qualcuno. Il senatore Girfatti ha tutto il diritto di intervenire senza venire
disturbato, né da un’ala né dall’altra!

GIRFATTI (FI). Signor Presidente, ritiro i miei emendamenti 2.2 e
2.3 e li trasformo nell’ordine del giorno G2.200.

ACCIARINI (DS-U). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l’emen-
damento 2.1 ed illustrarlo.

Con questo emendamento chiediamo di dare una sistemazione meno
precaria dei lavoratori qualificati che sono stati assunti mediante regolare
concorso pubblico e che operano nel settore dell’Istituto superiore per la
previdenza e la sicurezza del lavoro.

Quando è stato emanato il regolamento di organizzazione dell’Istituto
superiore, cioè in data 4 dicembre 2002, non si è pensato attraverso questa
trasformazione di dare anche la dovuta configurazione giuridica al rap-
porto di lavoro di persone che operano all’interno dello stesso. Noi chie-
diamo che venga riconosciuto il valore ed il significato di questa apparte-
nenza professionale, e quindi che si ponga fine all’aspetto di precarietà del
loro rapporto di lavoro, trasformandolo in rapporto di lavoro a tempo in-
determinato.

MODICA (DS-U). Signor Presidente, l’emendamento 2.200 tende ad
estendere a favore dei giovani l’intervento previsto nel decreto-legge an-
che in altri punti.

Una delle mancanze maggiori che in questo momento il mondo della
ricerca e dell’università sente è l’impossibilità di assumere giovani ricer-
catori per il blocco introdotto dalla finanziaria, nonostante le somme rela-
tive non costituiscano spese maggiori per lo Stato, ma somme già dispo-
nibili e non utilizzabili altrimenti nei bilanci delle università.

In questo senso si chiederebbe, tramite l’emendamento, di assumere
almeno a livello di ricercatori, che sono la parte giovane dell’accademia,
dell’università italiana, a carico dei bilanci delle università, rispettando i
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limiti percentuali che la legge già prevede per evitare il rigonfiamento de-
gli organici.

Poiché pensiamo che il tema sia estremamente importante, chiediamo
(vorremmo sentire il relatore o il collega che ne fa le veci oggi) se non sia
possibile raccogliere questa posizione tramite l’ordine del giorno che ho
già presentato e che reca il numero G2.100.

PRESIDENTE. Ricordo che gli emendamenti 2.2 e il 2.3 sono stati
ritirati e trasformati in ordine del giorno, cosı̀ come l’emendamento
2.200. Resta quindi l’emendamento 2.1.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sul-
l’emendamento e sugli ordini del giorno in esame.

VALDITARA, f. f. relatore. Signor Presidente, con riferimento al-
l’ordine del giorno G2.100 devo dire che esso ha avuto una vicenda piut-
tosto tormentata, perché in una prima versione prevedeva un generico im-
pegno al Governo «ad autorizzare le università in deroga al blocco delle
assunzioni». Ora, è ben noto che il provvedimento autorizzativo del Go-
verno non può certamente derogare al blocco delle assunzioni previsto
dalla legge finanziaria; questa nuova formulazione impegna il Governo:
«ad assumere le iniziative necessarie affinché le università»...

PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Valditara, dovrebbe esprimersi
prima sull’ordine del giorno G2.200.

VALDITARA, f. f. relatore. Sull’ordine del giorno G2.200 esprimo
parere favorevole.

PRESIDENTE. E sull’emendamento 2.1?

VALDITARA, f. f. relatore. Esprimo parere contrario.

PRESIDENTE. La invito a questo punto ad esprimere il suo parere
sull’ordine del giorno G2.100, derivante dalla trasformazione dell’emenda-
mento 2.200, che mi sembra l’ordine del giorno a cui lei faceva riferi-
mento.

VALDITARA, f. f. relatore. Esatto. Allora, riprendendo il discorso
anticipato prima, dicevo che quest’ordine del giorno non è sufficiente-
mente determinato e non è praticabile in quanto o intende impegnare il
Governo ad assumere un provvedimento di natura amministrativa, che
non potrebbe assolutamente essere assunto in costanza della previsione
della legge finanziaria, a meno che non rientri nell’autorizzazione prevista
dall’articolo 34 della finanziaria stessa, oppure costituisce un incentivo nei
confronti del Governo a intraprendere un’iniziativa di tipo legislativo, che
non sortirebbe, visti i tempi, un effetto adeguato.
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Pertanto, chiedo il ritiro dell’ordine del giorno G2.100 in quanto in-
concludente, anche in vista del fatto che è stato presentato a mia firma un
ordine del giorno, il G2.101, che (se mi è consentito anticipare la tratta-
zione di quest’ordine del giorno) fa invece esplicito riferimento all’arti-
colo 34 della legge finanziaria e dunque può essere attuato. Mi risulta ol-
tretutto che vi siano i fondi necessari per renderlo applicabile.

Chiedo ovviamente al Governo il parere sull’ordine del giorno
G2.101 e chiedo all’opposizione eventualmente di votarlo favorevolmente.

CALDORO, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca. Signor Presidente, invito i presentatori a ritirare l’ordine del
giorno G2.100, diversamente esprimo parere negativo, mentre esprimo pa-
rere favorevole sugli ordini del giorno G2.200 e G2.101.

GABURRO (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GABURRO (UDC). Signor Presidente, chiedo al senatore Valditara
se è possibile aggiungere all’ordine del giorno G2.101 la mia firma e
quella dei colleghi Gubert e Moncada.

VALDITARA, f. f. relatore. Concordo, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.200 non sarà posto in votazione.

Passiamo all’emendamento 2.1, su cui la 5ª Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

DONATI (Verdi-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dalla senatrice Donati, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, in-
dı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedi-
mento elettronico, dell’emendamento 2.1, presentato dalla senatrice Ma-
nieri e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRSIDENTE. Senatore Modica, accoglie l’invito del rappresentante
del Governo a ritirare l’ordine del giorno G2.100?

MODICA (DS-U). Signor Presidente, chiedo che si proceda alla vo-
tazione dell’ordine del giorno G2.100 perché le motivazioni addotte dal
senatore Valditara sono del tutto insufficienti. Forse non si è capito che
io parlavo di fondi disponibili sui bilanci delle università in quantità
ben maggiore dei pochi milioni di euro che il Ministero dell’economia
ha a disposizione sul fondo in finanziaria. Mi dispiace che il senatore Val-
ditara non abbia voluto cogliere questa occasione per un intervento che
avrebbe garantito un numero di assunzioni molto maggiore di quello
che invece sarà consentito con l’ordine del giorno Valditara.

Chiedo dunque che si proceda alla votazione dell’ordine del giorno
G2.100.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno G2.100, presentato
dal senatore Modica e da altri senatori.

Non è approvato.

Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G2.101 non
sarà posto in votazione.

Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno rife-
riti all’articolo 3 del decreto-legge, che si intendono illustrati.

Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

VALDITARA, f. f. relatore. Il relatore esprime parere contrario su
tutti gli emendamenti.

CALDORO, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca. Il Governo esprime parere conforme al relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.1.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.1, presentato dal se-
natore Monticone e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.7, presentato dalla se-
natrice Acciarini e da altri senatori.

Non è approvato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sul-
l’ordine del giorno G3.100.

VALDITARA, f. f. relatore. Su questo ordine del giorno esprimo pa-
rere contrario.

SILIQUINI, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca. Esprimo parere conforme al relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G3.100.

MODICA (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MODICA (DS-U). Una dichiarazione di voto su questo ordine del
giorno: ancora una volta mi meraviglio che l’amico e collega Valditara
dimentichi quello di cui abbiamo parlato tante volte, e cioè l’opportunità
di questo ordine del giorno per evitare evidenti disparità di trattamento tra
i laureati delle previgenti lauree e quelli delle nuove lauree riguardo al-
l’accesso agli esami di Stato. La normativa confusa che si sta creando
con questo decreto-legge aumenta le disparità e le iniquità di trattamento
per i giovani laureati con il vecchio e con il nuovo ordinamento.
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Io chiedo che l’Aula rifletta su questo danno che si arreca ai nostri
giovani.

PRESIDENTE. Ricordo a tutti i colleghi, come pure al relatore e al
Governo, che per me sono contingentati tutti i tempi.

SILIQUINI, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILIQUINI, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca. Perché l’Assemblea possa fare una valutazione, sottolineo che
l’ordine del giorno G3.100 non ha nessun fondamento, in quanto la pro-
roga del modello di esame di Stato previgente le innovazioni introdotte
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 2001 riguardava
solo ed esclusivamente coloro che conseguono il titolo accademico di di-
ploma di laurea secondo l’ordinamento universitario previgente le modifi-
che introdotte dal decreto ministeriale n. 509 del 1999.

L’ordine del giorno, invece, parla di disparità di trattamento tra lau-
reati delle diverse discipline e dei diversi ordinamenti, facendo riferimento
ai cambiamenti di denominazione dei titoli. Ora, l’infondatezza è evidente
– sarò sinteticissima – e non si può quindi esprimere parere favorevole,
dato che le lauree del vigente ordinamento non corrispondono a quelle
del previgente ordinamento: infatti, le prime sono triennali, mentre le se-
conde sono almeno quadriennali; le lauree del previgente ordinamento non
corrispondono neanche alle lauree specialistiche del vigente ordinamento e
i diplomi universitari esistenti nel previgente ordinamento non sono rico-
nosciuti dal decreto ministeriale n. 509 del 1999. Di conseguenza, non c’è
alcuna possibilità giuridica di equiparare le lauree del vigente ordinamento
con quelle del previgente ordinamento. Pertanto, non è possibile acco-
gliere l’ordine del giorno G3.100.

GUBERT (UDC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT (UDC). Signor Presidente, si può rispondere anche nel
modo scelto dalla rappresentante del Governo, e quindi in punto di diritto
credo che tale risposta abbia pieno sostegno. Forse, però, il problema esi-
ste e varrebbe la pena di prenderne atto. Il Governo e la maggioranza do-
vrebbero provvedere perché, in caso contrario, si arriverebbe al blocco to-
tale riguardo alla possibilità di svolgere la libera professione. Non so se il
Governo può aggiungere qualcosa in merito. (Applausi dai Gruppi DS-U,
Mar-DL-U e Verdi-U).

DONATI (Verdi-U). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G3.100, presentato
dal senatore Modica e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.8.

Colleghi, per non aver problemi successivamente, vi ricordo la neces-
sità di contenere al massimo le dichiarazioni di voto.

SOLIANI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SOLIANI (Mar-DL-U). Signor Presidente, stia tranquillo, siamo ben
consapevoli delle condizioni in cui si sta svolgendo l’esame del presente
provvedimento.

L’emendamento 3.8 è volto a sopprimere i commi da 1-ter a 1-quin-
quies, che costituiscono un insieme davvero disgraziato di norme. Mi ri-
volgo al sottosegretario Siliquini: governare è difficile e, se non si è ca-
paci, si fanno pasticci, si paralizzano e si irrigidiscono i procedimenti.
Se questo avviene nell’età in cui i giovani si preparano alle professioni,
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ciò diventa veramente scandaloso. Nei commi sopra citati – per questo ne

chiediamo la soppressione – lo svolgimento degli esami di Stato e per

l’accesso ai settori previsti nelle sezioni B dell’Albo professionale degli

psicologi è cosı̀ dettagliato e circoscritto da sembrare un gioco di scatole

cinesi.

Faccio un solo esempio: al comma 1-ter – che noi vogliamo soppri-

mere – si individuano due settori nella sezione B dell’Albo professionale

degli psicologi, cosı̀ definiti: a) settore delle tecniche psicologiche per i

contesti sociali, organizzativi e del lavoro; b) settore delle tecniche psico-

logiche per i servizi alla persona e alla comunità. Questa è, a mio parere,

una suddivisione e una distinzione estremamente cavillosa in una profes-

sione che si svolge in contesti sociali come i servizi alla persona e alla

comunità. Diventa difficile dettagliare ciò che, in realtà, rientra in una

competenza complessiva.

Infine, faccio notare che si danno perfino indicazioni metodologiche

e si propone l’utilizzazione di testi e di altri strumenti standardizzati in-

nanzitutto per l’analisi del comportamento e in secondo luogo per i pro-

cessi cognitivi. Da oltre un secolo si discute se debba esservi prima l’ap-

proccio ai processi cognitivi oppure quello ai comportamenti. Potremmo

ragionare a fondo sulla teoria comportamentale o su quella cognitivistica.

Ciò sta a significare che c’è una volontà bizantina e burocratica, per

niente moderna. Alla faccia di tutte le dichiarazioni di modernizzazione

che fa questa maggioranza!

Chiedo il voto favorevole dell’Assemblea sull’emendamento 3.8,

nonché la preventiva verifica del numero legale. (Applausi dai Gruppi

Mar-DL-U, DS-U e Verdi-U).

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta

risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante

procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.8, presentato dal sena-
tore Tessitore e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.3.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.3, presentato dal se-
natore Monticone e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.4.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 3.4, presentato dal senatore Monticone
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.5.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.5, presentato dal sena-
tore Monticone e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.6.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.6, presentato dal sena-
tore Monticone e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3-bis del
decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

MODICA (DS-U). Signor Presidente, vorrei soltanto descrivere bre-
vemente il nostro tentativo di salvare questo Governo da una disfatta an-
nunciata. (Commenti dal Gruppo FI). Si tratta di una piccolezza, non vi
preoccupate. L’imperizia tecnica qui raggiunge il massimo: si prevede il
termine del 30 novembre 2003 per l’elezione degli studenti che faranno
parte del Consiglio universitario nazionale, dimenticando che nel mese
di ottobre le iscrizioni sono ancora aperte, per cui non è possibile predi-
sporre le liste degli aventi diritto al voto.

È almeno un mese che diciamo al Governo che forse, per evitare di
dover emanare un altro decreto che inevitabilmente modifichi questa data,
sarebbe più conveniente accettare il nostro suggerimento di spostare, come
sempre, le elezioni a primavera, quando è ormai determinato il numero
degli elettori e sono conosciuti i nominativi degli studenti che hanno di-
ritto a partecipare al voto. (Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U e
Verdi-U).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l’ordine del giorno si inten-
dono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti e sull’ordine del giorno in esame.

VALDITARA, f. f. relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli
emendamenti. Sull’ordine del giorno G3-bis.100, mi rimetto al Governo.

CALDORO, sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca. Esprimo parere conforme a quello del relatore. Accolgo invece
l’ordine del giorno G3-bis.100 come raccomandazione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3-bis.2.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3-bis.2, presentato dalla
senatrice Pagano e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3-bis.4.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3-bis.4, presentato dal
senatore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3-bis.3.
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DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 3-bis.3, presentato
dalla senatrice Soliani e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2325

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3-bis.1.

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Donati, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 3-bis.1, presentato dal senatore Monti-
cone e da altri senatori.

Non è approvato.

Senatore Modica, insiste per la votazione dell’ordine del giorno G3-
bis.100?
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MODICA (DS-U). No, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3-bis.0.2, presentato dal
senatore Modica e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione finale.

GABURRO (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GABURRO (UDC). Signor Presidente, signor Sottosegretario, colle-
ghi... (Brusı̀o in Aula).

PRESIDENTE. Colleghi, disturbando in questo modo l’intervento
non si fa altro che perdere tempo.

GABURRO (UDC). Signor Presidente, signor Sottosegretario, colle-
ghi, dichiaro il voto favorevole dell’UDC su questo provvedimento, re-
cante disposizioni urgenti per le università e gli enti di ricerca.

In particolare, è importante e coerente con le nostre idee di politica
universitaria il sostegno della mobilità degli studenti, soprattutto attraverso
l’incremento delle borse di studio per i programmi «Erasmus» e «Socra-
tes».

Con questo provvedimento le risorse messe a disposizione dall’U-
nione europea vengono aumentate di 6 milioni a carico del Fondo per
la mobilità ed aumenta del 50 per cento l’importo delle attuali 14.000
borse di mobilità con una disponibilità di 20.000 mensilità da destinare
a nuove borse di studio. Si tratta di una misura coerente con gli orienta-
menti europei e con quelli del nostro Gruppo politico.

Altri obiettivi importanti del provvedimento sono: l’attribuzione agli
studenti più meritevoli di assegni per l’incentivazione di attività di tuto-
rato, nonché per le attività didattico-integrative; la promozione di dottorati
di ricerca coerenti con le linee del programma nazionale per la ricerca; il
finanziamento degli assegni di ricerca; l’incentivazione per le iscrizioni a
corsi di studio in aree di interesse nazionale e comunitario.

Il provvedimento consente, infine, alle università e agli enti di ricerca
di ampliare la possibilità di assumere personale a tempo determinato, an-
che oltre il limite del 90 per cento della spesa media annua sostenuta per
le stesse finalità nel triennio 1999-2001, come previsto dall’attuale norma-
tiva, mediante il reperimento di fondi propri al fine di cofinanziare pro-
getti di ricerca in campo europeo.

In particolare, sottolineo la rilevanza della norma che amplia i sog-
getti beneficiari, prevedendo la facoltà di assunzione di progetti di ricerca,
senza onere finanziario a carico dello Stato, anche per le università. Supe-
riamo in questo modo un ostacolo che non fu possibile risolvere in sede di
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esame dell’ultima finanziaria; avevamo allora presentato emendamenti in
questo senso e, perciò, siamo ora soddisfatti.

Positiva è l’istituzione dell’Anagrafe nazionale degli studenti e dei
laureati, presupposto per il rinnovamento delle politiche universitarie e
di quelle volte a garantire sbocchi nel mondo del lavoro.

In conclusione, si tratta di un provvedimento di grande rilievo nell’ot-
tica, particolarmente cara all’UDC, del rilancio culturale dei giovani delle
nostre università. (Applausi ironici che invitano ad una rapida conclusione

dal Gruppo LP). Per questo esprimo con convinzione il voto favorevole
del nostro Gruppo politico. (Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN e del se-

natore Carrara).

MONTICONE (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTICONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, onorevole rappresen-
tante del Governo, onorevoli colleghi, per la verità questo provvedimento
sollecita un’espressione di rammarico da parte del Gruppo della Marghe-
rita perché, nonostante alcune norme di grande rilievo che si riferiscono
soprattutto alle borse e agli assegni di studio e all’istituzione dell’Ana-
grafe nazionale degli studenti e dei laureati, il dibattito svoltosi in 7ª Com-
missione e oggi in Assemblea è stato caratterizzato dalla fretta, dal rifiuto
di qualsiasi emendamento, dalla limitatezza di orizzonte politico e cultu-
rale.

Il mio rammarico è dunque profondo, e dirò successivamente quali
caratteristiche debba avere, a mio avviso, un provvedimento atto a risol-
vere i problemi dell’università affrontati in questo decreto-legge. Auspi-
chiamo che, almeno in sede di applicazione, si trovi il modo, soprattutto
attraverso l’Anagrafe, di rendere il provvedimento coerente con le finalità
autentiche di una documentazione sulla vita delle università.

Il giudizio positivo su alcuni aspetti è peraltro controbilanciato da
una netta contrarietà da parte nostra agli interventi relativi agli esami di
Stato per la professione di psicologo cosiddetto junior e alla indicazione
molto dettagliata delle caratteristiche, articolate in due ambiti, della pro-
fessionalità dello psicologo junior, che, per motivi di tempo, non posso
illustrare. Credo che questo provvedimento non fosse assolutamente ur-
gente sia per questa parte, sia per la parte dell’Anagrafe, che avrebbe ri-
chiesto un disegno di legge ad hoc con caratteristiche equilibrate ed effi-
caci.

Soprattutto la parte relativa all’inserimento di indicazioni di profes-
sionalità, e quindi di curricula, è un’interferenza grave nella politica ge-
nerale dell’università che, in base all’autonomia, dovrebbe svilupparsi in
maniera diversa. È un intervento che riguarda un ritocco importante della
legge di riforma della didattica dell’università, un ritocco che si ripercuote
negativamente sul resto della legge.
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In questo senso l’idea dell’università che abbiamo è diversa da quella
che sottende il decreto: un’università in cui la formazione fondamentale
per grandi aree sia davvero la base per un’università di qualità, proprio
in questo periodo in cui il problema degli abbandoni è certamente molto
rilevante; un’università in cui siano affinati il metodo critico e la capacità
di applicazione alle novità che continuamente si affacciano anche nelle
professioni, nelle scienze, nella tecnica, non invece un’articolazione cosı̀
specifica e – nel caso dell’articolo 3 – cosı̀ dettagliata in una professione
che può e deve cambiare di tempo in tempo. Ancora, vorremmo un’uni-
versità in cui fosse presente una vera flessibilità culturale e professionale,
con un carattere di formazione globale professionale e la capacità delle
novità e dell’adattamento in grado di guidare a sua volta le novità stesse.

Credo che anche l’accompagnamento del diritto allo studio, che è qui
rafforzato per alcuni aspetti, non debba essere soltanto materiale e finan-
ziario, ma anche ambientale e qualitativo, altrimenti quel diritto allo stu-
dio non sarà efficace per i nostri studenti e giovani laureati.

Il Gruppo della Margherita esprime pertanto un voto contrario perché
il provvedimento in esame, per queste discrasie interne e per questi gravi
aspetti, nella sua seconda parte si situa fuori del quadro degli interventi
organici per l’università e la ricerca. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U e
dei senatori Acciarini e Zavoli).

MARINO (Misto-Com). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINO (Misto-Com). Signor Presidente, qualora non riuscissi a
svolgere per intero il mio intervento, chiedo di poterlo allegare ai Reso-
conti della seduta odierna.

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza in tal senso.

MARINO (Misto-Com). La ringrazio.

Annuncio il voto contrario dei senatori del Partito Comunista Italiano
all’approvazione del disegno di legge n. 2325, di conversione in legge del
decreto-legge n. 105. Ancora una volta l’aver fatto ricorso a un decreto-
legge, ora per di più in scadenza, ha comportato l’impossibilità di recare
modifiche al testo normativo con una conseguente blindatura del provve-
dimento.

Per certi versi, per quanto concerne le risorse finanziarie, questo in-
tervento legislativo costituisce indubbiamente un ripensamento rispetto ai
tagli prodotti con la finanziaria alla ricerca e alle università. Con la legge
finanziaria, infatti, fu deciso un taglio consistente ai fondi per il diritto
allo studio, per gli assegni di ricerca, per le borse di studio, per l’edilizia
scolastica, per l’innovazione didattica, e cosı̀ via. Sistematicamente furono
respinti tutti gli emendamenti presentati unitariamente dalle forze politiche

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 176 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Resoconto stenografico



del centro-sinistra. Ma si può dire «meglio tardi che mai»? O che questo
ripensamento sia il risultato anche della nostra iniziativa emendativa o an-
cor più il risultato della minaccia di dimissioni da parte dei rettori delle
università?

Il decreto-legge di cui oggi si chiede la conversione non pone rime-
dio ai danni arrecati con la finanziaria al settore, in quanto esso non pre-
vede risorse aggiuntive a quelle previste in finanziaria. Vengono solo sot-
tratti fondi ad altri interventi nello stesso settore; si opera quindi uno spo-
stamento di risorse all’interno di quelle previste dalla finanziaria e anche
con un’arditezza contabile non condivisa.

Oltre all’aspetto concernente le risorse, vi è un altro aspetto del prov-
vedimento assolutamente non condivisibile, che riguarda il personale uni-
versitario. È a tutti nota la carenza di docenti e di ricercatori. Occorre
un’assunzione a tempo indeterminato per far fronte alle esigenze, in
quanto chi si dedica all’attività di ricerca ha bisogno di certezze, sia per
la sua attività scientifica, sia per quanto concerne le aspettative di reddito.
Altrimenti, subentrano stanchezza e demotivazione, con conseguente fuga
di cervelli. Anche dopo questo provvedimento, molti studenti continue-
ranno a non ottenere le borse di studio per carenza di fondi; malgrado
questo provvedimento, 10.000 giovani ricercatori continueranno ad avere
contratti precari.

Come non ricordare, inoltre, il problema affrontato nelle sue conside-
razioni finali dal governatore della Banca d’Italia Fazio, e cioè quello
della competitività dell’Azienda Italia, retrocessa al 45º posto a livello
mondiale? Sono fatti generalmente acclarati sia che la ricerca è ridotta
al lumicino, sia che le imprese, soprattutto quelle piccole, si trovano di
fronte a difficoltà enormi quando devono investire nella ricerca e nell’in-
novazione tecnologica.

PRESIDENTE. Senatore Marino, come già detto, l’autorizzo a conse-
gnare il suo intervento scritto affinché sia accluso al Resoconto dell’o-
dierna seduta.

Se non si fanno osservazioni, dovendo ancora intervenire due senatori
per dichiarazione di voto, l’Aula esaurirà le dichiarazioni di voto e, in
considerazione del fatto che vi sono alcune Commissioni convocate, la vo-
tazione finale del provvedimento si terrà in altra seduta.

VALDITARA (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALDITARA (AN). Signor Presidente, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, ritengo che in alcuni interventi svolti da colleghi del-
l’opposizione abbiamo assistito alla saga della demagogia. Ad esempio,
con riferimento al problema delle assunzioni in deroga, vorrei dire al se-
natore Modica che ancora una volta ha fatto della demagogia, e non è con
la demagogia che si risolvono i problemi dell’università italiana.
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Voglio solo ricordare che la prima versione del suo ordine del giorno
è stata dichiarata addirittura inammissibile dalla Presidenza, e questo per-
ché, se la legge finanziaria prevede un unico canale per derogare al blocco
delle assunzioni (quello dell’articolo 34), non è possibile con un ordine
del giorno derogare alle disposizioni della finanziaria, né sarebbe possibile
invitare il Governo, con un provvedimento di natura regolamentare, ad
autorizzare le università a ricorrere ad altri fondi che non siano quelli pre-
visti dall’articolo 34. Capisco che lei non è un giurista, ma queste cose
sono di immediata evidenza.

Pertanto, ribadisco che l’unica via era quella che correttamente poi il
Governo ha accolto e che credo possa consentire – se è vero che esistono
circa una ventina di milioni di euro – di esaudire gran parte o comunque
buona parte delle richieste presentate.

Devo aggiungere che è stata fortemente criticata l’attività emendativa
svolta alla Camera in relazione all’articolo 1; poi però vedo ordini del
giorno che sostanzialmente si muovono in quell’ottica e allora qualcosa
non mi torna.

È stato detto che questo decreto-legge non era giustificato da neces-
sità e urgenza particolari; poi, addirittura, con riferimento alle assunzioni a
tempo determinato previste dall’articolo 2 di questo decreto-legge, si ri-
vendica che già nella finanziaria scorsa si era proposta questa misura
(noi stessi l’avevamo proposta): dunque, ciò vuol dire che quella norma
era particolarmente importante ed urgente, che c’è stato, semmai, un ri-
tardo e che quindi non possiamo che prendere atto con soddisfazione
che c’è comunque una conclusione positiva di tutto ciò.

È stata avanzata una critica molto forte circa le disposizioni dell’ar-
ticolo 3 relative agli psicologi. Si vuole esaltare l’autonomia delle univer-
sità: ebbene, io ricevo una lettera del presidente dell’Ordine degli psico-
logi che fa riferimento, fra l’altro, a una delibera assunta all’unanimità
– lo sottolineo: all’unanimità – dalla Conferenza dei presidi di psicologia,
con la quale si chiede esattamente questo provvedimento; dunque, avrei
quanto meno qualche perplessità prima di attaccarlo frontalmente, come
voi avete fatto.

Con riferimento, poi, alle elezioni studentesche, prendo atto delle di-
chiarazioni del Governo in Commissione: sono state – pare – le rappresen-
tanze studentesche a chiedere questo provvedimento.

Ancora: si è detto della necessità, dell’urgenza, dell’importanza di ri-
formare il CUN; voi stessi avete sottolineato questa necessità e questa ur-
genza e poi vi scagliate contro la proroga del CUN. Che senso avrebbe
non prorogare un organismo che dovrebbe essere riformato nel giro di
un tempo molto breve?

Ho già sottolineato nel mio intervento in discussione generale alcuni
indubbi difetti di questo decreto, ma ribadisco che certamente è un prov-
vedimento che si muove nella giusta direzione e che non può non essere
approvato.

Colgo l’occasione per rivolgere una viva raccomandazione al Go-
verno per quanto riguarda i finanziamenti alle università. Ho letto sui gior-
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nali di alcune indicazioni per le quali sostanzialmente tali finanziamenti
sarebbero legati alla velocità con cui i ragazzi si laureano. Ribadisco
che bisogna fare grande attenzione, perché se destiniamo risorse a quelle
università in cui i ragazzi si laureano tutti presto e subito faciliteremo sol-
tanto un nuovo diciotto, questa volta amministrativo, mentre invece i fi-
nanziamenti si intende che siano legati alla presenza di condizioni tali
che i ragazzi possano rimanere in corso, laurearsi in corso e non abbando-
nare prematuramente gli studi. Un conto, però, è la presenza di queste
condizioni, un conto è invece un dato di fatto puramente statistico, che
credo potrebbe avere delle conseguenze anche piuttosto gravi sull’univer-
sità italiana. (Applausi dal Gruppo AN. Congratulazioni).

MODICA (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MODICA (DS-U). Signor Presidente, quanto tempo ho a disposi-
zione?

PRESIDENTE. Otto minuti e mezzo. Possiamo anche arrotondare,
non saremo fiscalissimi.

MODICA (DS-U). La ringrazio, signor Presidente.

Mi scuso con lei, signor Presidente, con i pochi colleghi presenti, con
il sottosegretario Caldoro e la sottosegretario Siliquini se non permetto
loro di andare a pranzo presto, ma non mi sembra siano argomenti da
usare ufficialmente in un Parlamento e da registrare nel Resoconto. Il Par-
lamento è un luogo dove si parla e dove si ascolta, non dove si vota e
basta. Oggi abbiamo dato l’esempio di cosa vuol dire un Parlamento
dove si vota e basta e dove, nel momento in cui non si vota più, siamo
rimasti forse in dodici. Non è il mio intervento che importa... (Commenti

del senatore Pontone). Gradirei non essere interrotto, grazie. Non è il mio
intervento che è importante; non dirò cose fondamentali. Ma l’aver accet-
tato, anzi, l’aver atteso che l’Aula si sgomberasse per poter dar corso a
quello che è il compito principale di ogni Parlamento, cioè dibattere, di-
scutere, mi è sembrato il raggiungimento di un livello talmente basso a cui
finora non eravamo mai arrivati.

Quindi, un ringraziamento particolare ai colleghi intervenuti e un’e-
spressione di ammirazione – lo dico sinceramente – all’amico Gaburro,
il quale, nonostante il tumulto che ha accolto il suo desiderio di dichiarare
il voto del proprio Gruppo, ha continuato, giustamente imperterrito, a
svolgere il proprio intervento a favore di questo decreto-legge. (Applausi
del senatore Peterlini).

Volevo motivare il voto contrario dei Democratici di Sinistra al dise-
gno di legge, non perché questo decreto-legge (mi dispiace che il senatore
Valditara falsifichi ampiamente i nostri punti di vista, e lo dimostrerò tra
un attimo) non contenga delle norme perfettamente accettabili (e le elen-
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cherò), ma perché contiene altre norme che non sono accettabili e perché
soprattutto di moltissime di esse non si vedeva alcuna necessità e alcuna
urgenza. Eppure, anche questo decreto-legge dovrebbe obbedire a quelle
regole.

Inoltre, per espresso desiderio, o meglio, per volontà della maggio-
ranza, l’opposizione non ha avuto alcun modo di intervenire sul testo. È
stato detto sin dal primo momento che non c’era più tempo, anche rispetto
a temi di una banalità incredibile, per i quali c’era ampiamente tempo di
intervenire per migliorare il testo e quindi completare in pochissimo
tempo il nostro lavoro per la Camera dei deputati.

Voglio però parlare della sostanza e non solo della forma, anche se
quest’ultima è importante. Non sono un giurista, caro senatore Valditara,
però sono un matematico e se io non ne capisco di leggi, allora, abbia pa-
zienza, lei non ne capisce di logica. Scusi la brutalità; ma non usiamo que-
ste affermazioni. Logicamente parlando, mi dispiace, ma il suo ordine del
giorno è copiato dal mio. Mi spiace che il quotidiano «Il Sole 24 ORE» le
«addebiti» quest’idea.

VALDITARA (AN). È assolutamente falso e non posso accettare che
in questa sede...

MODICA (DS-U). Legga «Il Sole 24 ORE».

PRESIDENTE. Senatore Valditara, fino ad ora non c’è alcunché di
offensivo nei suoi confronti. In ogni caso, potrà intervenire per fatto per-
sonale a conclusione dell’intervento del collega Modica.

MODICA (DS-U). Siccome mi è stato dato dell’incompetente, riferi-
sco quello che è scritto oggi su «Il Sole 24 ORE». Se vuole fare una
smentita, il senatore Valditara smentisca pure «Il Sole 24 ORE». Nella so-
stanza, questo provvedimento non è quello che l’università meritava per-
ché ne meritava altri ben più organici e complessivi.

Vediamo ora la situazione nei particolari. Si vuole intervenire a fa-
vore dei giovani. Siamo tutti d’accordo. Avrei sottoscritto qualsiasi tipo
di legge che avesse previsto l’aumento delle borse di dottorato, delle
sedi di ricerca o dei posti di ricercatore a tempo indeterminato. Qui,
però, si fa un’altra cosa: si prende un fondo già esistente – non importa
il valore, anche se si tratta di decine di miliardi di lire – destinato a pagare
i professori universitari che svolgono un lavoro di qualità e quantità supe-
riore ad altri e lo si destina ad altro obiettivo.

L’effetto, quindi, non è di investire nei giovani, ma di diminuire le
risorse a disposizione delle università; ovviamente, si determinano nuovi
posti di dottorato di ricerca, ma costringendo le università, con i loro bi-
lanci, a farsi carico di costi cui dovranno far fronte: ad esempio, al paga-
mento di quegli stessi giovani che svolgono corsi in quanto ricercatori e
vengono pagati utilizzando il Fondo per l’incentivazione, che oggi scom-
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pare dalla nostra legislazione. Si tratta di una situazione veramente grave,
che non accettiamo.

Non accettiamo neanche che si agisca continuamente in questa forma,
ogni volta usando il medesimo denaro per cambiare obiettivo, nell’ipotesi
che le persone non si accorgano di questo gioco.

Non parliamo poi del numero e della diversità degli obiettivi dati, an-
che in modo non chiarissimo dal punto di vista legislativo, a questo nuovo
Fondo, che ne renderanno complicatissimo – altro che urgente – l’uso e
aumenteranno di molto il contenzioso.

Siamo invece d’accordo con l’istituzione dell’Anagrafe degli studenti
– figuriamoci se non lo fossimo – che rappresenta una parte positiva del
presente decreto-legge. Ritengo che per farlo bastasse un atto amministra-
tivo e quindi che non vi fosse bisogno di un apposito intervento di legge;
comunque, ben venga la legge. Obiettivi e fini dell’Anagrafe sono al di là
di ogni possibile ragionevolezza, ma va bene: vuol dire che questo è il
nuovo modo di legiferare.

Ha ragione il senatore Valditara a dire che l’articolo 2 – con cui si
permette di nuovo di assumere a tempo indeterminato, in forma di colla-
borazione continuata e continuativa, utilizzando fondi derivanti dai pro-
getti di ricerca – è positivo. Figuriamoci, avevamo proposto questa norma
già in occasione della finanziaria; abbiamo atteso otto mesi, ma alla fine si
dimostra che avevamo ragione.

Mi meraviglio che ci si sia impuntati, per soli motivi formali, e si sia
deciso di non estendere questa possibilità ai contratti che le università sti-
pulano con enti pubblici e non solo con imprese, come se un comune, una
regione o un’azienda sanitaria locale non potessero concludere un contratto
con le università – ce ne sono migliaia in corso – in base al quale coloro che
svolgono l’effettivo lavoro di ricerca possano essere assunte con contratto a
tempo determinato. Non aver voluto prevedere questa eccezione, che pure è
semplicissima, dimostra la miopia ed anche il cattivo modo di legiferare di
questo Governo, in particolare con questo decreto-legge.

Non mi dilungherò sul problema degli albi professionali, perché è de-
licato; del resto, abbiamo qui espertissimi del settore. Voglio osservare
che, a seguito di una lunga battaglia, si era deciso molto ragionevolmente
di lasciare questi temi alla legislazione derivata, non a quella primaria, e
quindi di delegificare.

Intervenire per legge in un settore molto ristretto delle professioni,
quello degli psicologi, avvierà un percorso di nuova legificazione del set-
tore stesso e si ricadrà nello stesso problema che aveva portato, dopo tanti
anni di discussione, a delegificare il sistema. Ci siamo, quindi, incammi-
nati in una direzione sbagliata dal punto di vista normativo.

Mi perdoni, poi, il senatore Valditara: non mi meraviglia affatto che
gli psicologi siano d’accordo. Se il Parlamento vuole diventare una Ca-
mera delle corporazioni, non c’è alcun problema, ma è chiaro che la cor-
porazione degli psicologi difenderà sempre la legificazione dei propri in-
tendimenti e dei propri desideri. Una legge ha senso se dà un quadro ge-
nerale, organico, complessivo, non se riscuote il successo dei singoli inte-
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ressati. Non è, a mio parere, questo il modo corretto di leggere un inter-
vento legislativo, peraltro su un tema delicatissimo (in Italia in particolare)
come quello dell’avvio dei giovani alle professioni.

Vengo ora alla norma che riguarda il Consiglio nazionale degli stu-
denti e il CUN. Mi meraviglio che il senatore Valditara abbia riscontrato
una nostra ferrea opposizione alla proroga del CUN, perché ritengo che
non abbiamo assolutamente fatto alcuna ferrea opposizione; anzi, abbiamo
detto più volte, anche in Commissione, che ritenevamo con dispiacere ne-
cessario (perché questo è un organo difficile, che evidentemente richiede
una modifica elettorale ad ogni elezione, come è già avvenuto), essendo
già scaduto ed essendoci molte cose da fare, che questo organo fosse pro-
rogato.

Quindi sul CUN non abbiamo nulla da dire: si tratta di una norma
positiva, anche se è spiacevole che si debba ricorrere a proroghe anziché
a leggi che, se necessario, modifichino la composizione del CUN stesso;
in realtà, credo non sia necessaria alcuna legge, in quanto si possono uti-
lizzare quelle vigenti per rinnovare il CUN. Abbiamo però soltanto solle-
vato il problema che la parte relativa al Consiglio nazionale degli studenti,
oltre a denotare quell’imperizia tecnica che ho prima evidenziato, di
nuovo legifica aspetti che erano stati delegificati: le regole contenute
nel regolamento elettorale del Consiglio vengono in parte – non tutte –
legificate. Mi sembra un modo scorretto – dal punto di vista legislativo,
intendo – di procedere.

Quindi, il giudizio sul contenuto del decreto-legge è che esso associa
ad aspetti positivi aspetti negativi, ma nel complesso mostra un atteggia-
mento nei confronti dell’università – e lo si dimostra con le assenze in
Aula in questo momento – di totale disinteresse ai suoi veri problemi,
ad interventi organici complessivi significativi per un settore cosı̀ delicato
del nostro sistema sociale. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U e del
senatore Zavoli).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, come concordato, il voto finale
del provvedimento avverrà alla conclusione dell’esame dell’articolo 2
del disegno di legge n. 2175, precedentemente sospeso. Pertanto, al ter-
mine dell’esame di tale articolo procederemo al voto finale del disegno
di legge n. 2325. Ritengo peraltro sia stato opportuno procedere in tal
modo e, tenuto conto dell’orario che abbiamo raggiunto, rinviare alla se-
duta pomeridiana, prevista per le ore 16.

Pertanto, rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in
titolo ad altra seduta.

Per fatto personale

VALDITARA (AN). Domando di parlare per fatto personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VALDITARA (AN). Signor Presidente, vorrei replicare alle osserva-
zioni del senatore Modica. Già in Commissione avevo denunciato il
blocco delle assunzioni, chiedendo, fra l’altro, al Governo di impegnarsi
a non reiterarlo più per il futuro. Avevo giudicato in quella sede in
modo fortemente negativo tale aspetto, che, come ho anche detto, po-
trebbe comportare dei rischi per il buon funzionamento dell’università ita-
liana; su di esso ero poi ritornato anche in Aula. In Commissione non ri-
cordo di aver sentito, prima del mio intervento, parlare dell’argomento; ri-
tengo che lei sia intervenuto successivamente, senatore Modica.

Quindi, respingo e giudico – mi si consenta – un po’ ridicole, sena-
tore Modica, le sue affermazioni, secondo cui avrei copiato un suo ordine
del giorno, anche perché su questi temi con il Governo ci confrontiamo
non da oggi, tant’è che le ho fornito anche l’indicazione che 19-20 milioni
di euro sono disponibili per queste finalità.

Mozioni e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza una
mozione e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,48).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 21
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Norme di principio in materia di assetto del sistema radiotelevisivo e
della RAI - Radiotelevisione italiana Spa, nonché delega al Governo

per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione (2175)

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE,
IDENTICO ALL’ARTICOLO 1 APPROVATO

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Capo I

PRINCÌPI GENERALI

Art. 1.

Approvato

(Ambito di applicazione e finalità)

1. La presente legge individua i princı̀pi generali che informano l’as-
setto del sistema radiotelevisivo nazionale, regionale e locale, e lo adegua
all’avvento della tecnologia digitale e al processo di convergenza tra la
radiotelevisione e altri settori delle comunicazioni interpersonali e di
massa, quali le telecomunicazioni, l’editoria, anche elettronica, ed INTER-
NET in tutte le sue applicazioni.

2. Sono comprese nell’ambito di applicazione della presente legge le
trasmissioni di programmi televisivi, di programmi radiofonici e di pro-
grammi-dati, anche ad accesso condizionato, nonché la fornitura di servizi
interattivi associati e di servizi di accesso condizionato, su frequenze ter-
restri, via cavo e via satellite.
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EMENDAMENTI

1.200
Marino, Pagliarulo, Muzio

Respinto

Sopprimere l’articolo.

1.300
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Id. em. 1.200

Sopprimere l’articolo.

1.400
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.200

Sopprimere l’articolo.

1.545
Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 1.200

Sopprimere l’articolo.

1.301
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. La presente legge disciplina il sistema integrato delle
comunicazioni ed il suo uso da parte dei soggetti pubblici e dei soggetti
privati, determinandone i principi generali in attuazione della Costitu-
zione, delle norme di diritto internazionale e dell’Unione europea.

2. Il sistema integrato delle comunicazioni è di preminente interesse
generale, per i suoi effetti sui processi di partecipazione democratica e di
sviluppo sociale e culturale del Paese, tenuto conto della continua evolu-
zione tecnologica posta al servizio dell’esercizio dei diritti e delle libertà
inviolabili garantiti dalla Costituzione.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 186 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato A



3. Rientrano nell’ambito di applicazione della presente legge l’idea-
zione, la produzione, la distribuzione e la diffusione dell’informazione e
della comunicazione sonora, ad esclusione del settore della produzione di-
scografica e televisiva realizzate con qualsiasi mezzo tecnico».

1.546

Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 1.301

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. La presente legge disciplina il sistema integrato delle
comunicazioni ed il suo uso da parte dei soggetti pubblici e dei soggetti
privati, determinandone i principi generali in attuazione della Costitu-
zione, delle norme di diritto internazionale e dell’Unione europea.

2. Il sistema integrato delle comunicazioni è di preminente interesse
generale, per i suoi effetti sui processi di partecipazione democratica e di
sviluppo sociale e culturale del Paese, tenuto conto della continua evolu-
zione tecnologica posta al servizio dell’esercizio dei diritti e delle libertà
inviolabili garantiti dalla Costituzione.

3. Rientrano nell’ambito di applicazione della presente legge l’idea-
zione, la produzione, la distribuzione e la diffusione dell’informazione e
della comunicazione sonora, ad esclusione del settore della produzione di-
scografica e televisiva realizzate con qualsiasi mezzo tecnico».

1.401

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1 premettere il seguente: «01. La presente legge disciplina
il sistema radiotelevisivo nazionale in applicazione dei principi e delle
metodologie, di fonte nazionale e comunitaria, proprie dell’analisi anti-
trust, con riguardo alla definizione dei singoli mercati delle comunica-
zioni.».

1.302

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Sopprimere il comma 1.
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1.402

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.302

Sopprimere il comma 1.

1.403

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. La presente legge disciplina il sistema radiotelevisivo nazionale
in applicazione dei principi e delle metodologie, di fonte nazionale e co-
munitaria, proprie dell’analisi antitrust, con riguardo alla definizione dei
singoli mercati delle comunicazioni.

2. La presente legge definisce altresı̀ i singoli mercati delle comuni-
cazioni ai fini della loro sottoposizione a forme di regolazione, con l’o-
biettivo di eliminare l’elevato grado di concentrazione del mercato nazio-
nale radiotelevisivo nazionale e le elevate barriere all’entrata che ostaco-
lano l’ingresso ovvero impediscono la crescita di potenziali nuovi opera-
tori».

1.405

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«Al fine di eliminare l’elevato grado di concentrazione del mercato
nazionale radiotelevisivo nazionale e le elevate barriere all’entrata che
ostacolano l’ingresso ed impediscono la crescita di potenziali nuovi ope-
ratori, la presente legge introduce una nuova disciplina delle frequenze ra-
diotelevisive in tecnica digitale, compatibile con la normativa comunitaria,
che preveda la loro allocazione e assegnazione da parte dell’Autorità per
le garanzie nelle telecomunicazioni in base a criteri obiettivi, trasparenti e
non discriminatori».
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1.406

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«La presente legge introduce la riforma del sistema televisivo nazio-
nale al fine di realizzare condizioni di piena concorrenza anche nel mer-
cato delle infrastrutture di rete di trasmissione televisiva, consentendo e
incentivando la creazione di una pluralità di reti alternative e concorrenti,
che offrano, in competizione tra loro, i servizi di trasmissione in tecnica
digitale ai soggetti fornitori di contenuti».

1.404

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 premettere le parole:

«La presente legge prevede una rigorosa applicazione dei principi e
delle metodologie proprie dell’analisi antitrust nella definizione dei sin-
goli mercati delle comunicazioni, ai fini della loro sottoposizione a forme
di regolazione con l’obiettivo di eliminare l’elevato grado di concentra-
zione del mercato nazionale radiotelevisivo nazionale e le elevate barriere
all’entrata che ostacolano l’ingresso ed impediscono la crescita di poten-
ziali nuovi operatori».

1.407

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge» aggiungere le se-
guenti: «al fine di una progressiva apertura alla concorrenza del mercato
radiotelevisivo nazionale».
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1.408

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge» aggiungere le se-
guenti: «allo scopo della salvaguardia nell’industria dell’informazione e
nei mezzi di comunicazione».

1.409

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «tenendo» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge» aggiungere le se-

guenti: «tenendo presente l’obiettivo principale della salvaguardia della
concorrenza, al fine di evitare l’abuso e il rafforzamento di posizione do-
minante».

1.410

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge» aggiungere le se-
guenti: «tenendo presente l’obiettivo principale delle salvaguardia della
concorrenza, al fine di evitare l’abuso e il rafforzamento di posizione do-
minante».

1.414

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge» aggiungere le se-
guenti: «, tenendo conto che il rafforzamento del pluralismo e della con-
correnza delle telecomunicazioni costituisce condizione fondamentale per
lo sviluppo delle attività economiche e la competitività del mercato,».
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1.411

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge» aggiungere le se-
guenti: «con l’obiettivo prioritario della tutela del pubblico interesse nella
funzione di informazione, di istruzione, di cultura e di intrattenimento
della televisione».

1.412

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge» aggiungere le se-

guenti: «nel rispetto delle norme costituzionali in materia di libertà di
espressione e in particolare della libertà di stampa».

1.413

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge», aggiungere le se-
guenti: «considerando che il rafforzamento delle telecomunicazioni costi-
tuisce una delle condizioni fondamentali dello sviluppo armonioso delle
attività economiche e di un mercato competitivo».

1.303

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge», aggiungere le se-
guenti: «disciplina il sistema integrato delle comunicazioni ed il suo uso
da parte dei soggetti pubblici e dei soggetti privati, in attuazione della Co-
stituzione, delle norme di diritto internazionale e dell’Unione europea, e».
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1.547
Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 1.303

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge», aggiungere le se-

guenti: «disciplina il sistema integrato delle comunicazioni ed il suo uso
da parte dei soggetti pubblici e dei soggetti privati, in attuazione della Co-
stituzione, delle norme di diritto internazionale e dell’Unione europea, e».

1.415
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Sost. id. em. 1.412

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge», aggiungere le se-

guenti: «, in attuazione delle norme costituzionali in materia di libertà di
espressione e in particolare della libertà di stampa,».

1.416
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge», aggiungere le se-

guenti: «, assicurando la tutela del pubblico interesse in materia di infor-
mazione, di istruzione e di cultura,».

1.417
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge», aggiungere le se-
guenti: «, nel quadro di una riforma del mercato radiotelevisivo nazionale
mirata alla sua piena apertura alla concorrenza,».

1.1
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «individua i princı̀pi generali che
informano» con le seguenti: «, allo scopo di dare piena effettività al prin-
cipio del pluralismo dei mezzi di comunicazione, come tutelato dall’arti-
colo 21 della Costituzione, disciplina».
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1.304

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Sost. id. em. 1.1

Al comma 1, sostituire le parole: «individua i princı̀pi generali che
informano» con le seguenti: «volti a dare piena attuazione al principio
del pluralismo dei mezzi di comunicazione, come tutelato dall’articolo
21 della Costituzione, disciplina».

1.305

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «individua i princı̀pi» con le se-
guenti: «detta i princı̀pi e i criteri».

1.418

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «La presente legge individua», aggiun-

gere le seguenti: «, anche al fine della salvaguardia degli equilibri concor-
renziali nell’industria dell’informazione e nei mezzi di comunicazione,».

1.2

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Le parole da: «Al comma 1,» a: «articolo 117» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, dopo la parola: «individua» aggiungere le seguenti: «ai
fini di cui all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione».

1.306

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, dopo la parola: «individua», aggiungere le seguenti:

«, ai fini di cui all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione».
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1.307

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, dopo la parola: «individua», aggiungere le seguenti:

«, ai fini di cui all’articolo 117 della Costituzione».

1.3

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «articolo 21» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, dopo la parola: «individua» aggiungere le seguenti: «,
nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 21 della Costituzione,».

1.309

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, dopo la parola: «individua», aggiungere le seguenti:
«nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 21 e dell’articolo 117 della
Costituzione».

1.310

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «i princı̀pi» con le seguenti: «i cri-
teri».

1.311

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «i princı̀pi», aggiungere le seguenti: «e
i criteri».
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1.312

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «generali» con le seguenti: «e i cri-
teri fondamentali».

1.4

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «generali» con la seguente: «fon-
damentali».

1.313

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Id. em. 1.4

Al comma 1, sostituire la parola: «generali» con la seguente: «fon-
damentali».

1.419

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.4

Al comma 1, sostituire la parola: «generali» con la seguente: «fon-
damentali».

1.5

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Le parole da: «Al comma 1,» a: «finalità» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, sostituire le parole: «che informano» con le seguenti:

«e le finalità che disciplinano».
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1.314

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «che informano» con le seguenti:

«e le finalità che regolano».

1.315

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «informano» con la seguente: «re-
golano».

1.420

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.315

Al comma 1, sostituire la parola: «informano» con la seguente: «re-
golano».

1.316

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «l’assetto del» con la seguente:
«il».

1.317

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Le parole da: «A comma 1,» a: «regionale» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sopprimere le parole: «, regionale e locale,».
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1.421

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, sopprimere le parole: «regionale e locale».

1.318

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, sopprimere la parola: «, regionale».

1.422

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, sopprimere la parola: «regionale».

1.201

Marino, Pagliarulo, Muzio

Precluso

Al comma 1, sopprimere la parola: «regionale».

1.423

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «regionale e locale» fino alla

fine del comma con le seguenti: «in modo particolare il principio di
non discriminazione quale garanzia di una effettiva concorrenza».
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1.428

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Sost. id. em. 1.423

Al comma 1, sostituire le parole da: «regionale e locale» fino alla
fine del comma con le seguenti: «in particolare il principio di non discri-
minazione quale garanzia di una effettiva concorrenza».

1.424

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «regionale e locale» fino alla

fine del comma con le seguenti: «consentendo l’accesso alle infrastrutture
di rete in quanto mezzo per accrescere la concorrenza».

1.425

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «regionale e locale» fino alla
fine del comma con le seguenti: «introducendo limiti asimmetrici tra emit-
tenti televisive ed editori di quotidiano o proprietari di emittenti radiofo-
niche al fine di assicurare il corretto funzionamento del mercato televi-
sivo».

1.426

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «regionale e locale» fino alla

fine del comma con le seguenti: «, anche attraverso l’introduzione di limiti
differenziati tra editori televisivi ed editori di quotidiani i proprietari di
emittenti radiofoniche,».
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1.427

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «regionale e locale» fino alla

fine del comma con le seguenti: «assicurando condizioni equilibrate di ac-
cesso alle infrastrutture di rete».

1.319

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «regionale e locale» con le se-

guenti: «e regionale».

1.429

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.319

Al comma 1, sostituire le parole: «regionale e locale» con la se-
guente: «e regionale».

1.320

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Le parole da: «Al comma 1,» a: «comunicazione» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, dopo le parole: «regionale e locale» inserire le se-
guenti: «, nel rispetto del pluralismo dei mezzi di comunicazione come
tutelato dall’articolo 21 e dall’articolo 117 della Costituzione».

1.6

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «regionale e locale» inserire le se-
guenti: «, nel rispetto del pluralismo dei mezzi di comunicazione come tu-
telato dall’articolo 21 della Costituzione».
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1.7

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Le parole da: «Al comma 1,» a: «tenendo conto» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, dopo le parole: «regionale e locale» inserire le se-

guenti: «tenendo conto della peculiare diffusività e pervasività del mes-
saggio televisivo,».

1.321

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «regionale e locale» inserire le se-

guenti: «, tenendo conto della particolare diffusione del messaggio televi-
sivo».

1.430

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «regionale e locale» aggiungere le se-
guenti: «con lo scopo principale di istituire un regime inteso a garantire la
concorrenza».

1.431

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «regionale e locale» aggiungere le se-
guenti: «ivi compresi quelli che assicurano la parità di trattamento tra le
imprese pubbliche e le imprese private».
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1.432

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Sost. id. em. 1.431

Al comma 1, dopo le parole: «regionale e locale» aggiungere le se-
guenti: «, assicurando la parità di trattamento tra le imprese pubbliche e le
imprese private,».

1.9

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «e lo adegua» con le seguenti: «, al
fine di dare piena effettività alla tutela di cui all’articolo 21 della Costitu-
zione, la presente legge riconosce altresı̀ l’esigenza di specifiche e setto-
riali garanzie nel campo dell’emittenza televisiva, in ragione della pecu-
liare diffusività e pervasività del messaggio televisivo, ed adegua il si-
stema radiotelevisivo».

1.433

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «e lo adegua» con le seguenti:

«adeguando le infrastrutture».

1.8

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «adegua all’avvento» fino alla
fine del comma, con le seguenti: «adegua alle nuove tecnologie trasmis-
sive e al processo di convergenza tra il settore delle telecomunicazioni
e quello radiotelevisivo».

1.322

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «adegua all’avvento» fino alla

fine del comma, con le seguenti: «adegua al processo di convergenza
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tra il settore delle telecomunicazioni e quello radiotelevisivo, nonché al-
l’utilizzo e alla diffusione delle nuove tecnologie».

1.323

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «all’avvento della tecnologia digi-
tale» con le seguenti: «all’utilizzo della tecnologia digitale e satellitare».

1.324

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «all’avvento» con le seguenti: «al
crescente utilizzo».

1.434

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «all’avvento» aggiungere le seguenti:

«dell’infrastruttura e».

1.435

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «della tecnologia digitale» fino
alla fine del comma con le seguenti: «delle nuove tecnologie a supporto
digitale, al fine di impedire che gli operatori che detengono una significa-
tiva posizione di controllo nell’attuale mercato televisivo in tecnica analo-
gica possano acquisire una posizione di dominanza nel mercato della for-
nitura di capacità trasmissiva per la diffusione del segnale televisivo in
tecnica».
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1.325

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «della tecnologia» con la seguente:
«del».

1.436

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.325

Al comma 1, sostituire le parole: «della tecnologia» con la seguente:

«del».

1.437

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da «digitale» fino alla fine del
comma con le seguenti: «avendo riguardo, innanzitutto, a vietare che gli
operatori che detengono una posizione di assoluto rilievo nell’attuale mer-
cato televisivo in tecnica analogica acquisiscano una posizione di domi-
nanza nel mercato della fornitura di capacità trasmissiva per la diffusione
del segnale televisivo in tecnica digitale al fine di evitare che situazioni di
concentrazione esistenti nell’attuale mercato televisivo in tecnica analo-
gica siano in grado di condizionare l’accesso al mercato a valle della for-
nitura di contenuti e quindi di indirizzare l’evoluzione della struttura com-
petitiva del mercato televisivo in tecnica digitale».

1.326

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «tecnologia digitale» aggiungere le se-

guenti: «e satellitare».
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1.327

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole da: «e al processo di conver-
genza» fino alla fine del comma.

1.328

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «al processo di convergenza» con le

seguenti: «alla convergenza».

1.329

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «convergenza» con le seguenti:
«integrazione e interazione».

1.330

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «di convergenza» aggiungere le se-
guenti: «di integrazione e di interazione».

1.10

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole da: «interpersonali e di massa»
fino alla fine del comma 1.
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1.331

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Id. em. 1.10

Al comma 1, sopprimere le parole: «interpersonali e di massa, quali
le telecomunicazioni l’editoria, anche elettronica ed INTERNET in tutte le
sue applicazioni».

1.332

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «interpersonali e di massa».

1.438

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.332

Al comma 1, sopprimere le parole: «interpersonali e di massa».

1.439

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine

del comma con le seguenti: «La presente legge, prevede, altresı̀, un’asse-
gnazione delle risorse frequenziali, basata su criteri di mercato, che incen-
tivi l’entrata di nuovi soggetti concorrenti e che preveda forme di regola-
zione asimmetrica del mercato, atte a completare quel processo di libera-
lizzazione del settore che risulta ancora incompiuto».

1.440

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «efficienza» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine

del comma con le seguenti: «al fine di realizzare un mercato caratterizzato
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da una maggiore efficienza, da una concorrenza effettiva, da una più am-
pia possibilità di scelta e da servizi concorrenziali per i consumatori».

1.441

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «allo scopo di realizzare un mercato caratte-
rizzato da una maggiore efficienza».

1.442

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «con l’obiettivo di creare più ampie possibilità
di scelta e da servizi concorrenziali per i consumatori».

1.443

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «con lo scopo di realizzare un mercato carat-
terizzato da una concorrenza effettiva».

1.444

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «in modo tale da garantire la diversità cultu-
rale nel settore della televisione digitale».
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1.445

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «prevedendo, una misurazione del potere di
mercato delle imprese che si basi su una, preventiva, corretta individua-
zione dei mercati rilevanti nel rispetto dei principi generali del diritto della
concorrenza e l’analisi economica che ne sostiene l’applicazione».

1.446

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «stabilendo, nella fase di transizione dal si-
stema analogico a quello digitale, che un soggetto privato può essere de-
stinatario di non più di due concessioni televisive nazionali in tecnica ana-
logica».

1.447

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «digitale» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «fissando i limiti di concentrazione di tipo
orizzontale nella fase successiva al completo passaggio in tecnica digitale
con la introduzione di una soglia in capo agli operatori di rete».

1.448

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine

del comma con le seguenti: «introducendo limiti di concentrazione di
tipo orizzontale nella fase successiva al completo passaggio in tecnica di-
gitale con la introduzione di una soglia in capo agli operatori di rete al
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fine di non compromettere il futuro assetto concorrenziale del settore te-
levisivo di diffusione digitale».

1.449

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «avendo riguardo soprattutto ad impedire
che gli operatori che detengono una posizione di assoluto rilievo nell’at-
tuale mercato televisivo in tecnica analogica siano in grado di acqusisire
una posizione di dominanza nel mercato della fornitura di capacità tra-
smissiva per la diffusione del segnale televisivo in tecnica digitale».

1.450

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «innanzitutto al fine di garantire il pluralismo
dei media nel settore della televisione digitale».

1.451

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine

del comma con le seguenti: «soprattutto allo scopo di fornire un accesso
a condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie».
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1.452

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «in particolare al fine di garantire la disponi-
bilità di una vasta gamma di programmi e di servizi».

1.453

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine
del comma con le seguenti: «principalmente allo scopo di garantire l’ac-
cessibilità per gli utenti finali ai servizi radiofonici e televisivi digitali».

1.454

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali» fino alla fine

del comma con le seguenti: «fissando innanzitutto una serie di obblighi
alle imprese che dispongono di un notevole potere di mercato in partico-
lare in materia di accesso».

1.455

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «interpersonali e di massa» fino

alla fine del comma, con le seguenti: «. Per le finalità di cui alla presente
legge, si individuano altresı̀ le risorse frequenziali da assegnare, sulla base
di criteri di mercato che incentivino l’entrata di nuovi soggetti concorrenti
e attraverso forme di regolazione asimmetrica del mercato».
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1.456

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «nel rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali».

1.457

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «al fine di» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «al fine di garantire una concorrenza libera e leale tra gli
operatori dello stesso settore».

1.475

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «quindi le telecomunicazioni»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «al fine di contrastare l’insor-
genza e la sussistenza di posizioni dominanti».

1.458

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma
con le seguenti: «con l’obiettivo di proteggere il diritto all’informazione».
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1.459

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «allo scopo di» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «allo scopo di assicurare un ampio accesso del pubblico
alla copertura televisiva di eventi nazionali».

1.474

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «quindi le telecomunicazioni»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «alla scopo di rendere effettiva
ed efficace l’azione normativa di contrasto all’insorgenza e alla sussi-
stenza di posizioni dominanti».

1.461

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «tenendo presente» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «tenendo presente l’obiettivo fondamentale di evitare di-
storsioni del mercato e di favorire la libera circolazione dei servizi televi-
sivi».

1.462

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma,

con le seguenti: «tenendo presente l’obiettivo fondamentale di evitare di-
storsioni del mercato e di favorire la libera circolazione dei servizi televi-
sivi».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 211 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato A



1.467

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «tenendo presente la necessità di garantire un ampio ac-
cesso del pubblico alla copertura televisiva di eventi ritenuti di particolare
rilevanza per la società».

1.463

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma
con le seguenti: «La presente legge, prevede, altresı̀, un’assegnazione
delle risorse frequenziali, basata su criteri di mercato, che incentivi l’en-
trata di nuovi soggetti concorrenti e che preveda forme di regolazione
asimmetrica del mercato, idonei a condizionare positivamente il futuro as-
setto concorrenziale del mercato televisivo nazionale in tecnica digitale».

1.464

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «innanzitutto allo scopo di evitare distorsioni del mercato
televisivo e di promuovere la libera circolazione dei servizi televisivi con
la necessità di prevenire possibili elusioni delle misure destinate a proteg-
gere il legittimo interesse generale».

1.465

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma
con le seguenti: «in modo tale da prevenire l’elusione delle misure desti-
nate a contrastare ed eliminare il permanere di posizioni dominanti».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 212 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato A



1.466

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma
con le seguenti: «anche al fine di evitare incertezza giuridica e distorsioni
del mercato».

1.468

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «garantendo» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «garantendo in ogni caso un accesso idoneo dei cittadini
al patrimonio culturale».

1.476

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «quindi le telecomunicazioni»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «garantendo la certezza giuri-
dica e il rispetto del principio di legalità in ogni aspetto e fase del pro-
cesso di riforma del sistema radiotelevisivo».

1.477

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali telecomunicazioni» fino

alla fine del comma, con le seguenti: «garantendo la democraticità dell’in-
formazione radiotelevisiva anche attraverso un ampio accesso del pubblico
alla copertura televisiva di eventi ritenuti di particolare rilevanza per la
società».
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1.469

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «perseguendo principalmente l’obiettivo di contrasto al
protrarsi di situazioni contrarie ai principi del pluralismo e della concor-
renza».

1.470

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma
con le seguenti: «assicurando il pluralismo culturale».

1.471

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma
con le seguenti: «disciplinando le relazioni tra i fornitori di rete e di con-
tenuti in modo tale da recare vantaggi per i consumatori».

1.472

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «quali» fino alla fine del comma

con le seguenti: «, ferma restando l’esigenza di tutelare il diritto all’infor-
mazione in ogni sua espressione».

1.333

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «le telecomunicazioni,».
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1.473

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.333

Al comma 1, sopprimere le parole: «le telecomunicazioni».

1.334

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «l’editoria, anche elettro-
nica,».

1.478

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.334

Al comma 1, sopprimere le parole: «l’editoria, anche elettronica».

1.479

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «allo scopo di» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «l’editoria» fino alla fine del
comma con le seguenti: «e l’editoria, allo scopo di realizzare un mercato
caratterizzato da una maggiore efficienza e concorrenzialità».

1.480

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «l’editoria» fino alla fine del

comma con le seguenti: «e l’editoria, con l’obiettivo di creare più ampie
possibilità di scelta per i consumatori attraverso l’offerta di servizi concor-
renziali».
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1.481

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «l’editoria» fino alla fine del
comma con le seguenti: «, allo scopo di garantire una concorrenza libera
e leale tra gli operatori di ciascun settore».

1.335

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «anche elettronica,».

1.484

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.335

Al comma 1, sopprimere le parole: «anche elettronica».

1.482

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «garantendo» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «anche elettronica» fino alla fine

del comma con le seguenti: «garantendo un ampio accesso del pubblico
alla copertura televisiva di eventi nazionali».

1.483

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del
comma con le seguenti: «tutelando in ogni caso la democraticità dell’in-
formazione radiotelevisiva».
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1.485
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del

comma con le seguenti: «con l’obiettivo di tutelare in ogni forma la demo-
craticità e il pluralismo nell’accesso all’informazione radiotelevisiva».

1.486
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 1.482

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del
comma con le seguenti: «garantendo in ogni forma il pluralismo culturale
e la dignità della persona».

1.487
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «anche» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del

comma con le seguenti: «anche attraverso un’adeguata disciplina delle re-
lazioni tra i fornitori di rete e di contenuti».

1.488
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del
comma con le seguenti: «anche attraverso un’adeguata disciplina di tutela
dei consumatori e utenti».

1.489
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del

comma con le seguenti: «anche allo scopo di creare le condizioni tecniche
ed economiche per l’incremento della concorrenzialità nel settore radiote-
levisivo».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 217 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato A



1.491

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del

comma con le seguenti: «anche con l’obiettivo di eliminare gli attuali
ostacoli alla libera prestazione dei servizi».

1.493

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del
comma con le seguenti: «anche per mezzo di una nuova disciplina delle
procedure per la concessione di licenze e di autorizzazioni, fondata su cri-
teri proporzionati all’interesse generale ed obiettivi».

1.494

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del
comma con le seguenti: «anche attraverso una nuova disciplina delle pro-
cedure per la concessione di licenze e di autorizzazioni, fondata su criteri
chiari, non discriminatori ed obiettivi».

1.490

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del
comma con le seguenti: «al fine di rafforzare e tutelare la funzione di ser-
vizio pubblico nell’ambito del settore radiotelevisivo».

1.492

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «elettronica» fino alla fine del

comma con le seguenti: «avendo riguardo alla necessità di tutelare in
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ogni forma la funzione di servizio pubblico nell’ambito del settore radio-
televisivo».

1.336
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «ed INTERNET».

1.495
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.336

Al comma 1, sopprimere le parole: «ed INTERNET».

1.496
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine
del comma con le seguenti: «garantendo in ogni settore il pluralismo cul-
turale e l’offerta concorrenziale».

1.497
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «divieto» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «, fermo restando il divieto per ogni soggetto
privato di essere destinatario, nella fase di transizione dal sistema analo-
gico a quello digitale, di più di due concessioni televisive nazionali in tec-
nica analogica».

1.503
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «, fermo restando il divieto per gli operatori
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che detengono una significativa posizione di controllo nel mercato televi-
sivo in tecnica analogica di acquisire una posizione di dominanza nel mer-
cato della fornitura di capacità trasmissiva per la diffusione del segnale
digitale».

1.498

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «attraverso» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «INTERNET» fino alla fine del
comma con le seguenti: «anche attraverso una nuova disciplina del regime
autorizzatorio e concessorio compatibile con l’obiettivo di assicurare li-
bero accesso di nuovi cooperatori nel settore radioteleviso».

1.499

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «anche attraverso la fissazione di limiti di
concentrazione di tipo orizzontale nella fase successiva al completo pas-
saggio in tecnica digitale».

1.500

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine
del comma con le seguenti: «anche attraverso l’introduzione di una soglia
in capo agli operatori di rete al fine di non comprendere l’assetto concor-
renziale del settore televisivo di diffusione digitale».
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1.501
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «attraverso» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «attraverso idonee limitazioni all’acquisizione
ovvero al mantenimento di posizioni di mercato dominanti».

1.502
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «attraverso una preventiva individuazione dei
mercati rilevanti e nel rispetto dei princı̀pi generali del diritto della con-
correnza».

1.504
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «allo scopo di assicurare l’imparzialità e il
pluralismo dei media in ogni settore».

1.505
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «obiettivo di» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «con l’obiettivo di assicurare a ciascun ope-
ratore un accesso a condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie,
nel rispetto dei limiti e delle prerogative del servizio pubblico».

1.506
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «con l’obiettivo di garantire la disponibilità di
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una vasta gamma di programmi, nonché l’offerta di servizi concorren-
ziali».

1.507
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine

del comma con le seguenti: «nel rispetto delle diversità culturali».

1.508
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «ed INTERNET» fino alla fine
del comma con le seguenti: «assicurando la piena e diffusa accessibilità
per gli utenti finali ai servizi radiofonici e televisivi irradiati in tecnica di-
gitale».

1.337
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «in tutte le sue applicazioni».

1.509
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.337

Al comma 1, sopprimere le parole: «in tutte le sue applicazioni».

1.510
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «al fine di rendere tecni-
camente ed economicamente possibile un sistema in cui diversi operatori
possano operare in concorrenza».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 222 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato A



1.511

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «garantire» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «allo scopo di garantire
la funzione di servizio pubblico».

1.515

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «essenzialmente allo
scopo di garantire nuove procedure di concessione di licenze e di autoriz-
zazioni generali fondati su criteri giustificati e proporzionati all’interesse
generale».

1.512

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «in modo tale da garan-
tire la riduzione e la eliminazione di posizioni dominanti».

1.513

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «principalmente al fine di
eliminare gli attuali ostacoli alla libera prestazione dei servizi».
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1.514

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «in particolare al fine di
garantire nuove procedure per la concessione di licenze e di autorizzazioni
fondate su criteri obiettivi, precisi ed applicati in modo non discriminato-
rio».

1.516

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «tenendo conto in parti-
colare la necessità di istituire un regime compatibile con l’obiettivo di as-
sicurare libero accesso di nuovi operatori al fine di garantire la concor-
renza e la pluralità dell’informazione».

1.517

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «compatibile con l’obiet-
tivo prioritario di contrastare ogni lesione dei princı̀pi fondamentali, san-
citi dalla Costituzione, che devono presiedere all’informazione ed il pro-
trarsi di profonde disparità dal punto di vista della libera circolazione e
della concorrenza».

1.518

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «secondo il prioritario
obiettivo di tutelare in ogni forma la funzione di servizio pubblico nel-
l’ambito del settore radiotelevisivo».
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1.519

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «anche attraverso una
nuova disciplina del sistema delle concessioni di Stato per l’emittenza ra-
diotelevisiva».

1.520

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «con l’obiettivo anche di
pervenire ad una nuova disciplina del sistema delle concessioni di Stato
per l’emittenza radiotelevisiva compatibile con un più efficiente ed effi-
cace sistema di controlli».

1.521

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il periodo: «Il meccanismo di asse-
gnazione delle frequenze, destinate alla radiodiffusione televisiva, anche
nel rispetto della direttiva 2002/20/CE, deve essere compatibile ai generali
princı̀pi di pubblica, oggettiva e non discriminatoria selezione degli ope-
ratori al fine della eliminazione di situazioni di fatto illegittime».

1.522

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il periodo: «La concessione dei di-
ritti d’uso delle frequenze deve essere compatibile ai generali princı̀pi di
pubblica, oggettiva e non discriminatoria selezione degli operatori al
fine di conseguire obiettivi d’interesse generale conformemente alla nor-
mativa comunitaria».
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1.523
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «presente legge» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, aggiungere, in fine, il periodo: «La presente legge in-
troduce una nuova disciplina delle frequenze radiotelevisive in tecnica di-
gitale, che preveda la loro allocazione e assegnazione in base a criteri
obiettivi, trasparenti e non discriminatori con l’obiettivo di eliminare l’e-
levato grado di concentrazione e di rimuovere definitivamente situazioni
di occupazioni illegittime di frequenze».

1.524
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, aggiungere, in fine, il periodo: «La presente legge indi-
vidua altresı̀ un sistema di assegnazione delle frequenze destinate alla ra-
diodiffusione televisiva compatibile con i princı̀pi comunitari di pubblica,
oggettiva e non discriminatoria selezione degli operatori al fine della eli-
minazione di situazioni di fatto illegittime».

1.525
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Al comma 1,» a: «concessioni» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, aggiungere, in fine, il periodo: «In attesa di una riforma
del sistema delle concessioni dello Stato e della disciplina dei controlli e
della vigilanza ad essa connessa, la concessione dei diritti d’uso delle fre-
quenze deve conformarsi ai generali princı̀pi di pubblica, oggettiva e non
discriminatoria selezione degli operatori al fine di conseguire obiettivi
d’interesse generale».

1.526
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Al comma 1, aggiungere, in fine, il periodo: «In attesa di una riforma
del sistema delle concessioni statali per l’esercizio dell’emittenza radiote-
levisiva, nonché della connessa disciplina dei controlli e della vigilanza, la
presente legge disciplina l’allocazione e l’assegnazione delle frequenze ra-
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diotelevisive in tecnica digitale in base a criteri obiettivi, trasparenti e non
discriminatori».

1.11

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Le parole da: «Dopo il comma 1,» a: «presente legge» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La presente legge ha il fine di realizzare le condizioni per la
piena ed effettiva affermazione del principio del pluralismo dei mezzi di
informazione, in conformità con le norme costituzionali, il diritto comuni-
tario e le norme internazionali vigenti nel nostro ordinamento».

1.338

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La presente legge ha il fine di realizzare le condizioni per la
piena ed effettiva attuazione del principio del pluralismo dei mezzi di in-
formazione, con particolare riguardo al sistema radiotelevisivo nazionale,
regionale e locale».

1.339

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La presente legge ha il fine di realizzare l’affermazione del
principio del pluralismo dei mezzi di informazione, in conformità e in at-
tuazione delle norme costituzionali e del diritto comunitario».
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1.12
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. È obiettivo della presente legge la realizzazione, entro termini
certi e definitivi, delle condizioni per la piena ed effettiva affermazione
del principio del pluralismo dei mezzi di informazione, con particolare ri-
guardo al sistema radiotelevisivo nazionale, regionale e locale».

1.527
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La presente legge definisce i singoli mercati delle comunica-
zioni ai fini della loro sottoposizione a forme di regolazione, con l’obiet-
tivo di eliminare l’elevato grado di concentrazione del mercato nazionale
radiotelevisivo nazionale e le elevate barriere all’entrata che ostacolano
l’ingresso ovvero impediscono la crescita di potenziali nuovi operatori».

1.528
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La presente legge disciplina altresı̀ l’assegnazione delle ri-
sorse frequenziali sulla base di criteri di mercato che incentivino l’entrata
di nuovi soggetti concorrenti».

1.340
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di dare piena effettività alla tutela di cui all’articolo
21 della Costituzione, la presente legge riconosce altresı̀ l’esigenza di spe-
cifiche e settoriali garanzie nel campo dell’emittenza televisiva, in ragione
della peculiare diffusività e pervasività del messaggio televisivo, ed ade-
gua il sistema radiotelevisivo».
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1.529

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 1.525

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. In attesa di una riforma del sistema delle concessioni dello
Stato e della disciplina dei controlli e della vigilanza ad essa connessa,
il sistema di allocazione e di assegnazione delle frequenze destinate alla
radiodiffusione televisiva, anche nel rispetto della direttiva 2002/20/CE,
deve essere compatibile ai generali princı̀pi di pubblica, oggettiva e non
discriminatoria selezione degli operatori».

1.341

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nel sistema radiotelevisivo nazionale il servizio pubblico del-
l’informazione e della comunicazione riveste un ruolo di preminente inte-
resse generale».

1.530

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Sopprimere il comma 2.

1.342

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Id. em. 1.530

Sopprimere il comma 2.
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1.531

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«La presente legge, nel rimuovere definitivamente situazioni di occu-
pazioni illegittime di frequenze, individua, altresı̀ nuovi criteri di alloca-
zione e assegnazione delle frequenze in base a criteri obiettivi, trasparenti
non discriminatori e proporzionati».

1.532

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«Il meccanismo di assegnazione delle frequenze, destinate alla radio-
diffusione televisiva, anche nel rispetto della direttiva 2002/20/CE, deve
essere compatibile ai generali princı̀pi di pubblica, oggettiva e non discri-
minatoria selezione degli operatori al fine di non permettere più il mante-
nimento l’uso delle risorse fraquenziali senza la concessione e di permet-
tere alle imprese in possesso di titolo concessorio il diritto di esercitare
l’attività».

1.533

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. In attesa di una riforma del sistema delle concessioni statali per
l’esercizio dell’emittenza radiotelevisiva, nonché della connessa disciplina
dei controlli e della vigilanza, la presente legge disciplina l’allocazione e
l’assegnazione delle frequenze radiotelevisive in tecnica digitale in base ai
criteri obiettivi, trasparenti e non discriminatori, con l’obiettivo di elimi-
nare l’elevato grado di concentrazione e di rimuovere definitivamente si-
tuazioni di occupazioni illegittime di frequenze».
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1.343
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Inammissibile

Al comma 2, sostituire le parole da: «Sono comprese» fino a: «pre-
sente legge le» con le seguenti: «la presente legge si applica alle».

1.344
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Inammissibile

Al comma 2, sostituire le parole: «Sono comprese» con le seguenti:

«rientrano».

1.345
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole. «nell’ambito di» con le seguenti:
«nell’».

1.534
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.345

Al comma 2, sostituire le parole: «nell’ambito di» con le seguenti:
«nell’».

1.346
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «di programmi televisivi,».

1.347
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «di programmi radiofonici».
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1.535

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «, di programmi radiofonici» con le

parole: «e radiofonici».

1.348

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «e di programmi-dati».

1.536

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.348

Al comma 2, sopprimere le parole: «e di programmi-dati».

1.349

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «anche ad accesso condizionato,».

1.537

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.349

Al comma 2, sopprimere le parole: «anche ad accesso condizionato».

1.538

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «anche ad accesso condizionato» ag-

giungere le seguenti: «ivi comprese le reti utilizzate per la diffusione cir-
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colare di programmi sonori e televisivi e le reti della televisione via
cavo,».

1.350

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «di servizi interattivi associati e.».

1.539

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.350

Al comma 2, sopprimere le parole: «di servizi interattivi associati e.».

1.351

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «e di servizi di accesso condizio-
nato».

1.540

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 1.351

Al comma 2, sopprimere le parole: «e di servizi di accesso condizio-
nato».

1.352

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «su frequenze terrestri,».
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1.353

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «, via cavo».

1.354

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «, via satellite».

1.541

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Rimangono ferme e prevalgono sulle disposizioni della pre-
sente legge le norme speciali in materia di reti utilizzate per la diffusione
circolare di programmi sonori e televisivi».

1.13

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nel sistema radiotelevisivo nazionale il servizio pubblico del-
l’informazione e della comunicazione riveste un ruolo di preminente inte-
resse generale».
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1.542

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui alla presente legge sono orientate a ri-
muovere le distorsioni del mercato televisivo e a promuovere la libera cir-
colazione dei servizi televisivi, al fine di prevenire possibili elusioni delle
misure destinate a proteggere gli interessi della collettività».

1.543

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Le parole da: «Dopo il comma 2,» a: «presente legge» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. La riforma del sistema radiotelevisivo nazionale di cui alla
presente legge ha altresı̀ lo scopo di garantire condizioni di piena concor-
renza nel mercato delle infrastrutture di rete di trasmissione televisiva, con
l’obiettivo di incrementare il numero di operatori che, in competizione tra
loro, offrono i servizi di trasmissione in tecnica digitale ai soggetti forni-
tori di contenuti».

1.544

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano, Dato

Precluso

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. La riforma del sistema radiotelevisivo nazionale di cui alla
presente legge ha il fine di realizzare condizioni di piena concorrenza an-
che nel mercato delle infrastrutture di rete di trasmissione televisiva, con-
sentendo e incentivando la creazione di una pluralità di reti alternative e
concorrenti».
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ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende per:

a) «programmi televisivi» e «programmi radiofonici» l’insieme,
predisposto da un fornitore, dei contenuti unificati da un medesimo mar-
chio editoriale e destinati alla fruizione del pubblico, rispettivamente, me-
diante la trasmissione televisiva o radiofonica con ogni mezzo; l’espres-
sione «programmi» riportata senza specificazioni si intende riferita a pro-
grammi sia televisivi che radiofonici;

b) «programmi-dati» i servizi di informazione costituiti da prodotti
editoriali elettronici, trasmessi da reti radiotelevisive e diversi dai pro-
grammi radiotelevisivi, non prestati su richiesta individuale, incluse le pa-
gine informative teletext e le pagine di dati;

c) «operatore di rete» il soggetto titolare del diritto di installazione,
esercizio e fornitura di una rete di comunicazione elettronica su frequenze
terrestri in tecnica digitale, via cavo o via satellite, e di impianti di messa
in onda, multiplazione, distribuzione e diffusione delle risorse frequenziali
che consentono la trasmissione dei programmi agli utenti;

d) «fornitore di contenuti» il soggetto che ha la responsabilità edi-
toriale nella predisposizione dei programmi televisivi o radiofonici e dei
relativi programmi-dati destinati alla diffusione anche ad accesso condi-
zionato su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o via satellite
o con ogni altro mezzo di comunicazione elettronica e che è legittimato
a svolgere le attività commerciali ed editoriali connesse alla diffusione
delle immagini o dei suoni e dei relativi dati;

e) «fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso
condizionato» il soggetto che fornisce, attraverso l’operatore di rete, ser-
vizi al pubblico di accesso condizionato mediante distribuzione agli utenti
di chiavi numeriche per l’abilitazione alla visione dei programmi, alla fat-
turazione dei servizi ed eventualmente alla fornitura di apparati, ovvero
che fornisce servizi della società dell’informazione ai sensi dell’articolo
1, numero 2), della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 22 giugno 1998, come modificata dalla direttiva 98/48/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, ovvero fornisce
una guida elettronica ai programmi;

f) «accesso condizionato» ogni misura e sistema tecnico in base ai
quali l’accesso in forma intelligibile al servizio protetto sia subordinato a
preventiva ed individuale autorizzazione da parte del fornitore del
servizio;
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g) «sistema integrato delle comunicazioni» il settore economico

che comprende le imprese radiotelevisive e quelle di produzione e distri-

buzione, qualunque ne sia la forma tecnica, di contenuti per programmi

televisivi o radiofonici; le imprese dell’editoria quotidiana, periodica, li-

braria, elettronica, anche per il tramite di INTERNET; le imprese di pro-

duzione e distribuzione, anche al pubblico finale, delle opere cinematogra-

fiche; le imprese fonografiche; le imprese di pubblicità, quali che siano il

mezzo o le modalità di diffusione;

h) «servizio pubblico generale radiotelevisivo» il pubblico servizio

esercitato su concessione nel settore radiotelevisivo mediante la comples-

siva programmazione, anche non informativa, della società concessionaria,

secondo le modalità e nei limiti indicati dalla presente legge e dalle altre

norme di riferimento;

i) «ambito nazionale» l’esercizio dell’attività di radiodiffusione te-

levisiva o radiofonica non limitata all’ambito locale;

l) «ambito locale» l’esercizio dell’attività di radiodiffusione televi-

siva in uno o più bacini, comunque non superiori a sei, anche non limi-

trofi, purché con copertura inferiore al 50 per cento della popolazione na-

zionale; l’ambito è denominato «regionale» o «provinciale» quando il ba-

cino di esercizio dell’attività di radiodiffusione televisiva è unico e ricade

nel territorio di una sola regione o di una sola provincia, e l’emittente non

trasmette in altri bacini; l’espressione «ambito locale» riportata senza spe-

cificazioni si intende riferita anche alle trasmissioni in ambito regionale o

provinciale;

m) «opere europee» le opere originarie:

1) di Stati membri dell’Unione europea;

2) di Stati terzi europei che siano parti della Convenzione euro-

pea sulla televisione transfrontaliera, fatta a Strasburgo il 5 maggio 1989 e

resa esecutiva dalla legge 5 ottobre 1991, n. 327, purché le opere siano

realizzate da uno o più produttori stabiliti in uno di questi Stati o siano

prodotte sotto la supervisione e il controllo effettivo di uno o più produt-

tori stabiliti in uno di questi Stati oppure il contributo dei co-produttori di

tali Stati sia prevalente nel costo totale della co-produzione e questa non

sia controllata da uno o più produttori stabiliti al di fuori di tali Stati;

3) di altri Stati terzi europei, realizzate in via esclusiva, o in co-

produzione con produttori stabiliti in uno o più Stati membri dell’Unione

europea, da produttori stabiliti in uno o più Stati terzi europei con i quali

la Comunità europea abbia concluso accordi nel settore dell’audiovisivo,

qualora queste opere siano realizzate principalmente con il contributo di

autori o lavoratori residenti in uno o più Stati europei.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 237 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato A



EMENDAMENTI

2.200
Marino, Pagliarulo, Muzio

Respinto

Sopprimere l’articolo.

2.300
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Id. em. 2.200

Sopprimere l’articolo.

2.500
Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 2.200

Sopprimere l’articolo.

2.501
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.200

Sopprimere l’articolo.

2.502
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Le parole da: «Al comma 1,» a: «lettere a)» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).

2.503
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
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2.504
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

2.302
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.505
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.1
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «radiofoniche» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a) sistema radiotelevisivo nazionale: l’insieme delle imprese
emittenti televisive e radiofoniche, operanti su frequenze terrestri analogi-
che o digitali, via cavo o satellite che esercitano la loro attività in ambito
nazionale o locale sia nella produzione che nella distribuzione di conte-
nuti».

2.301
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a) sistema radiotelevisivo nazionale: l’insieme delle imprese
emittenti televisive e radiofoniche, operanti in tecnica analogica o digitale,
o satellitare che svolgono la loro attività in ambito nazionale, regionale e
locale sia nella produzione che nella distribuzione di contenuti».
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2.506
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, prima della lettera a) premettere la seguente:

«0a) per "servizi di comunicazione elettronica" si intendono i ser-
vizi, forniti di norma a pagamento, consistenti esclusivamente o prevalen-
temente nella trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica,
compresi i servizi di telecomunicazioni e i servizi di trasmissione nelle
reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione
però dei servizi che forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica o che esercitano un controllo editoriale
su tali contenuti; sono inoltre esclusi i servizi della società dell’informa-
zione di cui all’articolo 1 della direttiva 98/34/CE non consistenti intera-
mente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di comuni-
cazione elettronica;».

2.507
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, prima della lettera a) premettere la seguente:

«0a) per "reti di comunicazione elettronica" si intendono i sistemi
di trasmissione e, se del caso, le apparecchiature di commutazione o di
instradamento e altre risorse che consentono di trasmettere segnali via
cavo, via radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi elettromagnetici,
comprese le reti satellitari, le reti terrestri fisse (a commutazione di cir-
cuito e a commutazione di pacchetto, compresa Internet) e mobili, e i si-
stemi per il trasporto della corrente elettrica, nella misura in cui siano uti-
lizzati per trasmettere segnali, le reti utilizzate per la diffusione circolare
dei programmi sonori e televisivi, nonché le reti televisive via cavo, indi-
pendentemente dal tipo di informazione trasportato;».

2.508
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) "utente" la persona fisica o giuridica che utilizza o chiede di
utilizzare un servizio di comunicazione elettronica accessibile al pub-
blico;».
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2.303

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «Programmi televisi-
vi e».

2.509

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «programmi televisivi» e
«programmi radiofonici» con le seguenti: «programmi televisivi e radiofo-
nici».

2.304

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «e programmi radiofo-
nici».

2.305

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «, predisposto da un
fornitore,».

2.510

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.305

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «, predisposto da un
fornitore,».
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2.306

Montalbano, Viserta Costantini, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «da un fornitore».

2.510a

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Le parole da: «Al comma 1,» a: «editoriale» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «unificati da un mede-
simo marchio editoriale e destinati alla».

2.511

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «unificati da un mede-
simo marchio editoriale e».

2.307

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini,

Precluso

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «unificati da un mede-
simo marchio editoriale».

2.308

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini,

Respinto

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «unificati da» con la se-
guente: «di».
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2.512
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.308

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «unificati da» con la se-
guente: «di».

2.309
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «destinati alla fruizione
del» con le seguenti: «fruiti dal».

2.513
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.309

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «destinati alla fruizione
del», con le seguenti: «fruiti dal».

2.310
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «con ogni mezzo».

2.514
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.310

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «con ogni mezzo».

2.515
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «; l’espressione
"programmi"» fino alla fine del periodo.
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2.311

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «riportata senza speci-
ficazioni».

2.516

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.311

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «riportata senza speci-
ficazioni».

2.312

Montalbano, Viserta Costantini, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «riportata senza» aggiungere

la seguente: «ulteriori».

2.313

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «sia televisivi che».

2.517

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) "rete televisiva via cavo" ogni infrastruttura prevalente-
mente cablata installata principalmente per la diffusione o la distribuzione
di segnali radiofonici o televisivi al pubblico».
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2.518

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) "apparecchiature digitali televisive avanzate" i sistemi di
apparecchiature di decodifica destinati al collegamento con televisori o si-
stemi televisivi digitali integrati in grado di ricevere i servizi della televi-
sione digitale interattiva».

2.519

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) per "trasmissione televisiva" si intenda la trasmissione, via
cavo o via etere, nonché la trasmissione via satellite, in forma non codi-
ficata o codificata, di programmi televisivi destinati al pubblico. Il termine
suddetto comprende la comunicazione di programmi effettuata tra le im-
prese ai fini della ritrasmissione al pubblico. La suddetta nozione non
comprende invece i servizi di comunicazione che forniscono informazioni
specifiche o altri messaggi su richiesta individuale, come la telecopiatura,
le banche elettroniche di dati e servizi analoghi».

2.520

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) per "rete di stazioni terrestri per collegamenti via satellite"
si intende un complesso di due o più stazioni terrestri (unità terminali di
satellite) che interagiscono per mezzo di un satellite».

2.521

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Le parole da: «Al comma 1,» a: «lettere b)» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sopprimere le lettere: b) e c).
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2.314

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.522

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.315

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «i servizi di informazione
costituiti» con le seguenti: «l’insieme di informazioni costituite».

2.523

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.315

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «i servizi di informazione
costituiti» con le seguenti: «l’insieme di informazioni costituite».

2.316

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «di informazione».

2.524

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.316

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «di informazione».
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2.317

Montalbano, Viserta Costantini, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «editoriali elettronici» ag-

giungere le seguenti: «predisposti da un fornitore».

2.318

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «trasmessi da reti radio-
televisive e».

2.525

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.318

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «trasmessi da reti radio-
televisive e».

2.319

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «e diversi dai pro-
grammi radiotelevisivi».

2.526

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.319

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «e diversi dai pro-
grammi radiotelevisivi».
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2.320

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «non prestati
su richiesta individuale».

2.527

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.320

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «non prestati su richie-
sta individuale».

2.321

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sopprimere la parola: «non».

2.528

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole da: «, incluse le pagine
informative» fino alla fine del periodo.

2.322

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sostituire la parola: «incluse» con la se-

guente: «escluse».
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2.323

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «le pagine informative
teletext e».

2.529

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.323

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «le pagine informative
teletext e».

2.324

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «e le pagine di dati».

2.530

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.324

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «e le pagine di dati».

2.531

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) per "rete televisiva via cavo" si intende ogni infrastruttura
prevalentemente cablata installata principalmente per la diffusione o la di-
stribuzione di segnali radiofonici o televisivi al pubblico».
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2.532
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) per "emittente" si intende la persona fisica o giuridica che
ha la responsabilità editoriale nella composizione dei palinsesti dei pro-
grammi televisivi ai sensi della precedente lettera a) e che li trasmette
o li fa trasmettere da terzi;».

2.325
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.533
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.325

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.326
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c) sopprimere le parole: «di rete».

2.327
Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere la seguente parola: «soggetto».

2.534
D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.327

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «soggetto».
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2.2

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «del diritto» con le se-
guenti: «della licenza».

2.201

Marino, Pagliarulo, Muzio

Id. em. 2.2

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «del diritto» con le se-
guenti: «della licenza».

2.328

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Id. em. 2.2

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «del diritto» con le se-
guenti: «della licenza».

2.329

Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «del diritto» con le se-

guenti: «della concessione».

2.330

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «installazione,».
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2.331

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «, esercizio».

2.332

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «e fornitura».

2.535

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «di una rete».

2.3

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «frequenze terrestri in tec-
nica», aggiungere le seguenti: «analogica o».

2.536

Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 2.3

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «terrestri in tecnica», inserire

le seguenti: «analogica o».

2.6

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Id. em. 2.3

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «tecnica», inserire le se-

guenti: «analogica o».
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2.7

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. em. 2.3

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «terrestri in tecnica», aggiun-

gere le seguenti: «analogica o».

2.5

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «frequenze terrestri in tecnica
digitale», aggiungere le seguenti: «, in ambito nazionale o locale,».

2.8

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Id. em. 2.5

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «in tecnica digitale», aggiun-
gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.9

Veraldi, Manzione, D’andrea, Cambursano, Baio Dossi, Lauria, Dato,

Scalera

Id. em. 2.5

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «in tecnica digitale», aggiun-

gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.11

Pasinato, Chirilli, Pessina

Id. em. 2.5

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «in tecnica digitale», aggiun-

gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».
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2.12

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. em. 2.5

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «in tecnica digitale», aggiun-
gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.202

Gubert

Id. em. 2.5

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «in tecnica digitale», aggiun-

gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.537

Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 2.5

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «in tecnica digitale» inserire
le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.335

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «via cavo o».

2.336

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «via satellite».
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2.337

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «messa in onda».

2.538

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.337

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «messa in onda».

2.338

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «multiplazione».

2.539

D’andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.338

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «multiplazione».

2.339

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «distribuzione».

2.540

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.339

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «distribuzione».
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2.340

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «diffusione».

2.541

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.340

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «e diffusione».

2.341

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «frequenziali».

2.542

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.341

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «frequenziali».

2.342

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «trasmissione dei programmi»
aggiungere le seguenti: «televisivi e radiofonici».

2.343

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «agli utenti».
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2.543
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.343

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «agli utenti».

2.13
Cortiana, Donati, De Petris, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «Trasmissione Pubblica» respinte; se-
conda parte preclusa

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) "Società di Trasmissione Pubblica" il soggetto pubblico ti-
tolare del diritto di installazione, esercizio e fornitura di una rete di comu-
nicazione elettronica su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o
via satellite, e di impianti di messa in onda, multiplazione, distribuzione e
diffusione delle risorse frequenziali che consentono la trasmissione di pro-
grammi, contenuti editoriali e servizi dati agli utenti;».

Conseguentemente, all’articolo 5, dopo il comma 2, aggiungere i se-

guenti:

«2-bis. Al fine di garantire il pluralismo nel mercato della fornitura
di contenuti nell’ambito della tecnologia di trasmissione digitale, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sen-
tite le competenti Commissioni parlamentari, è adottato un apposito rego-
lamento dal Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, attraverso il quale viene istituita la Società di Tra-
smissione Pubblica e le modalità di funzionamento della stessa. Obiettivi
della Società di Trasmissione Pubblica sono:

a) garantire l’accesso al mercato radiotelevisivo a soggetti ad alto
valore sociale, abbassando le soglie di accesso al mercato e consentendo
capacità trasmissiva a quei soggetti, che operano in forma societaria non
a fini di lucro, anche come espressione di associazioni, onlus, comunità
etniche, culturali e locali, producano programmi, contenuti editoriali e ser-
vizi di utilità sociale, anche in realizzazione di specifici obiettivi previsti
nel Contratto di servizio pubblico;

b) garantire una reale concorrenza tra i fornitori di contenuti e una
chiara separazione tra questi e gli operatori di rete, agevolando l’accesso
al mercato ai soggetti non controllati da operatori di rete stessi;

c) garantire una adeguata copertura trasmissiva, garantendo una di-
slocazione dei ripetitori ambientalmente compatibile;

d) garantire un numero adeguato di ore di trasmissioni televisive e
radiofoniche dedicate all’educazione, all’informazione, alla formazione,
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alla promozione culturale, con particolare riguardo alla valorizzazione
delle opere teatrali, cinematografiche e audiovisive di nazionalità europea,
con particolare riguardo alla produzione indipendente e musicali, ricono-
sciute di alto livello artistico o maggiormente innovative;

e) garantire l’accesso alla programmazione, nei limiti e secondo le
modalità indicati dalla legge, in favore dei partiti e dei gruppi rappresen-
tati in Parlamento e in assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni
associative delle autonomie locali, dei sindacati nazionali, delle confes-
sioni religiose, dei movimenti politici, degli enti e delle associazioni poli-
tici e culturali, delle associazioni nazionali del movimento cooperativo
giuridicamente riconosciute, delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale e regionali, dei gruppi etnici e linguistici e
degli altri gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta.

2-ter. L’Amministratore delegato della Società di Trasmissione Pub-
blica di cui al comma 2-bis è nominato dall’amministratore delegato della
holding di cui la Società fa parte, con durata triennale.

2-quater. Al fine di garantire il pluralismo dei fornitori di contenuti
nell’emittenza radiotelevisiva nella tecnica di trasmissione digitale, metà
delle frequenze di trasmissione in tecnica digitale sono riservate alla So-
cietà di Trasmissione Pubblica.

2-quinquies. Il regolamento di cui al comma 2-bis garantisce la capa-
cità trasmissiva in tecnica digitale secondo quanto determinato dal comma
2-ter, anche tramite convenzioni di roaming con licenziatari di frequenza
già operanti, costruzioni di siti di irradiamento. Eventuali clausole possono
essere poste nel contratto di servizio pubblico».

2.344

Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) "Società di Trasmissione pubblica" il soggetto pubblico ti-
tolare della licenza di installazione, esercizio e fornitura di una rete di co-
municazione elettronica su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo
o via satellite, e di impianti di messa in onda, multiplazione, distribuzione
e diffusione delle risorse frequenziali che consentono la trasmissione di
programmi, contenuti editoriali e servizi dati agli utenti».
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2.544

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) "reti di comunicazione elettronica" i sistemi di trasmissione
e, le apparecchiature di commutazione o di instradamento e altre risorse
che consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fibre
ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le
reti terrestri mobili e fissa commutazione di circuito e a commutazione
di pacchetto, compresa Internet, le reti utilizzate per la diffusione circolare
dei programmi sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente
elettrica, nella misura in cui siano utilizzati per trasmettere i segnali, le
reti televisive via cavo, indipendentemente dal tipo di informazione tra-
sportato».

2.545

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) "rete pubblica di comunicazione" una rete di comunica-
zione elettronica utilizzata interamente o prevalentemente per fornire ser-
vizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico».

2.345

Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.546

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.345

Al comma 1, sopprimere la lettera d).
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2.347

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Inammissibile

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «il soggetto che ha la re-
sponsabilità» con le seguenti: «il responsabile».

2.547

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Inammissibile

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «il soggetto che ha la re-
sponsabilità» con le seguenti: «il responsabile».

2.348

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Inammissibile

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «il soggetto» con la se-
guente: «colui».

2.548

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Inammissibile

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «il soggetto» con la se-
guente: «colui».

2.346

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «ha la responsabilità edi-
toriale nella» con le seguenti: «svolge l’attività di».
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2.549
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «televisivi o radiofo-
nici».

2.349
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «televisivo».

2.350
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o radiofonici».

2.351
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «anche ad accesso con-
dizionato».

2.550
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.351

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «anche ad accesso con-
dizionato».

2.14
Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «frequenze terrestri in tec-
nica» aggiungere le seguenti: «analogica o».
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2.15

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Id. em. 2.14

Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «tecnica» inserire le se-
guenti: «analogica o».

2.551

Sodano Tommaso, Malabarba

Id. em. 2.14

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «terrestri in tecnica», inserire
le seguenti: «analogica o».

2.16

Fabris, Dentamaro, Filippelli

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «in tecnica digitale» aggiun-
gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.18

Veraldi, Manzione, D’Andrea, Cambursano, Baio Dossi, Lauria, Dato,

Scalera

Id. em. 2.16

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «in tecnica digitale» aggiun-

gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.19

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Id. em. 2.16

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «in tecnica digitale» aggiun-

gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».
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2.20

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. em. 2.16

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «in tecnica digitale» aggiun-
gere le seguenti: «in ambito nazionale o locale».

2.352

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «via cavo o».

2.552

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.352

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «via cavo o».

2.353

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o via satellite».

2.553

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.353

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o via satellite».

2.354

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o con ogni altro
mezzo di comunicazione elettronica».
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2.554

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.354

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o con ogni altro
mezzo di comunicazione elettronica».

2.355

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «che è legittimato» con
le seguenti: «che è autorizzato».

2.356

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «commerciali ed».

2.555

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.356

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «commerciali ed».

2.357

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «ed editoriali».

2.556

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.357

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «ed editoriali».
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2.358

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o dei suoni».

2.557

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.358

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «o dei suoni».

2.359

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «e dei relativi dati».

2.558

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.359

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «e dei relativi dati».

2.360

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «e dei relativi dati», aggiun-

gere le seguenti: «agli utenti».

2.21

Veraldi

Le parole da: «Al comma 1,» a: «d-bis) produttore» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) "produttore di contenuti" il soggetto che svolge attività di
produzione audiovisiva;
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d-ter) "produttore indipendente di contenuti" il soggetto europeo
non controllato da o collegato a operatori nazionali di rete o a fornitori
nazionali di contenuti».

2.22

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) "produttore di contenuti" il soggetto che svolge attività di
produzione di audiovisivi, programmi e prodotti cinematografici, editoriali
elettronici, servizi interattivi e dati;

d-ter) "produttore indipendente di contenuti", il soggetto europeo
non controllato da o collegato a operatori di rete o fornitori di contenuti».

2.361

Viserta Costantini, Brutti Paolo, Montalbano, Falomi, Petruccioli

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) "produttore di contenuti" il soggetto imprenditoriale che
esercita attività di produzione di audiovisivi, programmi e prodotti cine-
matografici, editoriali elettronici, servizi interattivi e dati;».

2.362

Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) "produttore di contenuti" il soggetto imprenditoriale che
esercita attività di produzione audiovisiva;».
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2.363

Brutti Paolo, Montalbano, Falomi, Petruccioli, Viserta Costantini

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) "produttore indipendente di contenuti" il soggetto imprendi-
toriale europeo non controllato da vie collegate ad operatori nazionali di
rete e a fornitori nazionali di contenuti».

2.364

Viserta Costantini, Brutti Paolo, Montalbano, Falomi, Petruccioli

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) "produttore indipendente di contenuti", il soggetto impren-
ditoriale europeo non controllato da vie collegate ad operatori di rete o
fornitori di contenuti».

2.559

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) "fornitore di contenuti a carattere comunitario" il soggetto
che ha la responsabilità editoriale nella predisposizione dei programmi de-
stinati alla radiodiffusione televisiva in ambito locale che si impegna a
non trasmettere più del 5 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione
nonché a trasmettere programmi originali autoprodotti per almeno il 50
per cento dell’orario di programmazione giornaliero compreso tra le 7 e
le 21;».

2.365

Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera e).
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2.560

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.365

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.366

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera e), sopprimere la parola: «associati».

2.561

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.366

Al comma 1, lettera e), sopprimere la parola: «associati».

2.367

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «o di servizi di accesso
condizionato».

2.562

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.367

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «o di servizi di accesso
condizionato».

2.23

Cortiana, Donati, De Petris, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «il soggetto che fornisce,
attraverso l’operatore di rete, servizi al pubblico» con le parole: «il sog-
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getto che fornisce, attraverso la Società di trasmissione pubblica, servizi al
pubblico».

2.368

Montalbano, Falomi, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo

Id. em. 2.23

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole da: «il soggetto» fino a:

«servizi al pubblico» con le seguenti: «il soggetto che fornisce, attraverso
la Società di trasmissione pubblica, servizi al pubblico».

2.369

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «, attraverso l’operatore
di rete,».

2.563

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.369

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «, attraverso l’operatore
di rete,».

2.370

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «dei programmi» aggiungere

le seguenti: «televisivi».

2.371

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «fornitura di apparati» ag-

giungere le seguenti: «interattivi associati o di accesso condizionato».
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2.372

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «ovvero che fornisce»
con le seguenti: «nonché la fornitura dei».

2.373

Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «guida elettronica» aggiun-

gere le seguenti: «necessaria alla visione e all’accesso».

2.24

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.21

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) "produttore indipendente di contenuti", il soggetto europeo
che svolge attività di produzione audiovisiva e che non è controllato o col-
legato a destinatari di concessione, di licenza o autorizzazione per la dif-
fusione radiotelevisiva;».

2.374

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.21

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) "produttore di contenuti" il soggetto europeo che svolge at-
tività di produzione audiovisiva e che non è controllato o collegato a de-
stinatari di concessione, di licenza o di autorizzazione per la diffusione ra-
diotelevisiva».
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2.564

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) per "televendita" si intendono le offerte dirette trasmesse al
pubblico allo scopo di fornire, dietro pagamento, beni o servizi, compresi i
beni immobili, i diritti e le obbligazioni».

2.565

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) per "pubblicità televisiva" si intende ogni forma di messag-
gio televisivo trasmesso a pagamento o dietro altro compreso, ovvero a
fini di auto-promozione, da un’impresa pubblica o privata nell’ambito di
un’attività commerciale, industriale, artigiana o di una libera professione,
allo scopo di promuovere la fornitura, dietro compenso, di beni o di ser-
vizi, compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni»;

2.566

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) "apparecchi utilizzabili per la diffusione di segnali televi-
sivi in tecnica digitale", i sistemi di apparecchiature di decodifica destinati
al collegamento con televisori o sistemi televisivi digitali integrati in
grado di ricevere i servizi della televisione digitale interattiva»;

2.567

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) "canale tematico" canale che dedica almeno il 70 per cento
della sua programmazione ad un tema specifico;»
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2.568

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) "programmi originali autoprodotti" programmi realizzati in
proprio dal fornitore di contenuti o dalla sua controllante o da sue control-
late, ovvero in coproduzione con altro fornitore di contenuti»;

2.569

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) "Application Programming Interface (API)" interfaccia soft-

ware fra applicazioni rese disponibili da emittenti o fornitori di servizi e le
risorse delle apparecchiature digitale televisive avanzate per la televisione
e i servizi radiofonici digitali»;

Conseguentemente, all’articolo 23 dopo il comma 11, aggiungere il

seguente:

«11-bis. Al fine di assicurare il libero flusso di informazioni, il
pluralismo dei mezzi di informazione e la diversità culturale, nel rispetto
di quanto stabilito dall’articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 2002/21/
CE, il Ministro delle comunicazioni, di concerto con l’Autorità garante
per le garanzie nelle comunicazioni, stabilisce un programma di sostegno
nei confronti dei fornitori di servizi di televisione digitale interattiva da
rendere disponibile al pubblico su piattaforma di televisione digitale inte-
rattiva, a prescindere dalle modalità di trasmissione, mediante l’uso di
un’Application Programming Interface (API)».

2.570

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) "risorse correlate" le risorse correlate ad una rete di comu-
nicazione elettronica o ad un servizio di comunicazione elettronica che
permettono o supportano la fornitura di servizi attraverso tale rete o ser-
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vizio, ivi compresi i sistemi di accesso condizionato e le guide elettroni-
che di programmi»;

2.375

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

2.571

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.375

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

2.572

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, alla lettera f), premettere la seguente:

«0f) "accesso" il fatto di rendere accessibili risorse o servizi di un
operatore a determinate condizioni, su base esclusiva o non esclusiva, per
la fornitura di servizi di comunicazione elettronica; comprende tra l’altro
l’accesso:

a) agli elementi della rete e alle risorse correlate che può compor-
tare la connessione di apparecchiature con mezzi fissi o non fissi, ivi com-
preso in particolare l’accesso alla rete locale, nonché alle risorse e ai ser-
vizi necessari per fornire servizi tramite la rete locale;

b) all’infrastruttura fisica, tra cui edifici, condotti e piloni;

c) ai pertinenti sistemi software, tra cui i sistemi di supporto ope-
rativo;

d) ai sistemi di accesso condizionato per i servizi di televisione di-
gitale;

e) ai servizi di rete virtuale».
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2.573
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «condizionato» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, sostituire la lettera f), con la seguente:

«f) "sistema di accesso condizionato" qualsiasi misura o intesa tec-
nica secondo la quale l’accesso in forma intelligibile ad un servizio pro-
tetto di diffusione radiotelevisiva è subordinato ad un abbonamento o ad
un’altra forma di autorizzazione preliminare individuale;»

2.574
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Precluso

Al comma 1, lettera f), alle parole: «accesso condizionato» premet-

tere le seguenti: «sistema di».

2.376
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera f) sostituire la parola: «condizionato» con la se-

guente: «subordinato».

2.575
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «ogni misura e sistema
tecnico» con le seguenti: «qualsiasi misura o intesa tecnica».

2.377
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera f) sopprimere le parole: «misura e».
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2.576

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.377

Al comma 1, lettera f) sopprimere le parole: «misura e».

2.378

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera f) sopprimere le parole: «e sistema tecnico».

2.577

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.378

Al comma 1, lettera f) sopprimere le parole: «e sistema tecnico».

2.380

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera f) sopprimere le parole: «in forma intelligibile».

2.578

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.380

Al comma 1, lettera f) sopprimere le parole: «in forma intelligibile».

2.579

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «servizio protetto» aggiun-
gere le seguenti: «di diffusione radiotelevisiva».
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2.381

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera f), sostituire la parola: «subordinato» con la se-
guente: «sottoposto».

2.580

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.381

Al comma 1, lettera f), sostituire la parola: «subordinato» con la se-

guente: «sottoposto».

2.382

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Respinto

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «da parte».

2.581

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Id. em. 2.382

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «da parte».

2.383

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli

Respinto

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «fornitore del servizio» ag-
giungere le seguenti: «di accesso».
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2.582

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Le parole da: «Al comma 1,» a: «logico» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) "interconnessione" il collegamento fisico e logico delle reti
pubbliche di comunicazione utilizzate dal medesimo operatore o da un al-
tro per consentire agli utenti di un operatore di comunicare con gli utenti
del medesimo o di un altro operatore, o di accedere ai servizi offerti da un
altro operatore. I servizi possono essere forniti dalle parti interessate o da
altre parti che hanno accesso alla rete. L’interconnessione è una partico-
lare modalità di accesso tra operatori della rete pubblica di comunica-
zione;».

2.583

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) "interconnessione" il collegamento fisico e logico delle in-
frastrutture di telecomunicazioni degli organismi che forniscono reti e/o
servizi di telecomunicazioni onde consentire agli utenti di un organismo
di comunicare con gli utenti dello stesso organismo o di un altro o di ac-
cedere ai servizi prestati da organismi terzi».

2.25

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

2.26

Debenedetti

Al comma 1, sopprimere la lettera g).
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2.28
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

2.384
Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

2.584
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

2.29
Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) "sistema integrato delle comunicazioni" il settore economico
che, ai fini della valutazione dei limiti a tutela della concorrenza, com-
prende le imprese radiotelevisive, le imprese editoriali dei quotidiani, le
concessionarie di pubblicità, le imprese di reti e servizi di telecomunica-
zioni;».

2.385
Falomi, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) "sistema integrato delle comunicazioni" il settore economico
che comprende:

"1) gli operatori di rete radiotelevisivi su frequenze terrestri,
analogiche e digitali, via cavo e satellite, nonché di impianti di messa
in onda per la trasmissione di programmi radiotelevisivi e prodotti edito-
riali elettronici, in chiaro e ad accesso condizionato, con l’esclusione dei
servizi prestati su richiesta individuale;

2) i fornitori di contenuti ed i fornitori di servizi interattivi, in
chiaro o condizionati, la distribuzione con qualsivoglia mezzo tecnici di
programmi di editoria elettronica e cinematografica;
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3) i produttori, che indipendenti, di programmi radiotelevisivi,
cinematografici, di editoria elettronica».

2.386
Montalbano, Falomi, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) "sistema integrato delle comunicazioni" il mercato settoriale
che, ai fini della valutazione dei limiti a tutela della concorrenza, com-
prende le imprese radiotelevisive, le imprese editoriali dei quotidiani, le
concessionarie di pubblicità, le imprese di reti e servizi di telecomunica-
zioni;».

2.387
Montalbano, Falomi, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) sistema integrato della pubblicità il mercato settoriale che com-
prende la pubblicità settore economico che comprende le imprese di pub-
blicitarie quali che siano il mezzo o le modalità di diffusione».

2.700
Petruccioli

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) "sistema integrato della pubblicità» il settore economico che
comprende le imprese di pubblicità quali che siano il mezzo o le modalità
di diffusione;».

2.388
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «delle comunicazioni».

2.585
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «delle comunicazioni».
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2.389

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere la parola: «economico».

2.586

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere la parola: «economico».

2.32

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole da: «le imprese radiote-
levisive» fino alla fine della lettera, con le seguenti:

«1) gli operatori di rete radiotelevisivi su frequenze terrestri, ana-
logiche e digitali, via cavo e satellite, nonché di impianti di messa in onda
per la trasmissione di programmi radiotelevisivi e prodotti editoriali elet-
tronici, in chiaro e ad accesso condizionato, con l’esclusione dei servizi
prestati su richiesta individuale;

2) i fornitori di contenuti ed i fornitori di servizi interattivi, in
chiaro o condizionati, la distribuzione con qualsivoglia mezzo tecnici di
programmi di editoria elettronica e cinematografica;

3) i produttori, anche indipendenti, di programmi radiotelevisivi,
cinematografici, di editoria elettronica».

2.390

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «radiotelevisive e
quelle».

2.391

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «e quelle di produzione
e distribuzione».
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2.33
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «produzione e».

2.392
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «produzione e».

2.34
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «e distribuzione».

2.393
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «e distribuzione».

2.395
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «, qualunque ne sia la
forma tecnica,».

2.588
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «, qualunque ne sia la
forma tecnica,».

2.589
Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «, qualunque ne sia la
forma tecnica,» con le seguenti: «relativamente alla diffusione radiotelevi-
siva e sonora».
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2.396

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sostituire le parole: «qualunque ne sia la» con
le seguenti: «in relazione alla relativa».

2.590

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sostituire le parole: «qualunque ne sia la» con

le seguenti: «in relazione alla relativa».

2.36

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «o radiofonici».

2.397

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «o radiofonici».

2.37

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «le imprese dell’e-
ditoria quotidiana» fino alla fine del comma.

2.398

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «le imprese dell’e-
ditoria» fino a: «fonografiche».
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2.591

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «le imprese dell’e-
ditoria» fino a: «fonografiche».

2.38

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «le imprese dell’e-
ditoria» fino a: «INTERNET».

2.39

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «le imprese dell’e-
ditoria» fino a: «INTERNET».

2.400

Falomi, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo

Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «le imprese
dell’editoria quotidiana, periodica, libraria, elettronica, anche per il tramite
di INTERNET».

2.40

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «quotidiana, periodica,
libraria, elettronica,».

2.401

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere la parola: «quotidiana».
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2.592

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere la parola: «quotidiana».

2.206

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «periodica» a «fo-
nografiche».

2.207

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parola da: «periodica» a «IN-
TERNET».

2.41

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «periodica, libraria,
elettronica, anche per il tramite di INTERNET».

2.402

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «periodica, libraria,
elettronica, anche per il tramite di INTERNET».

2.403

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «periodica, libraria,
elettronica,».
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2.404

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «periodica, libraria,».

2.593

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «periodica, libraria,».

2.405

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «periodica,».

2.594

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «periodica,».

2.595

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere la parola: «, libraria».

2.42

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere la seguente parola: «libraria».

2.203

Marino, Pagliarulo, Muzio

Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «periodica», sopprimere la
seguente: «libraria».
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2.407

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere la parola: «elettronica».

2.596

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere la parola: «elettronica».

2.409

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «, anche per il tramite
di INTERNET».

2.597

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «, anche per il tramite
di INTERNET».

2.701

Petruccioli

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «le imprese di produ-
zione» fino alla fine della lettera.

2.204

Marino, Pagliarulo, Muzio

Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «le imprese di
produzione e distribuzione, anche al pubblico finale, delle opere cinema-
tografiche; le imprese fonografiche».
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2.702

Petruccioli

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «le imprese di produ-
zione» fino a: «fonografiche».

2.410

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «le imprese di pro-
duzione» fino a: «fonografiche».

2.44

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole da: «le imprese di pro-
duzione» fino a: «opere cinematografiche».

2.208

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «le imprese di produ-
zione e distribuzione, anche al pubblico finale, delle opere cinematografi-
che».

2.411

Falomi, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo

Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «le imprese di
produzione e distribuzione, anche al pubblico finale, delle opere cinema-
tografiche».

2.43

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole da: «le imprese di produ-
zione» fino a: «modalità di diffusione» con le seguenti: «le imprese di
pubblicità che operano in tali settori».
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2.413

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «produzione e».

2.598

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «produzione e».

2.414

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «e distribuzione».

2.599

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «e distribuzione».

2.415

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «anche al pubblico fi-
nale, delle opere cinematografiche».

2.417

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «anche al pubblico fi-
nale».

2.600

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «anche al pubblico fi-
nale».
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2.45

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «le imprese fonografi-
che».

2.46

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «le imprese fonografi-
che».

2.209

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «le imprese fonografi-
che».

2.418

Falomi, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo

Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «le imprese
fonografiche».

2.47

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera g), in fine, sopprimere le parole da: «le imprese
di pubblicità» fino alla fine della lettera.

2.48

Debenedetti

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «le imprese di pub-
blicità» fino alla fine della lettera.
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2.420

Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo, Falomi

Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «le imprese di
pubblicità, quale che sia il mezzo o le modalità di diffusione».

2.49

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «quali che siano il
mezzo o le modalità di diffusione».

2.422

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «quali che siano il
mezzo o le modalità di diffusione».

2.423

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «quali che siano il mezzo
o le modalità di diffusione», con le seguenti: «relativamente alla diffu-
sione radiotelevisiva e sonora».

2.424

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «il mezzo o».

2.601

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «il mezzo o».
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2.425

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «o le modalità».

2.602

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «o le modalità».

2.210

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) "mercato radiotelevisivo" il mercato intermedio, rivolto agli
operatori di rete e ai fornitori di contenuti, della fornitura di reti diffusive
e di servizi, di trasmissione di programmi radiofonici e televisivi».

2.211

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) "risorse del settore radiotelevisivo" l’insieme che, ai fini
della valutazione dei limiti a tutela della concorrenza, comprende le ri-
sorse economiche liberamente disponibili nel settore, rappresentate dai
proventi derivanti dall’acquisizione di pubblicità nei programmi radiotele-
visivi e dagli abbonamenti alla pay-tv».

2.603

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) "fornitura di una rete di comunicazione elettronica" la rea-
lizzazione, la gestione, il controllo o la messa a disposizione di una sif-
fatta rete».
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2.604

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) "larga banda" l’ambiente tecnologico costituito da applica-
zioni, contenuti, servizi ed infrastrutture, che consente l’utilizzo delle tec-
nologie digitali ad elevati livelli di interattività».

2.605

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) "servizio di comunicazione elettronica" i servizi, forniti di
norma a pagamento, consistenti esclusivamente o prevalentemente nella
trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica, compresi i
servizi di telecomunicazione e i servizi di trasmissione nelle reti utilizzate
per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione dei servizi che
forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi di comunicazione
elettronica o che esercitano un controllo editoriale su tali contenuti; sono
inoltre inclusi i servizi della società dell’informazione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, non con-
sistenti interamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti
di comunicazione elettronica;».

2.426

Viserta Costantini, Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

2.606

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 292 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato A



2.607

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, lettera h), premettere la seguente:

«0-h) "servizio televisivo in formato panoramico" un servizio tele-
visivo che si compone esclusivamente o parzialmente di programmi pro-
dotti ed editati per essere visualizzati su uno schermo a formato panora-
mico. Il rapporto d’immagine 16:9 è il formato di riferimento per i servizi
televisivi in formato panoramico;».

2.427

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera h), sopprimere la parola: «generale».

2.608

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera h), sopprimere la parola: «generale».

2.609

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, lettera h), sopprimere la parola: «generale».

2.52

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera h), sopprimere la parola: «complessiva».

2.428

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera h), sopprimere la parola: «complessiva».
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2.610

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera h), sopprimere la parola: «complessiva».

2.53

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «, anche non informa-
tiva,».

2.429

Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo, Falomi

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «, anche non informa-
tiva,».

2.611

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «anche non informa-
tiva».

2.612

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «società concessionaria» ag-

giungere le seguenti: «che ha la natura di società per azioni,».

2.431

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli

Al comma 1, lettera h), sostituire le parole: «le modalità e nei limiti»
con le seguenti: «le disposizioni dettate».
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2.432
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «e nei limiti».

2.613
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «e nei limiti».

2.433
Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «dalla presente legge» ag-
giungere le seguenti: «dalle norme comunitarie».

2.55
Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

«h-bis) "concessionaria del servizio pubblico" la Società titolare di
concessione per l’esercizio del servizio pubblico generale radiotelevisivo».

2.57
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

«h-bis) "concessionaria del servizio pubblico" la Società titolare di
concessione per l’esercizio del servizio pubblico generale radiotelevisivo».

2.56
Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

«h-bis) "concessionaria" l’emittente privata titolare di concessione
per l’attività di radiodiffusione in tecnica analogica che ha la responsabi-
lità editoriale dei palinsesti dei programmi e li trasmette».
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2.614
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

«h-bis) "servizio universale" un insieme minimo di servizi di una
qualità determinata, accessibili a tutti gli utenti a prescindere dalla loro
ubicazione geografica e, tenuto conto delle condizioni nazionali specifi-
che, offerti ad un prezzo accessibile».

2.615
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) "rete di telecomunicazioni", le apparecchiature di trasmis-
sione e, se del caso, le apparecchiature di comunicazione e altre risorse
che permettono la trasmissione di segnali tra punti terminali definiti me-
diante filo, radio, mezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici».

2.58
Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

2.435
Brutti Paolo, Falomi, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

2.616
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

2.436
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole: «televisiva o».
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2.617
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole: «televisiva o».

2.437
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole: «o radiofonica».

2.618
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole: «o radiofonica».

2.438
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «o radiofonica» aggiungere le
seguenti: «con ogni mezzo».

2.439
Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «o radiofonica» aggiungere le

seguenti: «nonché di programmi dati».

2.440
Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole: «non limitata all’ambito
locale».

2.619
D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole: «non limitata all’ambito
locale».
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2.60

Fabris, Dentamaro, Filippelli

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «non limitata all’ambito
locale» con le seguenti: «in tutti i capoluoghi di provincia e in almeno
l’80 per cento del territorio nazionale».

2.61

Veraldi, Manzione, D’Andrea, Cambursano, Scalera, Baio Dossi,

Lauria, Dato

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «non limitata all’ambito
locale» con le seguenti: «in tutti i capoluoghi di provincia e in almeno
l’80 per cento del territorio nazionale».

2.63

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera i), in fine, sostituire le parole: «non limitata al-
l’ambito locale» con le seguenti: «in tutti i capoluoghi di provincia e in
almeno l’80 per cento del territorio nazionale».

2.64

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «non limitata all’ambito
locale» con le parole: «in tutti i capoluoghi di provincia e in almeno l’ot-
tanta per cento del territorio nazionale».

2.62

Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Montalbano, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «non limitata all’ambito
locale» con le seguenti: «che consenta l’irradiazione del segnale in un’a-
rea geografica che comprenda almeno l’80 per cento del territorio e tutti i
capoluoghi di provincia».
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2.441

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i) sostituire la parola: «locale» con la seguente:

«regionale».

2.620

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera i) sostituire la parola: «locale» con la seguente:

«regionale».

2.65

Falomi, Brutti Paolo

Al comma 1, lettera i), aggiungere in fine le seguenti parole: «e con
gli obblighi di irradiazione del segnale di cui all’articolo 3, comma 5 della
legge 31 luglio 1997, n. 249. Tali obblighi si riferiscono alla copertura e
alla effettiva possibilità di ricezione del segnale da parte della popolazione
coperta grazie alla diffusione nelle famiglie degli apparati ricevitori-deco-
dificatori digitali. Gli obiettivi di copertura del territorio e della popola-
zione di cui sopra possono essere raggiunti utilizzando sistemi di diffu-
sione e di ricezione in tecnica digitale, via cavo, via satellite o su fre-
quenze terrestri».

2.442

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera i) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con
gli obblighi di irradiazione del segnale di cui all’articolo 3, comma 5,
della legge 31 luglio 1997, n. 249».

2.66

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera i) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e che
abbia una copertura non inferiore all’80 per cento della popolazione».
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2.443

Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Brutti Paolo, Falomi

Al comma 1, lettera i) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e che
abbia una copertura comunque non inferiore all’80 per cento della popo-
lazione».

2.444

Falomi, Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

2.621

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

2.67

Fabris, Dentamaro, Filippelli

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) "ambito locale" l’esercizio dell’attività di radiodiffusione televi-
siva o radiofonica in una o più aree purché complessivamente, di norma,
non eccedano il limite regionale o provinciale».

2.68

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, alla lettera l), sostituire le parole da: «l’esercizio» fino

a: «nazionale» con le seguenti: «l’esercizio dell’attività di radiodiffusione
televisiva o radiofonica in uno o più bacini di norma regionali o provin-
ciali purché riferiti, rispettivamente, a regioni o province limitrofe, che
servano una popolazione complessiva non superiore a quindici milioni
di abitanti, con il limite massimo complessivo di quattro regioni al nord
ovvero di cinque regioni al centro ed al sud, considerando a tali effetti
la Sardegna limitrofa al Lazio, alla Campania, alla Calabria ed alla Sicilia
e quest’ultima regione limitrofa alla Calabria ed alla Sardegna».
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2.445

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «ambito locale l’esercizio,»
aggiungere le seguenti: «nella sua massima estensione ammissibile per
un singolo soggetto o per più soggetti tra loro controllati o collegati».

2.622

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «ambito locale l’esercizio,»
aggiungere le seguenti: «nella sua massima estensione ammissibile per
un singolo soggetto o per più soggetti tra loro controllati o collegati».

2.69

Pedrazzini, Moro

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «comunque non supe-
riori a sei, anche non limitrofi».

2.623

Menardi, Tofani

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «comunque non supe-
riori a sei».

2.624

Iervolino, Forte, Pellegrino

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «comunque non supe-
riori a sei».

2.625

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «comunque non superiori
a sei, anche non limitrofi, purché con copertura inferiore al 50 per cento
della popolazione nazionale,» con le seguenti: «limitrofi, comunque non
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superiori a cinque se regionali ovvero non superiori a venti se provinciali,
con un limite massimo di venti milioni di abitanti».

2.626

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «comunque non superiori
a sei, anche non limitrofi, purché con copertura inferiore al 50 per cento
della popolazione nazionale,» con le seguenti: «limitrofi, comunque non
superiori a cinque se regionali ovvero non superiori a venti se provin-
ciali».

2.72

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «comunque non superiori
a sei, anche non limitrofi» con le seguenti: «purché limitrofi, comunque
non superiori a uno se regionali ovvero non superiori a sei se provinciali».

2.73

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «comunque non superiori
a sei, anche non limitrofi» con le seguenti: «purché limitrofi, comunque
non superiori a due se regionali ovvero non superiori a sei se provinciali».

2.205

Marino, Pagliarulo, Muzio

Al comma 1, lettera l) sopprimere le parole da: «anche non limitrofi»
fino alla fine del periodo.

2.446

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «anche non limitrofi».
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2.627

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «anche non limitrofi».

2.74

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «con copertura inferiore
al 50 per cento della popolazione» con le seguenti: «e che abbia una co-
pertura non inferiore all’80 per cento della popolazione».

2.75

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «50 per cento» con le se-
guenti: «80 per cento».

2.447

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «regionale o».

2.448

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «o provinciale».

2.628

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «o provinciale».
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2.449

Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Viserta Costantini, Petruccioli

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «esercizio dell’attività di ra-
diodiffusione televisiva» aggiungere le seguenti: «o radiofonica».

2.451

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «è unico e».

2.629

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «è unico e».

2.452

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «di una sola regione o».

2.630

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), sopprimere ovunque ricorra la parola: «sola».

2.631

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), sostituire ovunque ricorra la parola: «sola»
con la seguente: «unica».

2.453

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «riportata senza» aggiungere

la seguente: «ulteriori».
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2.454

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «anche alle trasmissioni in
ambito regionale» sopprimere le seguenti: «o provinciale».

2.632

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «anche alle trasmissioni in
ambito regionale» sopprimere le seguenti: «o provinciale».

2.455

Montalbano, Falomi, Brutti Paolo, Petruccioli, Viserta Costantini

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

2.633

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

2.456

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «le opere», aggiungere le
seguenti: «radiotelevisive o radiofoniche».

2.457

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera m), sopprimere il numero 1).
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2.458

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), numero 1), dopo le parole: «dell’Unione eu-
ropea», aggiungere le seguenti: «o Stati in procinto di entrare nell’Unione
europea».

2.459

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), sopprimere il numero 2).

2.460

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire le parole: «che siano
parti della» con le seguenti: «che abbiano sottoscritto la».

2.461

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire la parola: «fatta a» con
le seguenti: «redatta o sottoscritta».

2.212

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire la parola: «fatta» con

la seguente: «stipulata».

2.462

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), numero 2), dopo le parole: «e resa esecu-
tiva», aggiungere le seguenti: «in Italia».
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2.463

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire, ovunque ricorra, la

parola: «stabiliti» con la seguente: «residenti».

2.636

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire, ovunque ricorra, la
parola: «stabiliti» con la seguente: «residenti».

2.637

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, lettera m), numero 2), dopo le parole: «o più produttori
stabili in uno», aggiungere le seguenti: «o più».

2.464

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera m), numero 2), sopprimere le parole: «la super-
visione e».

2.638

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera m), numero 2), sopprimere le parole: «la super-
visione e».

2.465

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire le parole: «sia preva-
lente nel» con le seguenti: «sia almeno il 70 per cento del».
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2.639

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire le parole: «sia preva-
lente nel» con le seguenti: «sia almeno il 70 per cento del».

2.466

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire le parole: «sia preva-
lente nel» con le seguenti: «sia almeno il 60 per cento del».

2.640

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire le parole: «sia preva-
lente nel» con le seguenti: «sia almeno il 60 per cento del».

2.467

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Falomi, Viserta Costantini

Al comma 1, lettera m), sopprimere il numero 3).

2.641

D’Andrea, Veraldi, Lauria, Scalera, Cambursano

Al comma 1, lettera m), sopprimere il numero 3).

2.468

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), numero 3), sostituire le parole: «abbia con-
cluso» con le seguenti: «abbia sottoscritto».
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2.469

Brutti Paolo, Viserta Costantini, Montalbano, Falomi, Petruccioli,

Al comma 1, lettera m), numero 3), sopprimere la seguente parola:

«principalmente».

2.642

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, lettera m), numero 3), sostituire le parole: «principal-
mente con il contributo» con le seguenti: «con il contributo preponde-
rante».

2.643

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:

«m-bis) "televisioni comunitarie" sono caratterizzate dall’assenza
di ogni scopo di lucro e sono esercitate da fondazioni, da associazioni an-
che non riconosciute, espressioni di particolari istanze culturali, etniche,
politiche, sindacali, di volontariato e religiose, nonché da società coopera-
tive costituite ai sensi dell’articolo 2511 del codice civile, che hanno quale
oggetto sociale prevalente la realizzazione di servizi di di»fusione televi-
siva a carattere culturale, etnico, politico, sindacale, di volontariato e re-
ligioso. La programmazione dei soggetti di cui alla presente lettera deve
essere costituita da programmi originali autoprodotti che hanno riferi-
mento alle istanze indicate per almeno il 50 per cento dell’orario di tra-
smissione giomaliero compreso tra le ore 8 e le ore 22. Le televisioni co-
munitarie che operano esclusivamente su bacini di utenza locali devono
destinare, oltre alla percentuale stabilita, un ulteriore 20 per cento dell’o-
rario di programmazione settimanale all’informazione e, comunque, a pro-
grammi legati alle specifiche realtà locali. La trasmissione di messaggi
pubblicitari commerciali di soggetti privati è vietata. Sono consentite le
trasmissioni di "pubblicità progresso" e la pubblicazione di eventi e di ini-
ziative comunque inerenti le finalità comunitarie».
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2.644

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:

«m-bis) "interferenze dannose" le interferenze che pregiudicano il
funzionamento di un servizio di radionavigazione o di altri servizi di sicu-
rezza o che deteriorano gravemente, ostacolano o interrompono ripetuta-
mente un servizio di radiocomunicazione che opera conformemente alle
normative comunitarie o nazionali applicabili;».

Conseguentemente, all’articolo 12, comma 1, dopo la lettera f), ag-

giungere la seguente:

«f-bis) assicurare che le proprie emissioni non provochino interfe-
renze dannose;».

2.83

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) "fase di transizione" il periodo che intercorre tra la data di
entrata in vigore della presente legge e la data di cessazione delle trasmis-
sioni in tecnica analogica su frequenze terrestri».

2.470

Brutti Paolo, Montalbano, Petruccioli, Viserta Costantini, Falomi

Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) "fase di transizione" il periodo temporale che intercorre tra
la data di entrata in vigore della presente legge e la data di cessazione
delle trasmissioni in tecnica analogica su frequenze terrestri».
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2.84

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Qualora non diversamente stabilito nella presente legge si
applicano, inoltre, le definizioni contenute nel regolamento di cui alla de-
liberazione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 15 novembre
2001, n. ;435/01/CONS, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gaz-

zetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2001».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 2

2.0.100

Donati, De Petris, Cortiana, Boco, Carella, Martone, Turroni,

Ripamonti, Zancan

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art.2-bis.

(Principi generali del servizio pubblico radiotelevisivo)

1. Il servizio pubblico radiotelevisivo ha carattere di preminente inte-
resse generale ed è volto all’ampliamento della partecipazione dei cittadini
e delle associazioni allo sviluppo sociale e culturale del Paese, in confor-
mità ai principi di libertà, di pluralismo e di partecipazione democratica
sanciti dalla Costituzione.

2. Lo Stato garantisce e promuove la possibilità di accesso ai servizi
radiotelevisivi, sia in ambito nazionale che in ambito locale, dei soggetti
portatori delle diverse istanze ed opinioni politiche, sociali e culturali,
con particolare riguardo alla tutela delle minoranze etniche e linguistiche
presenti sul territorio nazionale.

3. Lo Stato promuove e favorisce lo sviluppo dei sistemi comunitari
integrati nonché l’accesso e la partecipazione dei cittadini agli stessi.

4. Lo stato promuove l’adozione di infrastrutture tecnologiche in
grado di garantire il minor impatto ambientale e urbanistico nonché la mi-
nor emissione di onde elettromagnetiche».
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DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 maggio
2003, n.105, recante disposizioni urgenti per le università e gli enti

di ricerca (2325)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
E ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE, NEL TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

1. Il decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, recante disposizioni ur-
genti per le università e gli enti di ricerca, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 9 MAGGIO 2003, N. 105

All’articolo 1:

al comma 1, alinea, dopo le parole: «indifferibile esigenza» sono
inserite le seguenti: «di incentivare l’impegno didattico dei professori e
dei ricercatori,» e le parole: «per l’anno 2003» sono sostituite dalle se-
guenti: «a decorrere dall’anno 2003»;

al comma 1, lettera b), dopo le parole: «laurea specialistica» sono

inserite le seguenti: «, delle scuole di specializzazione per le professioni
forensi, delle scuole di specializzazione per gli insegnanti della scuola se-
condaria»;

al comma 1, lettera c), le parole: «, in determinate aree scientifico-
disciplinari,» sono soppresse;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il decreto ministeriale di cui al comma 1 riserva altresı̀ una
quota delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 luglio
1998, n. 210, per i fini di cui al comma 1, lettera c)»;
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al comma 3, le parole: «dell’articolo 10» sono sostituite dalle se-

guenti: «dell’articolo 10-bis»;

al comma 4, le parole da: «Le eventuali economie» fino a: «pre-
sente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Le risorse acquisite dalle
università per l’incentivazione dell’impegno didattico dei professori e
dei ricercatori per gli anni 1999, 2000, 2001 e 2002 non ancora impegnate
alla data di entrata in vigore del presente decreto e iscritte in bilancio ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 9 maggio 1989, n. 168».

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

«Art. 1-bis. – (Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati
delle università). – 1. Per i fini di cui all’articolo 1, presso il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca è istituita, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, nell’ambito delle ordinarie risorse di bilancio, e comunque senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l’Anagrafe nazionale degli
studenti e dei laureati delle università, avente, in particolare, i seguenti
obiettivi:

a) valutare l’efficacia e l’efficienza dei processi formativi attra-
verso il monitoraggio tempestivo delle carriere degli iscritti ai vari corsi
di studio;

b) promuovere la mobilità nazionale e internazionale degli studenti
agevolando le procedure connesse ai riconoscimenti dei crediti formativi
acquisiti;

c) fornire elementi di orientamento alle scelte attraverso un quadro
informativo sugli esiti occupazionali dei laureati e sui fabbisogni formativi
del sistema produttivo e dei servizi;

d) individuare idonei interventi di incentivazione per sollecitare la
domanda e lo sviluppo di servizi agli studenti, avendo come riferimento
specifiche esigenze disciplinari e territoriali, nonché le diverse tipologie
di studenti in ragione del loro impegno temporale negli studi;

e) supportare i processi di accreditamento dell’offerta formativa del
sistema nazionale delle istituzioni universitarie;

f) monitorare e sostenere le esperienze formative in ambito lavora-
tivo degli studenti iscritti, anche ai fini del riconoscimento dei periodi di
alternanza studio-lavoro come crediti formativi.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con pro-
pri decreti, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, individua, sentiti la
Conferenza dei rettori delle università italiane, il Consiglio universitario
nazionale, il Comitato nazionale per la valutazione del sistema universita-
rio e il Consiglio nazionale degli studenti universitari, i dati che devono
essere presenti nei sistemi informativi delle università e da trasmettere pe-
riodicamente, con modalità telematiche, all’Anagrafe nazionale di cui al
comma 1».
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All’articolo 2:

al comma 2, il capoverso 13-bis è sostituito dal seguente:

«13-bis. Per l’anno 2003, per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di
sanità, l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, gli
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, l’Agenzia spaziale ita-
liana, l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, nonché per
le università e le scuole superiori ad ordinamento speciale, sono fatti co-
munque salvi le assunzioni di personale a tempo determinato ovvero i
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, i cui oneri ricadono
su fondi derivanti da contratti con le istituzioni comunitarie e internazio-
nali di cui all’articolo 5, comma 27, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
e da contratti con le imprese; per le medesime istituzioni sono comunque
consentite assunzioni di personale a tempo determinato nonché la stipula
di contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di
progetti di ricerca ovvero di progetti finalizzati al miglioramento dei ser-
vizi anche didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei
bilanci di funzionamento degli enti o del fondo di finanziamento degli enti
o del fondo di finanziamento ordinario delle università».

All’articolo 3:

la rubrica è sostituita dalla seguente: «Esami di Stato per l’abili-
tazione alla professione di farmacista e per l’accesso alla sezione B del-
l’albo professionale degli psicologi e altre norme in materia di abilitazione
professionale»;

al comma 1, primo periodo, le parole: «approvato con decreto mi-
nisteriale» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al decreto del Ministro
per la pubblica istruzione», le parole: «è indetta» sono sostituite dalle se-

guenti: «sono indette», dopo le parole: «per l’anno 2003,» sono inserite le
seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,» e sono

aggiunte, in fine, le parole: «, nonché una sessione straordinaria di esami
di Stato per l’accesso alla sezione B dell’albo professionale degli psico-
logi»; il secondo periodo è soppresso;

dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. I possessori dei titoli conseguiti secondo l’ordinamento previ-
gente alla riforma di cui al decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e ai relativi de-
creti attuativi, fino alle sessioni di esame di Stato di abilitazione professio-
nale dell’anno 2006, svolgono le prove degli esami di Stato per le profes-
sioni di dottore agronomo e dottore forestale, architetto, assistente sociale,
attuario, biologo, chimico, geologo, ingegnere e psicologo secondo l’ordi-
namento previgente al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno
2001, n. 328.

1-ter. Al fine di consentire lo svolgimento degli esami di Stato per
l’accesso ai settori previsti nella sezione B dell’albo professionale degli
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psicologi dall’articolo 53, comma 3, lettera b), del decreto del Presidente

della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, nella predetta sezione B sono in-

dividuati i seguenti settori:

a) settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali, organiz-

zativi e del lavoro;

b) settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla persona e

alla comunità.

1-quater. Agli iscritti nei settori di cui alle lettere a) e b) del comma

1-ter spettano, rispettivamente, i titoli professionali di ’’dottore in tecniche

psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del lavoro’’ e di ’’dot-

tore in tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità’’, in

luogo del titolo di ’’psicologo iunior’’ previsto dall’articolo 50, comma 3,

del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328.

1-quinquies. Le attività professionali che formano oggetto delle pro-

fessioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater sono individuate nel modo se-

guente:

a) per il settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali,

organizzativi e del lavoro:

1) realizzazione di progetti formativi diretti a promuovere lo svi-

luppo delle potenzialità di crescita individuale e di integrazione sociale, a

facilitare i processi di comunicazione, a migliorare la gestione dello stress

e la qualità della vita;

2) applicazione di protocolli per l’orientamento professionale,

per l’analisi dei bisogni formativi, per la selezione e la valorizzazione

delle risorse umane;

3) applicazione di conoscenze ergonomiche alla progettazione di

tecnologie e al miglioramento dell’interazione fra individui e specifici

contesti di attività;

4) esecuzione di progetti di prevenzione e formazione sulle te-

matiche del rischio e della sicurezza;

5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l’analisi

del comportamento, dei processi cognitivi, delle opinioni e degli atteggia-

menti, dei bisogni e delle motivazioni, dell’interazione sociale, dell’ido-

neità psicologica a specifici compiti e condizioni;

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta

dallo psicologo;

7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adatta-

mento e standardizzazione di strumenti di indagine psicologica;

8) attività didattica nell’ambito delle specifiche competenze ca-

ratterizzanti il settore;
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b) per il settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla per-
sona e alla comunità:

1) partecipazione all’èquipe multidisciplinare nella stesura del
bilancio delle disabilità, delle risorse, dei bisogni e delle aspettative del
soggetto, nonché delle richieste e delle risorse dell’ambiente;

2) attuazione di interventi per la riabilitazione, rieducazione fun-
zionale e integrazione sociale di soggetti con disabilità pratiche, con defi-
cit neuropsicologici, con disturbi psichiatrici o con dipendenza da so-
stanze;

3) collaborazione con lo psicologo nella realizzazione di inter-
venti diretti a sostenere la relazione genitore-figlio, a ridurre il carico fa-
miliare, a sviluppare reti di sostegno e di aiuto nelle situazioni di disabi-
lità;

4) collaborazione con lo psicologo negli interventi psico-educa-
tivi e nelle attività di promozione della salute, di modifica dei comporta-
menti a rischio, di inserimento e partecipazione sociale;

5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l’analisi
del comportamento, dei processi cognitivi, delle opinioni e degli atteggia-
menti, dei bisogni e delle motivazioni, dell’interazione sociale, dell’ido-
neità psicologica a specifici compiti e condizioni;

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta
dallo psicologo;

7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adatta-
mento e standardizzazione di strumenti di indagine psicologica;

8) attività didattica nell’ambito delle specifiche competenze ca-
ratterizzanti il settore.

1-sexies. Il comma 2 dell’articolo 51 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, è abrogato».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

«Art. 3-bis. – (Disposizioni concernenti il Consiglio nazionale de-
gli studenti universitari e il Consiglio universitario nazionale). – 1. Al
fine di soddisfare esigenze di continuità operativa, soprattutto in conside-
razione degli adempimenti in materia di attuazione della nuova disciplina
concernente l’autonomia didattica universitaria, il Consiglio nazionale de-
gli studenti universitari (CNSU) è prorogato nella sua attuale composi-
zione fino all’insediamento del nuovo Consiglio e, comunque, non oltre
il 31 dicembre 2003. Le elezioni per il rinnovo del CNSU sono indette
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e sono effettuate entro il mese di novembre
2003. L’elettorato attivo e passivo è attribuito a tutti gli studenti iscritti
ai corsi di diploma universitario, di laurea, di laurea specialistica per l’e-
lezione dei ventotto componenti previsti dall’articolo 2 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 491,
nonché a tutti gli studenti iscritti ai corsi di specializzazione e di dottorato
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di ricerca per l’elezione dei rispettivi componenti. Le candidature relative
alla elezione dei componenti del CNSU sono presentate per ciascun colle-
gio mediante liste tra loro concorrenti a sistema proporzionale, con un nu-
mero di candidati non superiore al numero degli eligendi nel distretto, più
due. Il mandato dei componenti del CNSU rinnovato ha la durata di due
anni ed entro tale termine coloro che conseguono la laurea triennale non
decadono dalla carica qualora si iscrivano ad un corso di laurea speciali-
stica entro l’anno accademico successivo al conseguimento della laurea
stessa. Lo stesso mandato è rinnovabile una sola volta.

2. Il Consiglio universitario nazionale resta in carica nella composi-
zione esistente alla data del 30 aprile 2003, fino al 30 aprile 2004, per as-
sicurare continuità al processo di riforma degli ordinamenti didattici uni-
versitari avviato con i decreti adottati in attuazione dell’articolo 17,
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127».

Il titolo è sostituito dal seguente: «Disposizioni urgenti per le univer-
sità e gli enti di ricerca nonché in materia di abilitazione all’esercizio di
attività professionali».

ARTICOLO 1-BIS INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
DOPO L’ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 1-bis.

(Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati delle università)

1. Per i fini di cui all’articolo 1, presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è istituita, entro un anno dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell’ambito delle
ordinarie risorse di bilancio, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, l’Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati delle
università, avente, in particolare, i seguenti obiettivi:

a) valutare l’efficacia e l’efficienza dei processi formativi attra-
verso il monitoraggio tempestivo delle carriere degli iscritti ai vari corsi
di studio;

b) promuovere la mobilità nazionale e internazionale degli studenti
agevolando le procedure connesse ai riconoscimenti dei crediti formativi
acquisiti;

c) fornire elementi di orientamento alle scelte attraverso un quadro
informativo sugli esiti occupazionali dei laureati e sui fabbisogni formativi
del sistema produttivo e dei servizi;

d) individuare idonei interventi di incentivazione per sollecitare la
domanda e lo sviluppo di servizi agli studenti, avendo come riferimento
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specifiche esigenze disciplinari e territoriali, nonché le diverse tipologie di
studenti in ragione del loro impegno temporale negli studi;

e) supportare i processi di accreditamento dell’offerta formativa del
sistema nazionale delle istituzioni universitarie;

f) monitorare e sostenere le esperienze formative in ambito lavora-
tivo degli studenti iscritti, anche ai fini del riconoscimento dei periodi di
alternanza studio-lavoro come crediti formativi.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con pro-
pri decreti, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, individua, sentiti la
Conferenza dei rettori delle università italiane, il Consiglio universitario
nazionale, il Comitato nazionale per la valutazione del sistema universita-
rio e il Consiglio nazionale degli studenti universitari, i dati che devono
essere presenti nei sistemi informativi delle università e da trasmettere pe-
riodicamente, con modalità telematiche, all’Anagrafe nazionale di cui al
comma 1.

EMENDAMENTO 1-BIS.7 E SEGUENTI

1-bis.7

Tessitore, Pagano, Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri,

Modica, Franco Vittoria, Acciarini, Cortiana

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «l’efficacia e».

1-bis.8

Pagano, Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Modica, Franco

Vittoria, Acciarini, Tessitore, Cortiana

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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1-bis.9

Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Modica, Franco Vittoria,
Acciarini, Tessitore, Pagano, Cortiana

Improcedibile

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) fornire elementi per l’orientamento degli studenti universitari
mediante il monitoraggio diretto degli esiti occupazionali dei laureati e
quindi dei reali fabbisogni formativi del sistema produttivo e dei servizi;».

1-bis.2

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) acquisire analisi quantitative e dati statistici relativi agli esiti
occupazionali dei laureati nelle diverse discipline, al fine di fornire agli
studenti ogni elemento informativo utile alla scelta e alla definizione del-
l’indirizzo formativo;».

1-bis.10

D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Modica, Franco Vittoria,
Acciarini, Tessitore, Pagano, Soliani, Cortiana

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) valutare le diverse esigenze disciplinari e territoriali in tema di
servizi agli studenti per poterne incentivare la domanda e lo sviluppo e per
differenziarli in base al diverso impegno temporale negli studi degli stu-
denti interessati;».

1-bis.3

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera e).
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1-bis.4

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

1-bis.11

Monticone, Betta, Manieri, Modica, Franco Vittoria, Acciarini,

Tessitore, Pagano, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «Consiglio nazionale degli studenti uni-
versitari» inserire le seguenti: «e tenuto conto del disposto dell’articolo
11, comma 9, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509,».

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE NELTESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 2.

(Disposizioni per il funzionamento delle università e degli enti di ricerca)

1. Il quarto periodo del comma 13 dell’articolo 34 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, è soppresso.

2. Dopo il comma 13 dell’articolo 34 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è inserito il seguente:

«13-bis. Per l’anno 2003, per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore
di sanità, l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro,
gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, l’Agenzia spaziale ita-
liana, l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, nonché per le
università e le scuole superiori ad ordinamento speciale, sono fatti comun-
que salvi le assunzioni di personale a tempo determinato ovvero i contratti
di collaborazione coordinata e continuativa, i cui oneri ricadono su fondi
derivanti da contratti con le istituzioni comunitarie e internazionali di cui
all’articolo 5, comma 27, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e da con-
tratti con le imprese; per le medesime istituzioni sono comunque consen-
tite assunzioni di personale a tempo determinato nonché la stipula di con-
tratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di pro-
getti di ricerca ovvero di progetti finalizzati al miglioramento dei servizi
anche didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bi-
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lanci di funzionamento degli enti o del fondo di finanziamento degli enti o
del fondo di finanziamento ordinario delle università».

EMENDAMENTI
42.2

Girfatti, Giuliano

Ritirato e trasformato, congiuntamente all’em. 2.3, nell’odg G2.200

Al comma 2, capoverso 13-bis, dopo le parole: «nonché per le uni-
versità», inserire le seguenti: «, le Scuole di alta formazione europea,».

2.3

Girfatti, Giuliano

Ritirato e trasformato, congiuntamente all’em. 2.2, nell’odg G2.200

Al comma 2, capoverso 13-bis, dopo le parole: «per l’attuazione di
progetti di ricerca» inserire le seguenti: «e per l’alta formazione europea».

2.1

Manieri, Cortiana

Respinto

Aggiungere in fine il seguente comma:

«2-bis. Per l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro i contratti a tempo determinato di cui all’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 171 del 1991, sono trasformati a tempo in-
determinato».

2.200

Modica, Franco Vittoria, Acciarini, Tessitore, Pagano, Soliani,

D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Cortiana

Ritirato e trasformato nell’odg G2.100

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 34 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è inserito il seguente:

"4-bis. Al fine di favorire l’inserimento di giovani nella carriera uni-
versitaria, in deroga al divieto di cui al comma 4 le università possono
procedere all’assunzione di ricercatori universitari purché a carico dei pro-
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pri bilanci e a condizione che sia rispettato il limite di cui all’articolo 51,
comma 4, della legge n. 449 del 1997"».

ORDINI DEL GIORNO

G2.100 (già em. 2.200)

Modica, Acciarini, Cortiana, Soliani, Franco Vittoria, Monticone

Respinto

Il Senato,

premesso che:

il blocco delle assunzioni dei professori e ricercatori universitari
disposto dalla legge finanziaria 2003 rende particolarmente problematica
la situazione dei migliori giovani studiosi già vincitori o aspiranti vincitori
di concorsi regolarmente banditi e in corso di svolgimento;

apprezzato l’impegno del Governo di sostenere i giovani che inten-
dono dedicarsi alla ricerca e all’insegnamento universitario;

impegna il Governo:

ad assumere le iniziative necessarie affinché le università, in de-
roga al blocco delle assunzioni, procedano all’assunzione di ricercatori
universitari a carico dei propri bilanci e a condizione che sia rispettato
il limite di cui all’articolo 51, comma 4, della legge n. 449 del 1997».

G2.101
Valditara

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

il blocco delle assunzioni dei professori e ricercatori universitari
disposto dalla legge finanziaria 2003 rende particolarmente problematica
la situazione dei migliori giovani studiosi già vincitori o aspiranti vincitori
di concorsi regolarmente banditi e in corso di svolgimento;

apprezzato l’impegno del Governo di sostenere i giovani che inten-
dono dedicarsi alla ricerca e all’insegnamento universitario;

impegna il Governo:

ad assumere le iniziative idonee perché le università in deroga al
blocco delle assunzioni, possano procedere all’assunzione di ricercatori
e professori universitari a carico dei propri bilanci e a condizione che
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sia rispettato il limite di cui all’articolo 51, comma 4, della legge n. 449
del 1997 e nell’ambito delle disponibilità e dei criteri di cui al fondo per
le assunzioni in deroga ai sensi dell’articolo 34 della legge finanziaria
2003».

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G2.200 (già emm. 2.2 e 2.3)

Girfatti, Giuliano

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che l’articolo 2, comma 2, capoverso 13-bis, prevede as-
sunzioni a tempo determinato in deroga all’articolo 34, comma 13, della
legge n. 289 del 2002, per le università, gli enti di ricerca, l’Istituto supe-
riore di sanità, l’Istituto superiore per la prevenzione e sicurezza del la-
voro, l’ASI, l’ENEA e gli IRCCS,

impegna il Governo ad assumere le iniziative necessarie affinché tale
deroga si intenda estesa anche alle scuole di alta formazione europea, per
le assunzioni a tempo determinato secondo le modalità previste dal citato
decreto-legge, anche finalizzate a progetti di alta formazione europea.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE NELTESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 3.

(Esami di Stato per l’abilitazione alla professione di farmacista e per
l’accesso alla sezione B dell’albo professionale degli psicologi e altre

norme in materia di abilitazione professionale)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, primo comma, del re-
golamento sugli esami di Stato, di cui al decreto del Ministro per la pub-
blica istruzione 9 settembre 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 271 del 2 novembre 1957, con ordinanza del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sono indette, per l’anno 2003, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, una sessione straordinaria di
esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di farmaci-
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sta, riservata ai laureati in farmacia con percorso formativo quadriennale, i
quali abbiano iniziato la loro formazione anteriormente al 1º novembre
1993, nonchè una sessione straordinaria di esami di Stato per l’accesso
alla sezione B dell’albo professionale degli psicologi.

1-bis. I possessori dei titoli conseguiti secondo l’ordinamento previ-
gente alla riforma di cui al decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e ai relativi de-
creti attuativi, fino alle sessioni di esame di Stato di abilitazione professio-
nale dell’anno 2006, svolgono le prove degli esami di Stato per le profes-
sioni di dottore agronomo e dottore forestale, architetto, assistente sociale,
attuario, biologo, chimico, geologo, ingegnere e psicologo secondo l’ordi-
namento previgente al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno
2001, n. 328.

1-ter. Al fine di consentire lo svolgimento degli esami di Stato per
l’accesso ai settori previsti nella sezione B dell’albo professionale degli
psicologi dall’articolo 53, comma 3, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, nella predetta sezione B sono in-
dividuati i seguenti settori:

a) settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali, organiz-
zativi e del lavoro;

b) settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla persona e
alla comunità.

1-quater. Agli iscritti nei settori di cui alle lettere a) e b) del comma
1-ter spettano, rispettivamente, i titoli professionali di «dottore in tecniche
psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del lavoro» e di «dottore
in tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità», in
luogo del titolo di «psicologo iunior» previsto dall’articolo 50, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328.

1-quinquies. Le attività professionali che formano oggetto delle pro-
fessioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater sono individuate nel modo se-
guente:

a) per il settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali,
organizzativi e del lavoro:

1) realizzazione di progetti formativi diretti a promuovere lo svi-
luppo delle potenzialità di crescita individuale e di integrazione sociale, a
facilitare i processi di comunicazione, a migliorare la gestione dello stress
e la qualità della vita;

2) applicazione di protocolli per l’orientamento professionale,
per l’analisi dei bisogni formativi, per la selezione e la valorizzazione
delle risorse umane;

3) applicazione di conoscenze ergonomiche alla progettazione di
tecnologie e al miglioramento dell’interazione fra individui e specifici
contesti di attività;

4) esecuzione di progetti di prevenzione e formazione sulle te-
matiche del rischio e della sicurezza;
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5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l’analisi

del comportamento, dei processi cognitivi, delle opinioni e degli atteggia-

menti, dei bisogni e delle motivazioni, dell’interazione sociale, dell’ido-

neità psicologica a specifici compiti e condizioni;

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta

dallo psicologo;

7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adatta-

mento e standardizzazione di strumenti di indagine psicologica;

8) attività didattica nell’ambito delle specifiche competenze ca-

ratterizzanti il settore;

b) per il settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla per-

sona e alla comunità:

1) partecipazione all’èquipe multidisciplinare nella stesura del

bilancio delle disabilità, delle risorse, dei bisogni e delle aspettative del

soggetto, nonché delle richieste e delle risorse dell’ambiente;

2) attuazione di interventi per la riabilitazione, rieducazione fun-

zionale e integrazione sociale di soggetti con disabilità pratiche, con defi-

cit neuropsicologici, con disturbi psichiatrici o con dipendenza da so-

stanze;

3) collaborazione con lo psicologo nella realizzazione di inter-

venti diretti a sostenere la relazione genitore-figlio, a ridurre il carico fa-

miliare, a sviluppare reti di sostegno e di aiuto nelle situazioni di disabi-

lità;

4) collaborazione con lo psicologo negli interventi psico-educa-

tivi e nelle attività di promozione della salute, di modifica dei comporta-

menti a rischio, di inserimento e partecipazione sociale;

5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l’analisi

del comportamento, dei processi cognitivi, delle opinioni e degli atteggia-

menti, dei bisogni e delle motivazioni, dell’interazione sociale, dell’ido-

neità psicologica a specifici compiti e condizioni;

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta

dallo psicologo;

7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adatta-

mento e standardizzazione di strumenti di indagine psicologica;

8) attività didattica nell’ambito delle specifiche competenze ca-

ratterizzanti il settore.

1-sexies. Il comma 2 dell’articolo 51 del decreto del Presidente della

Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, è abrogato.
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EMENDAMENTI

3.1

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. – (Sessione straordinaria di esami di Stato per l’abilitazione
alla professione di farmacista). – 1. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, prima comma, del regolamento sugli esami di Stato, approvato con
decreto ministeriale 9 settembre 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 271 del 2 novembre 1957, con ordinanza del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è indetta, per l’anno 2003, una sessione
straordinaria di esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della profes-
sione di farmacista, riservata ai laureati in farmacia con percorso forma-
tivo quadriennale, i quali abbiano iniziato la loro formazione anterior-
mente al 1º novembre 1993. I relativi oneri finanziari sono posti a carico
delle università nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato».

3.7

Acciarini, Tessitore, Pagano, Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta,

Manieri, Modica, Franco Vittoria, Cortiana

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole da: «nonché una sessione straor-
dinaria» fino alla fine del comma.

3.2

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Ritirato e trasformato nell’odg G3.100

Sopprimere il comma 1-bis.
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3.8

Tessitore, Pagano, Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Modica,

Franco Vittoria, Acciarini, Cortiana

Respinto

Sopprimere i commi da 1-ter a 1-quinquies.

3.3

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Sopprimere il comma 1-ter.

3.4

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Sopprimere il comma 1-quater.

3.5

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Sopprimere il comma 1-quinquies.

3.6

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Sopprimere il comma 1-sexies.
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ORDINE DEL GIORNO

G3.100 (già em.3.2)

Modica, Acciarini, Tessitore, Cortiana, Soliani, Franco Vittoria

Respinto

Il Senato,

premesso che:

l’applicazione del decreto del Presidente della Repubblica n. 328
del 2001 presenta notevoli problemi di raccordo con l’ordinamento previ-
gente degli ordini e collegi professionali e dei relativi esami di Stato;

impegna il Governo:

a provvedere affinché non si creino disparità di trattamento fra lau-
reati delle diverse discipline e dei diversi ordinamenti, in particolare per
quanto riguarda i semplici cambiamenti dei denominazione dei titoli (ad
esempio, informatica al posto di scienze dell’informazione).

ARTICOLO INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
DOPO L’ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE

Art. 3-bis.

(Disposizioni concernenti il Consiglio nazionale degli studenti universitari

e il Consiglio universitario nazionale).

1. Al fine di soddisfare esigenze di continuità operativa, soprattutto in
considerazione degli adempimenti in materia di attuazione della nuova di-
sciplina concernente l’autonomia didattica universitaria, il Consiglio na-
zionale degli studenti universitari (CNSU) è prorogato nella sua attuale
composizione fino all’insediamento del nuovo Consiglio e, comunque,
non oltre il 31 dicembre 2003. Le elezioni per il rinnovo del CNSU
sono indette entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e sono effettuate entro il mese di no-
vembre 2003. L’elettorato attivo e passivo è attribuito a tutti gli studenti
iscritti ai corsi di diploma universitario, di laurea, di laurea specialistica
per l’elezione dei ventotto componenti previsti dall’articolo 2 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 491, nonché a tutti gli studenti iscritti ai corsi di specializzazione e di
dottorato di ricerca per l’elezione dei rispettivi componenti. Le candida-
ture relative alla elezione dei componenti del CNSU sono presentate per
ciascun collegio mediante liste tra loro concorrenti a sistema proporzio-
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nale, con un numero di candidati non superiore al numero degli eligendi

nel distretto, più due. Il mandato dei componenti del CNSU rinnovato ha

la durata di due anni ed entro tale termine coloro che conseguono la laurea

triennale non decadono dalla carica qualora si iscrivano ad un corso di

laurea specialistica entro l’anno accademico successivo al conseguimento

della laurea stessa. Lo stesso mandato è rinnovabile una sola volta.

2. Il Consiglio universitario nazionale resta in carica nella composi-

zione esistente alla data del 30 aprile 2003, fino al 30 aprile 2004, per as-

sicurare continuità al processo di riforma degli ordinamenti didattici uni-

versitari avviato con i decreti adottati in attuazione dell’articolo 17,

comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

EMENDAMENTI

3-bis.2

Pagano, Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Modica, Franco

Vittoria, Acciarini, Tessitore, Cortiana

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2003»

con le seguenti: «30 giugno 2004».

3-bis.4

D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Modica, Franco Vittoria,

Acciarini, Tessitore, Pagano, Soliani, Cortiana

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni»

con le seguenti: «novanta giorni».
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3-bis.3

Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Modica, Franco Vittoria,
Acciarini, Tessitore, Pagano, Cortiana

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «entro il mese di
novembre 2003» con le seguenti: «entro il mese di maggio 2004».

3-bis.1

Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana

Respinto

Sopprimere il comma 2.

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI
AGGIUNTIVI DOPO L’ARTICOLO 3-BIS

3-bis.0.1

Modica, Franco Vittoria, Acciarini, Tessitore, Pagano, Soliani,

D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Cortiana

Ritirato e trasformato nell’odg G3-bis.100

Dopo l’articolo 3-bis, inserire il seguente:

«Art. 3-ter.

(Rete telematica delle università e degli enti pubblici di ricerca)

1. A decorrere dall’anno 2003 il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle università ita-
liane, destina una quota del fondo di finanziamento ordinario delle univer-
sità all’ente "Consortium GARR" che gestisce la rete telematica nazionale
delle università e degli enti pubblici di ricerca, vincolandone l’utilizza-
zione a spese intese a mantenere e migliorare la connessione telematica
delle università al sistema nazionale e internazionale della ricerca.».
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3-bis.0.2

Modica, Franco Vittoria, Acciarini, Tessitore, Pagano, Soliani,

D’Andrea, Monticone, Betta, Manieri, Cortiana

Respinto

Dopo l’articolo 3-bis, inserire il seguente:

«Art. 3-ter.

(Norme per i concorsi universitari)

1. La lettera f) dell’articolo 2 della legge 3 luglio 1998, n. 210, è so-
stituita dalla seguente:

"f) l’accertamento, con decreto rettorale, della regolarità formale
degli atti delle commissioni contenenti, nel caso di procedure relative a
ricercatori, l’indicazione del vincitore, e la proposta di un idoneo per
ogni posto bandito nel caso di procedure relative a professori associati
od ordinari. L’università che ha emanato il bando per la copertura del po-
sto nomina in ruolo il vincitore nel caso di procedure relative a ricercatori
e può, nel caso di procedure relative a professori associati e ordinari, entro
sessanta giorni dalla data di accertamento della regolarità formale degli
atti da parte del rettore:

1) nominare in ruolo, previa delibera motivata assunta dal con-
siglio di facoltà che ha richiesto il bando, l’idoneo, il quale, in caso di ri-
nuncia, perde il titolo alla nomina in ruolo anche da parte di altri atenei.
La motivazione fa riferimento a specifiche esigenze scientifiche e didat-
tiche;

2) non nominare in ruolo, previa delibera motivata assunta dal
consiglio di facoltà che ha richiesto il bando, a maggioranza degli aventi
diritto al voto, l’idoneo. La motivazione fa riferimento a specifiche esi-
genze scientifiche e didattiche. In tal caso l’università, decorso il periodo
di sessanta giorni di cui alla presente lettera, può procedere secondo
quanto previsto ai sensi della lettera g) ovvero può indire una nuova pro-
cedura di valutazione comparativa. Qualora la facoltà lasci decorrere il pe-
riodo di sessanta giorni di cui alla presente lettera senza deliberare sulla
copertura del posto ai sensi del numero 1) o del presente numero, essa po-
trà avvalersi della possibilità prevista dalla lettera g) o indire una nuova
procedura di valutazione comparativa in entrambi i casi dopo che siano
trascorsi due anni dall’accertamento della regolarità formale degli atti re-
lativi alla valutazione comparativa non utilizzata dalla facoltà per coprire
il posto;"».
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ORDINE DEL GIORNO

G3-bis.100 (già em.3-bis.01)
Modica, Acciarini, Cortiana, Soliani, Franco Vittoria, Monticone

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

la rete telematica delle università e degli enti pubblici di ricerca
denominata GARR-G è un fiore all’occhiello del sistema ricerca dell’Italia
permettendo il collegamento a larghissima banda e con tecnologie molto
avanzate e aggiornate tra tutte le università e gli enti pubblici di ricerca,
e con il mondo internazionale della ricerca;

la rete GARR-G è gestita da un ente apposito, il Consortium
GARR, cofondato dalle università italiane e da CNR, INFN, ENEA;

impegna il Governo:

a destinare una quota del fondo di finanziamento ordinario delle
università, sentita la CRUI, al Consortium GARR, vincolandone l’utilizza-
zione a spese intese a mantenere e migliorare la connessione telematica
delle università al sistema nazionale e internazionale della ricerca.
——————————

(*) Accolto dal Governo. come raccomandazione.

ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Allegato B

Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Marino
sul disegno di legge n. 2325

Ancora una volta l’aver fatto ricorso ad un decreto legge e per di più
in scadenza ha comportato l’impossibilità di recare modifiche al testo nor-
mativo con conseguente blindatura del provvedimento. Per certi versi, per
quanto concerne le risorse finanziarie, questo intervento legislativo costi-
tuisce indubbiamente un ripensamento rispetto ai tagli prodotti con la fi-
nanziaria alla ricerca ed alle università. Con la legge finanziaria infatti
fu deciso un taglio consistente ai fondi per il diritto allo studio, per gli
assegni di ricerca, per le borse di studio, per l’edilizia universitaria, per
l’innovazione didattica, ecc. Sistematicamente furono respinti tutti gli
emendamenti presentati unitariamente dalle forze politiche del centrosini-
stra. Ma si può dire: meglio tardi che mai? O che questo ripensamento sia
il risultato anche della nostra iniziativa emendativa o ancor più il risultato
della minaccia di dimissioni da parte dei rettori delle università? Questo
decreto-legge di cui oggi si chiede la conversione non pone rimedio ai
danni arrecati con la finanziaria al settore, in quanto esso non prevede ri-
sorse aggiuntive a quelle previste in finanziaria. Vengono solo sottratti i
fondi ad altri interventi nello stesso settore: si opera quindi uno sposta-
mento di risorse all’interno di quelle previste ed anche con una arditezza
contabile non condivisa.

Ma, oltre all’aspetto concernente le risorse, vi è un altro aspetto del
provvedimento assolutamente non condivisibile e che riguarda il personale
universitario. È a tutti nota la carenza di docenti e di ricercatori, occorrono
assunzioni a tempo indeterminato per far fronte alle esigenze, in quanto
chi si dedica all’attività di ricerca ha bisogno di certezze sia per la sua
attività scientifica sia per quanto concerne le aspettative di reddito, altri-
menti, subentra stanchezza e demotivazione con conseguente fuga di cer-
velli. Anche dopo questo provvedimento molti studenti continueranno a
non avere le borse di studio per carenza di fondi e, malgrado questo prov-
vedimento, 10 mila giovani ricercatori continueranno ad avere contratti
precari.

Ed inoltre come non ricordare il problema affrontato nelle «conside-
razioni finali» dal Governatore della Banca d’Italia e cioè quello della
competitività dell’azienda Italia (retrocessa al 45º posto a livello mon-
diale). Sono fatti generalmente acclarati sia che la ricerca sia ridotta al lu-
micino, sia che le imprese troppo piccole si trovino di fronte a difficoltà
enormi quando devono investire nella ricerca e nella innovazione tecnolo-
gica. La riduzione – d’altra parte – degli investimenti nella ricerca è ef-
fetto della caduta delle grandi aziende a partecipazione statale (IRI) e
delle grandi aziende private. Una delle ragioni per cui noi Comunisti Ita-
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liani abbiamo espresso la nostra opposizione ad ulteriori cessioni da parte
dello Stato di pacchetti azionari delle grandi aziende (IRI, Enel, ENI, ecc.)
consiste anche nel fatto che solo le aziende di grandi dimensioni possono
investire ingenti capitali nella ricerca e nelle nuove tecnologie, ben sa-
pendo che tali investimenti potranno comportare una redditività anche
molto differita nel tempo.

Senza nulla togliere al sistema delle piccole e medie imprese, che co-
stituiscono un settore importante della nostra economia, il problema della
competitività e quindi della produzione ad alto valore tecnologico non può
essere affrontato se non dalle grandi imprese in primo luogo e dagli enti
pubblici-assi portanti della ricerca scientifica italiana.

E qui si riscontra l’assoluta mancanza di una politica nel settore da
parte del Governo, soprattutto in relazione all’attuale contesto economico
internazionale, dal momento che la teoria adottata dal Centro destra sullo
sviluppo del Paese per fronteggiare la concorrenza è sostanzialmente ba-
sata sulla riduzione del costo del lavoro, sulla flessibilità ad oltranza, sullo
svuotamento dei contratti collettivi nazionali e sull’attacco alla rappresen-
tatività sindacale e non invece sugli investimenti nelle infrastratture mate-
riali e immateriali – e nella ricerca, come le OOSS da tempo chiedono,
ricerca che la stessa Confindustria ritiene una priorità ineludibile. Il che
significa partire anzitutto dalla valorizzazione e dal rilancio della ricerca
pubblica e dell’università, che costituisce una condizione imprescindibile
per lo sviluppo economico-tecnologico e culturale del Paese e perché il
sistema scientifico italiano riacquisti il posto che merita nel contesto inter-
nazionale. Ma questo postula certezze finanziarie e indirizzi programma-
tici precisi, non certamente controllo politico del sistema della ricerca ap-
plicando lo spoil system agli enti di ricerca in base alla fedeltà politica.

Malgrado alcuni, pochi, miglioramenti apportati, resta quindi la no-
stra contrarietà all’approvazione di questo provvedimento, che mette
solo qualche toppa, ma non affronta i reali problemi. Tra l’altro non
sblocca le assunzioni, quelle a tempo indeterminato, malgrado il rischio
tra pochi anni di vedere diminuito consistentemente il numero di docenti,
già ora sotto la norma e sotto gli standard europei, a fronte di una crescita
delle immatricolazioni. È un provvedimento che conferma il precariato
permanente, non porta rimedio ai mali arrecati all’università, non risponde
alle legittime attese del mondo universitario. È un provvedimento disorga-
nico e per certi versi anche contraddittorio nel raffronto di alcune sue di-
sposizioni. Ci sarà un diverso approccio ne DPEF e nella nuova finanzia-
ria?

Abbiamo fondatissimi dubbi che questo non avverrà!

Sen. Marino
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

Ministro Affari Esteri

Ministro difesa

(Governo Berlusconi-II)

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di adesione al Trattato Nord Atlan-
tico – NATO – delle Repubbliche di Bulgaria, di Estonia, di Lettonia,
di Lituania, di Romania, di Slovacchia e di Slovenia, firmati a Bruxelles
il 26 marzo 2003 (2390)

(presentato in data 08/07/03)

C.4045 approvato dalla Camera dei Deputati;

Ministro Economia e finanze

(Governo Berlusconi-II)

Partecipazione finanziaria italiana al primo aumento di capitale della Inte-
ramerican Investment Corporation, nonche’alla ricostituzione delle risorse
del Fondo asiatico di sviluppo, del Fondo internazionale per lo sviluppo
agricolo e dell’Asem trust fund (2391)

(presentato in data 08/07/03)

C.3519 approvato dalla Camera dei Deputati;

Sen. GUERZONI Luciano, CASTELLANI Pierluigi, VICINI Antonio,
BONAVITA Massimo, BEDIN Tino, VERALDI Donato Tommaso, MA-
CONI Loris Giuseppe, RIPAMONTI Natale, PIATTI Giancarlo, PA-
GANO Maria Grazia, PASQUINI Giancarlo, BETTONI Monica, FOR-
CIERI Giovanni Lorenzo, GIOVANELLI Fausto, PIZZINATO Antonio,
PILONI Ornella, BATTAFARANO Giovanni Vittorio, GIARETTA Paolo,
VIVIANI Luigi, BRUNALE Giovanni, BONFIETTI Daria

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di guerra (129-377-
1319-B)

(presentato in data 09/07/03)

S.129 approvato in testo unificato da 6º Finanze (TU con S.377, S.1319);

C.3094 approvato con modificazioni da 11º Lavoro (assorbe C.806,
C.820, C.1605, C.1960);

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Sen. DANIELI Paolo

Disposizioni in materia di assestamento e trattamento economico del
Corpo Militare della Croce Rossa Italiana (2388)

(presentato in data 08/07/03)

Sen. PASINATO Antonio Domenico, TREMATERRA Gino, FAVARO
Gian Pietro, GRILLOTTI Lamberto, CHIRILLI Francesco, FERRARA
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Mario Francesco, LAURO Salvatore, ARCHIUTTI Giacomo, OGNIBENE
Liborio, TAROLLI Ivo, BERGAMO Ugo
Integrazioni e modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1950, n. 180 «Approvazione del testo unico delle leggi concernenti il
sequestro, il pignoramento e la cessione degli stipendi, salari e pensioni
dei dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni» e al Decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032 «Approvazione del te-
sto unico delle norme sulle prestazioni previdenziali a favore dei dipen-
denti civili e militari dello Stato» (2389)
(presentato in data 08/07/03)

Sen. MARTONE Francesco, DE ZULUETA Cayetana, SALVI Cesare,
TOIA Patrizia, BONFIETTI Daria, BOCO Stefano, RIPAMONTI Natale,
DE PETRIS Loredana, OCCHETTO Achille, IOVENE Antonio, DI
SIENA Piero, BEDIN Tino, DANIELI Franco, MALABARBA Luigi, PA-
GLIARULO Gianfranco, PETERLINI Oskar, DE PAOLI Elidio, FALOMI
Antonio
Istituzione di una Commissione di inchiesta parlamentare sulle cause del
conflitto in Irak nell’anno 2003 e sulle eventuali responsabilità del go-
verno italiano (2392)
(presentato in data 09/07/03)

Petizioni, annunzio

È stata presentata la seguente petizione:

la signora Giorgia De Angelis, di Roma, e numerosi altri cittadini
chiedono una serie di modifiche alla disciplina dell’esame di abilitazione
alla professione forense (Petizione n. 565).

Tale petizione, a norma del Regolamento, è stata trasmessa alla Com-
missione competente.

Mozioni, apposizione di nuove firme

Il senatore Battaglia Giovanni ha aggiunto la propria firma alla mo-
zione 1-00168 p.a., dei senatori Martone ed altri.

Mozioni

MALABARBA, SODANO Tommaso, TOGNI, MARTONE, FLAM-
MIA, DI SIENA, GRUOSSO, VISERTA COSTANTINI. – Il Senato,

premesso che:
quindici milioni di persone muoiono ogni anno a causa di malattie

infettive. Il 97 per cento dei decessi avviene nei Paesi in via di sviluppo.
Polmonite, tubercolosi, malaria, diarrea e HIV/AIDS sono le malattie in-
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fettive responsabili della metà dei decessi. L’AIDS è divenuto la prima
causa di morte nei paesi dell’Africa subsahariana. Il 63 per cento delle
morti di bambini al di sotto degli undici anni in tutto il mondo avviene
a causa di malattie infettive. La maggior parte di queste morti sarebbero
facilmente evitabili, se i malati potessero avere accesso ai farmaci essen-
ziali. Ad esempio, con un investimento di 800 milioni di euro per l’acqui-
sto di vaccini e farmaci contro la malaria si potrebbe salvare la vita alla
metà del milione di persone che ogni anno muoiono a causa di questa ma-
lattia;

nel Sud del mondo e nei paesi in transizione dell’Est europeo ci
sono circa due miliardi di persone che non hanno accesso alle cure adatte,
a causa delle carenze dei sistemi sanitari nazionali e del costo eccessivo
dei farmaci salvavita. I Paesi in via di sviluppo hanno l’80 per cento della
popolazione mondiale, ma consumano soltanto il 10 per cento dei farmaci,
perché i prezzi imposti dalle multinazionali farmaceutiche sono proibitivi
per la grande maggioranza delle popolazioni del Sud del mondo. Ad
esempio, l’intero continente africano consuma l’1 per cento dei farmaci
venduti nel mondo contro il 48 per cento del Nord America;

questa situazione di profonda ingiustizia è la diretta conseguenza
della globalizzazione neoliberista e del processo di integrale mercifica-
zione dei diritti e dei beni comuni. Infatti il diritto fondamentale della tu-
tela della salute si è trasformato, a causa dei processi di privatizzazione
della sanità e, in particolare, della produzione e distribuzione dei prodotti
farmaceutici, in una merce acquistabile soltanto dai consumatori più ric-
chi. La liberalizzazione del commercio internazionale, sostenuta dalle or-
ganizzazioni economiche internazionali (WTO, FMI, Banca Mondiale), ha
imposto la drastica riduzione delle possibilità di protezione doganale e di
sostegno ai settori strategici dell’industria nazionale. In questo modo, in
molti Paesi in via di sviluppo si sono impediti la nascita e lo sviluppo
di industrie farmaceutiche locali, in grado di garantire l’autosufficienza
e la sovranità nella produzione delle medicine essenziali;

le politiche neoliberiste di privatizzazione della sanità hanno por-
tato ad un elevato grado di concentrazione dell’industria farmaceutica
mondiale in un ristretto gruppo di multinazionali occidentali. Questa situa-
zione oligopolistica ha fatto dell’industria farmaceutica una delle industrie
più redditizie in termini di crescita dei profitti e del valore del capitale
investito. Infatti l’industria farmaceutica è la seconda branca industriale
su scala mondiale, dopo l’informatica, per margini di profitto, con una
crescita annua degli utili del 16-18 per cento, e per aumento del capitale,
con un incremento in valore del 700 per cento dal 1980;

l’esclusivo orientamento agli indicatori di profitto e di redditività
aziendale da parte dell’industria farmaceutica produce una sistematica e
intollerabile discriminazione nei confronti delle condizioni di salute delle
popolazioni del Sud del mondo. Infatti il 90 per cento degli investimenti
per la ricerca e lo sviluppo di nuovi farmaci è destinato a problemi sanitari
riguardanti il 10 per cento della popolazione mondiale che risiede nei
Paesi più ricchi. Soltanto lo 0,2 per cento degli investimenti per la ricerca
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e lo sviluppo di nuovi farmaci riguarda polmonite, diarrea e tubercolosi,
che causano il 18 per cento delle morti nel mondo, quasi esclusivamente
concentrate nei Paesi poveri;

l’alto prezzo dei farmaci, che condanna a morte per malattie facil-
mente curabili decine di milioni di persone ogni anno, è causato dalla po-
sizione monopolistica garantita alle multinazionali farmaceutiche dal si-
stema legale dei brevetti internazionali. In particolare l’accordo sui diritti
di proprietà intellettuale (TRIPS), stipulato nel 1996 in sede WTO, com-
prende anche i farmaci e garantisce all’impresa titolare del brevetto farma-
ceutico un monopolio almeno ventennale nella produzione e commercia-
lizzazione del medicinale brevettato. I Paesi che non rispettano i diritti
monopolistici del detentore del brevetto internazionale sono soggetti al
meccanismo sanzionatorio del WTO. In questo modo, si consente alle
multinazionali farmaceutiche una totale discrezionalità nella fissazione
dei prezzi dei farmaci, senza alcuna considerazione nei riguardi del ri-
spetto dei diritti fondamentali alla vita, alla tutela della salute e alla garan-
zia delle cure mediche necessarie, sanciti dagli articoli 3 e 25 della Di-
chiarazione universale dei diritti umani delle Nazioni Unite. Le multina-
zionali farmaceutiche hanno usufruito interamente delle tutele derivanti
dagli accordi TRIPS e, fino ad oggi, si sono sempre rifiutate di praticare
prezzi differenziati a seconda del livello di sviluppo del Paese;

l’accordo TRIPS consente solo parziali e limitate eccezioni, moti-
vate dalla salvaguardia della salute pubblica: la licenza obbligatoria, in
base alla quale le autorità nazionali possono consentire ad industrie nazio-
nali la produzione di un farmaco generico senza pagare i diritti di bre-
vetto, e le importazioni parallele, in base a cui un Paese può importare
un farmaco alle migliori condizioni, indipendentemente dal rispetto dei di-
ritti del detentore del brevetto. Entrambe queste eccezioni sono però limi-
tate nel tempo, circoscritte nella tipologia dei farmaci e, per essere appli-
cate in modo rapido ed efficace, richiedono il consenso generale dei mem-
bri del WTO, compreso quello dei Paesi produttori dei farmaci brevettati,
come ha dimostrato la lunga disputa legale contro il Sudafrica per la pro-
duzione autonoma di farmaci generici contro l’AIDS;

agli accordi TRIPS hanno fatto seguito prospettive di peggiora-
mento ulteriore, caldeggiate in particolare dagli USA, chiamate TRIPS
Plus, con l’obiettivo di proteggere nuovi usi del farmaco, estendere il pe-
riodo di vigenza del brevetto, limitare l’uso governativo delle licenze, ren-
dere illegittime le licenze obbligatorie;

fin dalla III Conferenza interministeriale del WTO, svoltasi nel
1999 a Seattle, i Paesi in via di sviluppo hanno posto la questione di
una revisione degli accordi TRIPS per garantire pienamente l’accesso ai
farmaci essenziali, incontrando una strenua resistenza da parte dei Paesi
ricchi, in particolare degli USA;

dopo una lunga e difficile controversia, con la dichiarazione della
successiva Conferenza WTO di Doha 2001 su TRIPS e salute pubblica, è
stata riconosciuta la possibilità per i Paesi in via di sviluppo di produrre in
proprio i farmaci essenziali per la vita senza pagare i diritti alle multina-
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zionali detentrici del brevetto farmaceutico. E’ rimasto tuttavia aperto il
problema per quei Paesi poveri che non hanno le risorse industriali e tec-
nologiche per produrre in proprio i farmaci salvavita. L’accordo TRIPS
infatti prevede la possibilità di produrre i farmaci attraverso la licenza ob-
bligatoria solo per l’offerta interna e non per l’esportazione. Il negoziato
successivo avrebbe dovuto garantire le modalità di accesso ai farmaci
per tutti i Paesi, compresi quelli che non dispongono di una propria indu-
stria farmaceutica. Il negoziato doveva concludersi entro il 31 dicembre
2002, affinché non fosse considerato parte integrante del round negoziale
complessivo, ma l’opposizione degli USA lo ha finora impedito. Le pro-
poste formulate dal Presidente della Commissione TRIPS in seno al WTO,
Motta, pur se rifiutate dagli USA e appoggiate dalla Unione europea, non
costituiscono una soluzione adeguata perché circoscrivono l’accesso ad
una lista concordata di farmaci;

nel 2005 scadrà il periodo transitorio, previsto dal TRIPS, al ter-
mine del quale importanti Paesi produttori di farmaci generici, come l’In-
dia e il Brasile, dovranno applicare integralmente tutte le clausole dell’ac-
cordo, mettendo cosı̀ a rischio la propria industria farmaceutica nazionale
e la possibilità per gli altri Paesi del Sud del mondo di ricorrere al mec-
canismo delle importazioni parallele, qualora non si trovi una soluzione
definitiva, onnicomprensiva ed equa al problema;

la riunione del G8, svoltasi ad Evian nel giugno scorso, si è limi-
tata ad auspicare un generico «impegno volontario e di lungo periodo da
parte delle industrie farmaceutiche ad offrire i farmaci essenziali a prezzi
sostanzialmente scontati», senza assumere impegni concreti per garantire
l’accesso ai farmaci ai Paesi del Sud del mondo, sposando cosı̀ la posi-
zione dell’amministrazione USA, rinnegando la Dichiarazione di Doha,
e con ciò condannando alla morte milioni di persone per difendere i pro-
fitti delle multinazionali farmaceutiche occidentali;

nel frattempo un altro pesante attacco al diritto alla salute proviene
dai negoziati WTO per l’estensione del GATS sul commercio internazio-
nale dei servizi, in quanto si vuole estendere le clausole dell’accordo an-
che ai settori della sanità e dei servizi sociali, imponendone la privatizza-
zione e la completa liberalizzazione;

considerando prioritaria la difesa dei diritti e dei beni comuni rispetto
alle esigenze di natura economica e commerciale,

impegna il Governo italiano, nell’ambito della prossima Conferenza
interministeriale del WTO che si terrà a Cancun dal 10 al 14 settembre
prossimo, a sostenere le seguenti posizioni:

garantire nell’immediato la possibilità per i Paesi in via di sviluppo
di utilizzare appieno i meccanismi di salvaguardia previsti dai TRIPS per i
farmaci (licenze obbligatorie e importazioni parallele), senza limiti tempo-
rali e senza circoscriverli nella tipologia, lasciando ai Paesi beneficiari
della deroga la possibilità di determinare, in piena autonomia e senza con-
dizioni, quali farmaci generici produrre, esportare ed importare senza pa-
gare i diritti di brevetto, privilegiando cosı̀ gli obiettivi di salute pubblica
rispetto a quelli commerciali e del profitto;
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condizionare la validità dei brevetti farmaceutici delle multinazio-
nali del settore all’aumento degli investimenti per la ricerca finalizzata
alla cura delle malattie tropicali, alla differenziazione dei prezzi in base
al livello di reddito pro capite del Paese e al trasferimento di tecnologie
e di conoscenze per la produzione autonoma dei farmaci nei Paesi in via
di sviluppo;

non considerare la questione dell’accesso ai farmaci come parte in-
tegrante del negoziato complessivo, nel rispetto di quanto stabilito a Doha,
in modo da non far gravare sui Paesi in via di sviluppo la soluzione di
questo problema per strappare il loro consenso su altre materie oggetto
di negoziato;

appoggiare le richieste di proroga del periodo transitorio di entrata
in vigore dell’accordo TRIPS per i Paesi in via di sviluppo in attesa di una
sua ridefinizione complessiva, in senso restrittivo dei diritti di proprietà
intellettuale e a vantaggio della difesa dei beni comuni e delle possibilità
di autonomo sviluppo dei Paesi poveri;

ridefinire gli standard minimi di tutela dei diritti di proprietà su
tutti i prodotti, riducendo considerevolmente gli attuali 20 anni previsti
dal TRIPS;

chiedere l’esclusione dagli accordi TRIPS di tutti i beni comuni e i
servizi necessari alla tutela della salute, alla sicurezza e alla sovranità ali-
mentare, all’acquisizione delle conoscenze scientifiche, tecniche e infor-
matiche di base, alla salvaguardia della natura e dell’ambiente, alla difesa
della biodiversità e del patrimonio genetico umano, animale e vegetale,
alla protezione delle culture e delle conoscenze tradizionali;

escludere il WTO da ogni competenza in merito alle questioni at-
tinenti la sanità e la tutela della salute, assegnando all’Organizzazione
Mondiale della Sanità la competenza esclusiva in materia;

opporsi ad ogni estensione dell’accordo GATS relativa ai servizi
essenziali e ai beni comuni, primi tra tutti sanità, istruzione, acqua e ser-
vizi di pubblica utilità.

(1-00174)

Interrogazioni

DE ZULUETA, MARTONE, CASTELLANI, ZAVOLI, BUDIN, IO-
VENE, BATTISTI, DI SIENA, FLAMMIA, ROTONDO, PIZZINATO,
DE PETRIS, ZANDA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-

nistri dell’interno e degli affari esteri. – Premesso che:

da notizie di stampa, fonte il direttore del CIR (Consiglio Italiano
per i Rifugiati) Christopher Hein, si apprende che il signor Muhammad
Sa’id al-Sakhri sarebbe morto in un carcere siriano il 28 febbraio scorso
a seguito delle percosse e delle torture subite;

il signor Muhammad Sa’id al-Sakhri e la sua famiglia, composta
da moglie e quattro figli, di cui il più piccolo di due anni, in data 28 no-
vembre 2002 vennero respinti, presso la frontiera dell’aeroporto di Mi-
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lano-Malpensa, ed imbarcati a forza su di un volo diretto a Damasco,

senza, peraltro, aver avuto il modo, cosı̀ come previsto dalla legge, di pre-
sentare richiesta di asilo;

al loro sbarco in Siria il signor Muhammad Sa’id al-Sakhri è stato

immediatamente arrestato e avviato alla detenzione, in attesa di processo,
e la sua famiglia posta in uno stato semidetentivo;

il sottosegretario Ventucci, rispondendo ad una precedente interro-
gazione – nel corso della 333ª seduta del 13 febbraio 2003 –, aveva assi-

curato che il Ministero degli affari esteri si era immediatamente attivato

presso le autorità siriane per assicurare il rispetto dei diritti umani fonda-
mentali nei confronti della famiglia del signor al-Sakri, tenuto conto che

quest’ultimo era sottoposto a procedimenti penali con l’accusa di gravi
reati commessi nel corso degli eventi di Hama nel 1982 e di falsificazione

dei passaporti. Sottolineata la particolare attenzione costantemente riser-
vata dall’Italia alle tematiche relative ai rifugiati, ricordava che la legisla-

zione italiana regola la materia del diritto d’asilo con un impianto norma-
tivo completo, che al momento comporta l’adozione, ai fini del riconosci-

mento dello status di rifugiato, della procedura ordinaria prevista dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 136 del 1990 e dalla Convenzione

di Dublino. Evidenziava altresı̀ che l’Italia partecipa attivamente al dibat-
tito europeo sul tema del diritto di asilo, in vista delle scadenze fissate dal

Consiglio europeo di Siviglia per l’adozione di una normativa comune

sulla materia,

si chiede di sapere:

se il Governo italiano non intenda chiedere alle autorità siriane in-
formazioni e notizie sulle condizioni di salute e di detenzione del signor

al-Sakhri convocando a tale scopo l’Ambasciatore siriano e, qualora tro-

vasse conferma la notizia dell’avvenuto decesso del signor al-Sakhri, quali
iniziative intenda assumere nei confronti della Siria per censurare questo

barbaro omicidio;

nello specifico, quali iniziative nel corso di questi mesi siano state

effettivamente assunte dal Governo italiano presso le autorità siriane per
assicurare il rispetto dei diritti umani fondamentali nei confronti del signor

al-Sakhri e della sua famiglia;

infine, se non si intenda avviare urgentemente un’indagine ammi-
nistrativa per individuare tutte le responsabilità del caso e riflettere sullo

spirito e sulle modalità di applicazione della legge Bossi-Fini che, in con-
traddizione con la nostra storia di paese esposto in prima fila nella cam-

pagna mondiale contro la pena di morte, ha respinto e messo nelle mani
del boia una vita umana, poco importa se a seguito di una condanna o per

le torture e le percosse subite dalla vittima, rendendoci cosı̀ corresponsa-
bili di un gravissimo crimine, segnatamente attraverso la violazione del

principio riconosciuto dal diritto internazionale del cosiddetto «non refou-

lement».

(3-01157)
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TOIA, PILONI, SCALERA, SOLIANI, DETTORI, BAIO DOSSI,
GIARETTA, BATTISTI, VIVIANI, DONATI, DE PETRIS, PIZZINATO.
– Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri

– Premesso:

che da notizie di stampa si apprende che l’ingegner Muhammad
Said Al-Sakri, cittadino siriano espulso dall’Italia insieme alla moglie e
ai suoi quattro figli, sarebbe deceduto sotto tortura il 28 febbraio 2003
nel luogo di custodia dove era stato portato all’arrivo in Siria;

che l’ingegner Muhammad Said Al-Sakri e la sua famiglia erano
arrivati all’aeroporto di Milano il 23 novembre 2002, provenienti da Bagh-
dad, dove la coppia aveva vissuto in esilio per 11 anni;

che all’arrivo in Italia le autorità italiane hanno rifiutato la loro ri-
chiesta di asilo politico senza neanche sottoporli alle procedure di legge
per la valutazione delle domande d’asilo e dunque costringendoli a ripar-
tire per la Siria in data 28 novembre;

che con interrogazione 3-00789 del 19 dicembre 2002 veniva chie-
sto un intervento urgente dei Ministri degli affari esteri e dell’interno es-
sendo il rimpatrio forzato in Siria, senza un esame della richiesta di pro-
tezione nell’ambito di una procedura d’asilo equa, completa e soddisfa-
cente, una violazione del principio del diritto internazionale, vincolante
per tutti gli Stati, di non-refoulement che proibisce il rimpatrio forzato
di una persona in un Paese nel quale la sua vita o la sua libertà sarebbero
in pericolo;

che il Governo, riferendo in Parlamento in risposta a questa ed al-
tre interrogazioni sullo stesso tema, si era più volte impegnato ad intra-
prendere azioni diplomatiche volte a garantire la tutela dei diritti civili
e politici delle persone coinvolte;

che la perdurante mancanza di una disciplina organica e autonoma
sul diritto d’asilo sta provocando da anni serissimi problemi di acco-
glienza, nonché una grave situazione di incertezza giuridica per i richie-
denti asilo e per i rifugiati, per gli operatori di pubblica sicurezza, per
le amministrazioni pubbliche coinvolte, per le associazioni di volontariato
impegnate nell’accoglienza e nell’assistenza ai rifugiati;

che il diritto di asilo, pur essendo enfaticamente sancito dal nostro
ordinamento costituzionale attraverso l’articolo 10, comma 3, della Costi-
tuzione, in Italia stenta a trovare una piena ed effettiva tutela attraverso
una legge organica e autonoma, lasciando il nostro Paese in una posizione
di assoluto isolamento rispetto agli altri Paesi dell’Unione europea,

si chiede di sapere:

se, ferma restando l’opportunità di procedere anche in sede parla-
mentare ad una specifica indagine sull’accaduto attraverso una specifica
Commissione d’inchiesta (per la quale i proponenti della presente interro-
gazione si sono già attivati), i Ministri in indirizzo non ritengano intanto
opportuno disporre, secondo le rispettive prerogative e competenze, ogni
indagine e accertamento in sede amministrativa utile per verificare l’effet-
tivo svolgimento dei fatti e le motivazioni che hanno indotto al rimpatrio

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 400 –

434ª Seduta (antimerid.) 9 Luglio 2003Assemblea - Allegato B



dell’ingegner Muhammad Said Al-Sakri e della sua famiglia, con le dram-
matiche conseguenze che ne sono derivate;

se non ritengano altresı̀ di dover promuovere un’apposita iniziativa
legislativa del Governo sul diritto d’asilo, da ricomprendere tra i provve-
dimenti da emanare a breve scadenza, in modo da colmare le lacune e i
ritardi del nostro ordinamento su questo delicatissimo tema;

se intanto, in attesa di una legge organica sul diritto d’asilo, non si
ritenga prioritario intervenire e modificare il decreto del Presidente della
Repubblica emanato in attuazione della legge n.189/2002, definendo le ga-
ranzie procedurali che permettano di assicurare una maggiore e più effi-
cace tutela di diritti del richiedente asilo e del rifugiato;

se il Governo non ritenga opportuno costituire nel più breve tempo
possibile un Tavolo di lavoro nazionale al quale partecipino anche le re-
gioni e gli enti locali e le Associazioni operanti nel settore dell’acco-
glienza, oltre all’Alto Commissariato ONU per i rifugiati, al fine di racco-
gliere utili proposte per la modifica del regolamento di attuazione e di rea-
lizzare un monitoraggio costante della situazione dei richiedenti asilo e dei
rifugiati in Italia;

se inoltre non si ritenga opportuno intervenire con tempestività ed
autorevolezza laddove si registrano gravi situazioni di abuso, anche tra-
mite l’assunzione di opportune azioni su scala nazionale ed europea,
pure alla luce degli impegni assunti in materia di asilo e visti, davanti
al Parlamento europeo, dal Presidente del Consiglio nel suo intervento
sulle priorità del semestre di Presidenza italiana.

(3-01158)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

MANZIONE. – Ai Ministri dell’interno e della giustizia. – Premesso
che:

il Consiglio Comunale di Battipaglia, con atto deliberativo n.30 as-
sunto il 28 marzo 2002 a grande maggioranza, decideva di annullare una
precedente deliberazione (la n. 199 del 25 ottobre 2000) con la quale era
stato approvato inopinatamente un anomalo «programma di recupero ex

legge 493/93» che, sostanzialmente, invece di modulare interventi di ri-
qualificazione urbana, consentiva ulteriori speculazioni edilizie dei privati
in danno della collettività prevedendo, fra l’altro, la costruzione di circa
1.000 nuovi alloggi;

avverso questa deliberazione del Consiglio Comunale, assunta come
detto a larga maggioranza, ricorrevano al TAR di Salerno la Comer s.r.l., la
Attiva s.r.l. ed altri ma, per fortuna, il Tribunale Amministrativo rigettava il
ricorso per l’annullamento previa sospensiva della delibera, anche grazie al-
l’agguerrita difesa dell’Ufficio Legale del Comune di Battipaglia;

contro la decisione del TAR i ricorrenti rinnovavano la richiesta di
annullamento previa sospensiva dinanzi al Consiglio di Stato che, anche
per la mancata costituzione dell’Ente locale, accoglieva il ricorso;
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il gravissimo episodio legato alla mancata costituzione in giudizio,
chiaramente lesivo degli interessi generali, e fondamentale per «consen-
tire» le speculazioni edilizie dei soggetti privati, determinava aspre pole-
miche che culminavano, fra l’altro, con le dimissioni dell’assessore all’ur-
banistica,

si chiede di conoscere:

se rispondano a verità le circostanze enunciate in premessa;

se appaia legittima la mancata costituzione in giudizio dinanzi al
Consiglio di Stato;

quali urgenti provvedimenti i Ministri interrogati intendano assu-
mere al riguardo.

(4-04905)

MANZIONE. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

il 20 marzo 2003 un gruppo di studenti aderenti all’area politica
dei cosiddetti «disubbidienti», per protestare contro la politica estera del-
l’Inghilterra rispetto alla crisi in Iraq, decideva di assaltare il consolato
britannico a Venezia, lanciando delle uova ripiene di vernice rossa sulla
facciata del palazzo nel quale aveva sede il consolato;

chiaramente, intervenivano le forze dell’ordine, alcuni rappresen-
tanti delle quali in abiti civili, che venivano sistematicamente colpite dalle
uova piene di vernice, riportando – fra l’altro – notevoli danni agli indu-
menti;

in considerazione dell’intervento di ordine pubblico eseguito, molti
degli agenti di polizia si rivolgevano al Ministero dell’interno chiedendo il
ristoro dei danni subiti in seguito al lancio delle uova alla vernice;

il Ministero competente, però, rispondeva alle richieste legittime
degli agenti «di non poterle considerare a seguito dell’assoluta insuffi-
cienza dei fondi stanziati sul capitolo 2702 dell’esercizio finanziario in
corso»,

si chiede di conoscere:

se rispondano a verità le circostanze enunciate in premessa;

se appaia legittimo negare agli agenti di polizia il ristoro per i
danni materiali subiti;

se appaia credibile che i fondi già stanziati per il 2003 siano esau-
riti già a giugno dello stesso anno;

se appaia ragionevole costringere «di fatto» i poliziotti ad agire di-
rettamente contro gli studenti per ottenere da costoro il risarcimento dei
danni.

(4-04906)

STIFFONI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

in questi primi giorni di applicazione del decreto – legge 27 giugno
2003, n.151, recante «Modifiche ed integrazioni al codice della strada»,
stanno venendo alla luce alcuni limiti della normativa che necessitereb-
bero di correttivi;
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una grave lacuna che è stata evidenziata dagli stessi appartenenti al
Corpo dei vigili urbani sta nel fatto che ai cittadini extracomunitari non
sarebbe applicabile la sanzione della decurtazione dei punti dal massimale
dei 20 a disposizione di ogni titolare di patente di guida. Infatti, poichè la
decurtazione dei punti va comunicata al sistema informatico centrale di
Roma per essere registrata a carico di colui che ha compiuto l’infrazione,
rende immuni gli stranieri non censiti, perchè questi non vengono regi-
strati nel sistema, che riporta solo i titolari di patente rilasciata in Italia;

per gli stranieri la legge prevede la conversione della patente stra-
niera in quella italiana dopo un anno dall’ottenimento della residenza nel
nostro Paese (a parte i Paesi con i quali l’Italia ha stipulato accordi di con-
versione automatica, ad esempio il Marocco) mentre per i cittadini comu-
nitari, anche se residenti in Italia, non c’è nessun obbligo di conversione;

sono numerosissimi gli incidenti stradali con esiti mortali provocati
da guidatori stranieri che spesso trascurano le più elementari regole della
sicurezza stradale,

l’interrogante chiede di sapere quali siano gli intendimenti del Mini-
stro per evitare le distorsioni applicative sopra evidenziate, che ledono
gravemente il principio dell’uguaglianza delle persone di fronte alla legge.

(4-04907)

VIVIANI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

nonostante l’ANAS abbia indetto, fin dal maggio 2002, il bando di
gara per l’aggiudicazione dei lavori relativi alla messa in sicurezza del
tratto veronese della superstrada n. 434 (Transpolesana), comprendente
la messa in opera del guard-rail centrale nel tratto Legnago-Oppeano e
tre incroci a raso regolati da impianti semaforici, e nonostante la Commis-
sione competente, attivata presso l’ANAS di Roma, abbia completato tutti
gli atti preliminari necessari, non si è ancora giunti all’aggiudicazione del-
l’opera;

il completamento dei lavori è già interamente finanziato, per un
importo complessivo di 80 miliardi di lire previsto dalla legge finanziaria
2001;

permane, nella popolazione dei territori attraversati dalla super-
strada, una diffusa preoccupazione, derivante dagli oltre cento incidenti
mortali verificatisi lungo questa arteria dalla data della sua apertura;

i sindaci della zona, riunitisi in comitato per il completamento dei
lavori della Transpolesana, hanno espresso, in data 24 giugno 2003, una
risoluzione che sollecita il Governo e l’ANAS ad avviare finalmente i la-
vori,

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda
promuovere presso l’ANAS al fine di sbloccare questa situazione di in-
comprensibile ritardo nell’avvio dei lavori, che espone il crescente traffico
al pericolo di salto di corsia e quindi a gravissimi incidenti provocati da
scontri quasi sempre frontali.

(4-04908)
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VIVIANI. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso che:

in data 22 maggio 2003 la società Poste Italiane s.p.a. ha comuni-
cato al Comune di Marano di Valpolicella che, nel periodo dal 30 giugno
al 27 settembre 2003, l’ufficio postale della frazione di Valgatara (la più
numerosa del Comune) resterà chiuso nei giorni di lunedı̀, mercoledı̀ e ve-
nerdı̀;

tale decisione aggrava ulteriormente la scelta, operata lo scorso
anno, di chiudere l’ufficio postale nel mese di agosto e sta determinando
effetti particolarmente negativi per la cittadinanza di Valgatara;

la possibilità di accedere in modo regolare all’ufficio postale rap-
presenta una opportunità importante per la qualità della vita dei cittadini
considerata la varietà di servizi importanti erogati dal suddetto ufficio,
particolarmente nelle zone rurali della collina veronese;

tale provvedimento appare preliminare alla chiusura dell’ufficio,
nel prossimo anno, durante tutto il periodo estivo;

in data 26 giugno 2003 il Consiglio comunale ha votato all’unani-
mità una delibera con cui ha chiesto alla società Poste Italiane s.p.a. la
revoca, con effetto immediato, del suddetto provvedimento,

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda
adottare al fine di garantire l’apertura dell’ufficio postale di Valgatara du-
rante tutti i giorni non festivi, in modo da consentire ai cittadini l’utilizzo
di un fondamentale servizio pubblico.

(4-04909)

MELELEO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
della difesa. – Premesso che:

la legge 14 novembre 2000, n. 331, ed il decreto legislativo 8 mag-
gio 2001, n. 215, stabiliscono la sospensione del servizio militare di leva
obbligatoria al 1º gennaio 2007;

dagli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri risulta che,
nella seduta del 28 marzo scorso, è stato approvato dal Governo uno
schema di disegno di legge per la sospensione anticipata del servizio di
leva al 1º gennaio 2005;

lo stesso è stato più volte pubblicizzato sugli organi di stampa na-
zionali anche attraverso dichiarazioni di autorevoli esponenti del Governo,
creando legittime aspettative nella pubblica opinione e soprattutto in quei
giovani, delle classi 1985 ed antecedenti, che si apprestano ad accedere al
mondo del lavoro e che ancora non hanno assolto agli obblighi di leva e
che, per effetto del predetto schema di disegno di legge, qualora approvato
dal Parlamento, potrebbero non essere chiamati a svolgere il servizio di
leva,

si chiede di sapere:

per quali motivi il citato provvedimento, che risponde ad un’esi-
genza sociale profondamente avvertita nel Paese intero ed ampiamente
condivisa dalle forze politiche e sociali, nonché dal mondo imprenditoriale
nel suo complesso, non sia stato ancora presentato in nessuna delle due
Camere;
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se non si ritenga che tale ritardo, dopo oltre tre mesi dall’approva-
zione da parte del Governo del citato schema, possa ingenerare, oltre ad
un manifesto quadro d’incertezza per le Forze Armate, in un delicatissimo
momento che le vede impegnate in missioni di pace nel mondo intero, an-
che un senso d’indeterminatezza e di frustrazione, soprattutto nei giovani
delle classi 1985 e precedenti.

(4-04910)

THALER AUSSERHOFER. – Ai Ministri delle attività produttive,

dell’ambiente e per la tutela del territorio e dell’economia e delle finanze.
– Premesso che le aziende di gestione di impianti di teleriscaldamento uti-
lizzano tecnologie speciali che permettono di produrre calore da immettere
nelle reti di teleriscaldamento attraverso la combustione di diverse fonti di
energia rinnovabili alimentati con biomassa quali scarti della lavorazione
del legno, biodiesel (ricavato da colza e da oli vegetali), biograssi (derivati
da grassi animali e vegetali);

considerato che l’articolo 8, comma 10, lett. f) della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, e successive modificazioni, prevede agevolazioni fiscali
con credito di imposta per la gestioni e di reti di teleriscaldamento alimen-
tato con biomassa quale fonte energetica,

si chiede di sapere quali siano, ai fini dell’applicazione dell’agevola-
zione fiscale citata, le fonti di energia rinnovabili ricomprese nella no-
zione di «biomassa».

(4-04911)

FALCIER, ARCHIUTTI, DE RIGO, TREDESE, MAINARDI, FA-
VARO, PASINATO, SAMBIN, CARRARA. – Al Ministro dell’ambiente
e per la tutela del territorio. – Premesso che:

la normativa italiana sulla tutela delle acque dall’inquinamento si è
negli ultimi anni evoluta dalla legge 10 maggio 1976, n. 319 (legge
Merli), che è stata sostituita dal decreto legislativo 11 maggio 1999,
n. 152, in recepimento delle direttive comunitarie nn. 91/271/CEE e 91/
676/CEE;

in ambito locale, in buona parte del territorio del Veneto, la tutela
della laguna di Venezia, che ha posto in evidenza la richiesta di studi e di
interventi differenziati dalla realtà nazionale, ha portato a suo tempo all’e-
manazione del decreto del Presidente della Repubblica 20 settembre 1973,
n. 962 (Tutela della città di Venezia e del suo territorio dagli inquinamenti
delle acque);

anche questo strumento legislativo, ormai datato, ha iniziato il suo
aggiornamento prima con il decreto ministeriale 23 aprile 1998, proseguito
con i decreti ministeriali 16 dicembre 1998 e 9 febbraio 1999, ed infine
con il decreto ministeriale attuativo 30 luglio 1999;

i limiti tabellari fissati dal decreto ministeriale 30.07.1999 hanno
ereditato alcune incongruenze già presenti nel decreto del Presidente della
Repubblica del 1973, introducendone di nuove;
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dalla comparazione di alcuni parametri presenti nella legge e negli
strumenti normativi successivi emergono anomalie ed incongruenze;

risulta incomprensibile il motivo, per esempio, per cui, per solfati e
cloruri, si siano scelti limiti molto più bassi di quelli stabiliti per gli sca-
richi in acque correnti (dolci);

per l’alluminio, elemento abbondantemente presente in natura, non
si vedono ragioni per prevedere un valore limite di ben quattro volte in-
feriore a quello stabilito dalla legge n. 319/76 e la metà di quanto previsto
dall’attuale normativa nazionale, mentre lo stesso elemento nella norma-
tiva prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 962/73 non era
neppure menzionato;

per ferro e manganese vi è l’impressione che i limiti siano stati fis-
sati tutti allo stesso valore, più che per reali esigenze di tutela dell’am-
biente e della salute pubblica, per una semplice questione di uniformità
e semplicità, mentre ancor più accentuata è la differenziazione scelta
per il nichel che non trova una giustificazione tecnica plausibile,

gli interroganti chiedono di sapere:

se non si intenda intervenire per porre rimedio alle anomalie sopra-
citate;

se non si intenda intervenire per sostenere eventualmente, nell’am-
bito dell’esame dei vari disegni di legge in discussione al Senato sulla
nuova legislazione speciale per Venezia, l’opportunità di apportare, in
tale sede, alla legge le modifiche necessarie per permettere un migliore
coordinamento tra le varie norme esistenti in materia di limiti degli scari-
chi nel bacino scolante della laguna.

(4-04912)

FALCIER, ARCHIUTTI, DE RIGO, TREDESE, MAINARDI, FA-
VARO, PASINATO, SAMBIN, CARRARA. – Al Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti. – Premesso che:

il 20 ottobre 1972 il Consiglio di Amministrazione dell’Anas ap-
provava il progetto generale della tangenziale della Città di Portogruaro,
di cui il primo lotto, relativo all’innesto Ovest dalla «Postumia» alla strada
comunale in località Summaga, veniva già eseguito nel 1974;

il 2 giugno 1976 veniva inaugurato il terzo lotto, relativo al rac-
cordo tra la statale n. 251 e la statale n. 53;

il 1º novembre 1978 il comune di Portogruaro predisponeva il pro-
getto per il completamento della tangenziale, ed in particolare del secondo
lotto, finanziato dal piano Anas 1979/81;

il 29 maggio 1985 la Regione, in convenzione con l’Anas, ripren-
deva la progettazione del secondo e quarto lotto e che per la realizzazione
del primo l’Anas prevedeva nel proprio piano 35 miliardi di lire, per il
quale la Regione si faceva carico della progettazione esecutiva e della re-
visione del progetto definitivo per l’intero quarto lotto, a seguito della re-
scissione del contratto di appalto;

il 22 marzo 2001, in occasione del Consiglio Comunale di Porto-
gruaro, convocato per discutere sulle possibilità di finanziamento e realiz-
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zazione dell’opera, emergevano opinioni diverse circa il tracciato ottimale
per il completamento della tangenziale, ma veniva confermata, però, la
scelta del tracciato originale già individuato nel 1972;

considerato che:

di fronte all’ipotesi di procedere alla realizzazione del progetto ap-
provato nel 1972 numerosi cittadini, riunitisi in comitato, hanno espresso
la preoccupazione che il tracciato, certamente a suo tempo valido, non ri-
solva ora tutti i problemi di traffico e di viabilità che gravano nel centro
urbano di Portogruaro;

va apprezzata l’opera dell’Anas e della Regione, indirizzata, in
tutti questi anni, a pervenire alla realizzazione dell’opera necessaria alla
vivibilità della città,

gli interroganti, pur consapevoli che altri ritardi, per i quali non sa-
rebbe inutile accertare le eventuali responsabilità, nella realizzazione del-
l’opera, potrebbero comportare ulteriori rinvii e probabili aumenti della
spesa, ma convinti che un’opera di tale portata segnerà e condizionerà
per molto tempo lo sviluppo della città di Portogruaro, chiedono di sapere
se non si intenda:

intervenire affinché l’Anas non debba «sentire» ed «ascoltare» di-
rettamente dai cittadini interessati le ragioni delle loro preoccupazioni;

dare le opportune indicazioni perché il tracciato dell’opera, qualun-
que esso sia, abbia a ridurre al minimo necessario i danni ed il disagio ai
cittadini;

intervenire perché tali verifiche debbano essere tempestivamente
effettuate, nell’obiettivo che alle responsabilità finora accumulatesi per
gli attuali ritardi non si aggiungano altri motivi o alibi per ritardare ulte-
riormente la realizzazione della tangenziale della città di Portogruaro che,
nonostante l’impegno dell’Anas e della Regione, non è stata ancora realiz-
zata.

(4-04913)

FALCIER, ARCHIUTTI, DE RIGO, TREDESE, MAINARDI, FA-
VARO, PASINATO, SAMBIN, CARRARA. – Al Ministro delle attività
produttive. – Premesso che:

con interrogazione, rimasta senza risposta, gli scriventi avevano nel
febbraio 2002 evidenziato il pericolo che l’Enel non fosse in grado, per il
futuro, di garantire la disponibilità di energia elettrica per le famiglie e le
imprese italiane;

con altra interrogazione del 28.05.03, anch’essa senza risposta, è
stata posta all’esame del Ministro la particolare situazione di difficoltà
del Veneto, a seguito di immotivate decisioni dei vertici nazionali dello
stesso ente;

constatata e ribadita:

la grave situazione che si sta determinando nel servizio elettrico
del Veneto, con il taglio da parte di Enel Spa di essenziali strutture terri-
toriali quali esercizi, zone, agenzie, unità operative e squadre di pronto in-
tervento, con il continuo abbandono del territorio da parte della maggiore
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società elettrica del nostro paese, particolarmente nel settore della distribu-
zione;

la preoccupazione per una irrazionale riduzione degli organici,
espressa dal sindacato, dalla stessa utenza civile e produttiva, nonché
per il rischio di vedere compromessa la qualità e la sicurezza del servizio;

considerato che:

il Veneto si vede fortemente e ingiustamente penalizzato dal trasfe-
rimento di centri direzionali in altre regioni (Bologna e Milano) e dai pro-
cessi di accentramento e di verticalizzazione in sede romana di varie strut-
ture gestionali tecniche ed amministrative dell’azienda;

recenti proposte sui centri operativi di esercizio dell’Enel (telecon-
trollo degli impianti della rete distributiva), con la loro riduzione dagli at-
tuali 6 ai 2 previsti (Mestre e Verona), determina una caduta negativa in
termini di gestione dell’utenza e che il futuro occupazionale dei lavoratori
delle tre società di servizio, che l’azienda ha ventilato di voler vendere,
non risulta ancora definito;

il Veneto ha già pagato, negli anni scorsi, un forte prezzo, in ter-
mini di ruolo e di presenza dell’industria elettrica, con la chiusura di cen-
tri studio e di ricerca, di centri di progettazione e costruzione, di direzioni
decisionali nei settori della produzione e del trasporto di energia elettrica,
ma ancora di più non si è tenuto conto del contributo che il Veneto con-
tinua a dare al servizio elettrico nazionale per la presenza sul proprio ter-
ritorio di un numero rilevante di impianti idroelettrici e termoelettrici che
costituiscono un costo rilevante per le comunità locali sul piano della sal-
vaguardia del territorio (un esempio per tutti, la vicenda della centrale ter-
moelettrica di Porto Tolle),

si chiede di sapere:

se non si intenda intervenire urgentemente per invitare l’Enel ad
assicurare adeguati investimenti nel servizio elettrico per garantire al
Paese l’energia necessaria per il proprio sviluppo;

se non si intenda intervenire per far ripristinare nel Veneto servizi
e direzioni inspiegabilmente soppressi e/o trasferiti, nell’interesse dello
sviluppo dell’intero Nord Est.

(4-04914)

FALCIER, ARCHIUTTI, DE RIGO, TREDESE, MAINARDI, FA-
VARO, PASINATO, SAMBIN, CARRARA. – Al Ministro dell’economia
e delle finanze. – Premesso che:

il signor Giancarlo Prior, nato a Venezia il 04.04.1941 e residente
a Portogruaro (Venezia) in Via Venanzio nº2, ha in corso un contenzioso
presso la Commissione tributaria centrale – sezione 12 in Roma, per im-
poste versate ILOR e relative addizionali relative agli anni dal 1982 al
1986;

il contenzioso è già stato definito, a favore del ricorrente, dalla
commissione tributaria di Venezia in I e II grado;

contro tutte le decisioni è stato interposto appello alla Commis-
sione tributaria centrale dalla Intendenza di Finanza di Venezia;
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con ripetute sentenze e, da ultimo, con sentenza della Corte di cas-
sazione la materia del contendere è cessata per dichiarata incostituzionalità
del citato prelievo;

la ricorrente intendenza di finanza, in data 22.08.2000, ha comuni-
cato alla CTC (Commissione tributaria centrale) il ritiro dei ricorsi;

accertato che:

il sig. Prior ha inoltrato al presidente della Commissione tributaria
centrale istanza per la remissione dei fascicoli agli organi predisposti al-
l’esecuzione dei rimborsi delle imposte, senza avere alcun riscontro;

nonostante solleciti ed istanze varie l’interessato, dopo 20 anni di
contenzioso, non ha ancora ottenuto il rimborso delle imposte indebita-
mente pagate,

si chiede di sapere se il Ministro dell’economia intenda intervenire
per conoscere i motivi di tali ritardi e disporre, sulla base delle proprie
competenze, affinché sia provveduto al rimborso delle sopracitate imposte
e per gli anni in premessa indicati.

(4-04915)

FALCIER, ARCHIUTTI, DE RIGO, TREDESE, MAINARDI, FA-
VARO, PASINATO, SAMBIN, CARRARA. – Al Ministro della giustizia.
– Premesso che:

in data 8 maggio 2002, interroganti hanno presentato un’interroga-
zione per segnalare che il Presidente del Tribunale di Venezia aveva av-
viato un procedimento per la modifica della circoscrizione giudiziaria
dello stesso tribunale, dando atto, con la stessa interrogazione, che l’inizia-
tiva faceva seguito alla richiesta del Capo del Dipartimento della Organiz-
zazione Giudiziaria in ordine alla necessità di un uso ottimale delle risorse
a disposizione;

con la stessa interrogazione veniva chiesta l’assicurazione che nes-
suna modifica fosse operata rispetto alla attuale organizzazione che pre-
vede sezioni decentrate a San Donà di Piave, Portogruaro, Dolo e Chiog-
gia;

accertato che:

il comune di Portogruaro, all’unanimità, approvava il 22 aprile
2002 un ordine del giorno, i cui contenuti venivano successivamente e ri-
petutamente confermati, che poneva in evidenza i motivi, le ragioni, le op-
portunità per la conferma ed il potenziamento dell’attuale sede di Porto-
gruaro;

analoga presa di posizione ha effettuato il comune di Dolo, docu-
mentando con dati e varie valutazioni l’esigenza, nell’interesse della giu-
stizia, che la sede di Dolo del tribunale di Venezia fosse confermata e raf-
forzata;

il Presidente della Corte d’Appello di Venezia con nota del 4 giu-
gno 2003 ha comunicato di aver avviato, sull’argomento, una consulta-
zione, convocando una riunione per il 18 giugno 2003;

i dati emersi sui carichi di lavoro confermano il buon andamento
delle strutture locali con riduzione dei carichi arretrati;
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le associazioni rappresentative degli avvocati hanno sottolineato
che ogni soluzione per un migliore organizzazione della giustizia va tro-
vata nell’ambito della conferma delle attuali quattro sedi decentrate;

le eventuali carenze di personale e difficoltà organizzative non
possono gravare nelle sedi periferiche, ma devono comportare eventual-
mente una equa distribuzione dei «sacrifici», non a scapito solo delle se-
zioni decentrate che nell’organizzazione giudiziaria svolgono un compito
insostituibile;

autorevoli Consiglieri Regionali del Veneto hanno interessato il
Presidente e la Giunta Regionale perché intervengano per garantire la con-
ferma delle attuali sedi ed il loro rafforzamento;

considerato che:

eventuali accorpamenti a San Donà di Piave ed a Chioggia costrin-
gerebbero una utenza molto vasta a lunghe e costanti trasferte;

anche nel settore giudiziario i numerosi problemi esistenti non si
risolvono certamente con l’accentramento in un’unica località come Vene-
zia, già, d’altra parte, gravata da disservizi e ritardi al limite del collasso;

verificato che:

presso la Commissione giustizia del Senato sono all’esame nume-
rosi disegni di legge relativi all’organizzazione giudiziaria che dovrebbero
comportare una delega al Governo per la modifica e la riorganizzazione
delle circoscrizioni territoriale, da rendere inopportuna e intempestiva
qualsiasi immediata modifica,

si chiede di sapere se non si ritenga:

di confermare, con apposita direttiva, l’esigenza di tutelare e salva-
guardare le attuali sedi decentrate di San Donà di Piave, Portogruaro, Dolo
e Chioggia del tribunale di Venezia;

di avviare ogni utile iniziativa legislativa e/o ministeriale per raf-
forzare, nell’ambito del «sistema giustizia», il decentramento dei servizi,
nell’interesse degli stessi operatori e soprattutto dei cittadini;

di verificare ogni possibilità per garantire alla Provincia di Venezia
quel rafforzamento di organico e di strutture che renderebbero più age-
vole, efficace e tempestivo il delicato ed importante servizio delle giu-
stizia.

(4-04916)

TURRONI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso
che:

il Sottosegretario per le attività produttive, onorevole Stefano Stefani,
evidentemente stimolato dalla replica del Presidente del Consiglio innanzi
al Parlamento Europeo del 2 luglio 2003, ha ritenuto di dover esprimere
alcuni giudizi che l’interrogante reputa negativi ed offensivi nei confronti
dei cittadini tedeschi;

in particolare, come risulta da alcuni organi di stampa, il Sottose-
gretario avrebbe definito i tedeschi «biondi stereotipati che mangiano i no-
stri spaghetti e invadono rumorosamente le nostre spiagge»; inoltre, dopo
avere sostenuto « li conosciamo bene i tedeschi», avrebbe aggiunto, rife-
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rendosi all’europarlamentare Martin Schulz, che egli era «crescuito a ro-
boanti gare di rutti dopo pantagrueliche bevute di birra e scorpacciate di
Kartoffeln fritte»;

le incredibili dichiarazioni del Sottosegretario, rilanciate dalla
stampa e dalle televisioni germaniche, hanno provocato irritazione e sgo-
mento fra i cittadini tedeschi ed ancor più nel governo della Germania,
tanto che lo stesso presidente Schroeder ha annullato le sue vacanze in
Italia;

l’intera industria turistica del nostro paese teme che molti concitta-
dini del Primo Ministro ne seguiranno l’esempio;

le dichiarazioni del Sottosegretario per le attività produttive, che
all’interrogante paiono inopinate ed offensive, hanno quindi provocato
non solo il riaprirsi di una situazione di tensione fra il governo tedesco
e il nostro Esecutivo, ma anche un danno difficilmente calcolabile per il
turismo del nostro paese ed in particolare per quello dell’Emilia Romagna,
della Toscana e delle Marche, le mete preferite del circa 40% dei turisti in
Italia;

le offese, che l’interrogante ritiene gratuite, si sommano alle quasi
contemporanee iniziative negative nei confronti del mare assunte dal Go-
verno poche settimane fa, con le quali si sono resi balneabili per decreto
tratti di costa privi dei necessari requisiti: tutto ciò può compromettere in
maniera significativa un settore economico fondamentale per il nostro
paese,

si chiede di sapere come il Presidente del Consiglio valuti la perma-
nenza nel suo incarico del sottosegretario Stefani, vista l’inadeguatezza e
l’incompetenza che ad avviso dell’interrogante egli ha dimostrato nel rico-
prire un incarico in un settore, il turismo, che necessita di profonda cono-
scenza, di diplomazia e grande attenzione e misura e da cui dipendono
non solo migliaia di attività economiche e milioni di addetti e di operatori
ma anche i rapporti di amicizia e reciproca conoscenza tra i cittadini di
diversi paesi.

(4-04917)
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Errata corrige

Nel Resoconto sommario e stenografico della 432ª seduta pubblica dell’8 luglio 2003,
a pagina 17, sotto il titolo: «Disegni di legge, presentazione di relazioni», sostituire le
parole:

«A nome della 8ª Commissione permanente Lavori pubblici

in data 04/07/2003 il Relatore GRILLO LUIGI ha presentato la relazione unica sui
seguenti disegni di legge:»

con le altre:

«La 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici), in data 4 luglio 2003, ha pre-
sentato un testo degli articoli unico sui seguenti disegni di legge:».

Nel Resoconto sommario e stenografico della 433ª seduta pubblica dell’8 luglio 2003
nell’intervento del senatore Passigli,

a pagina 31:

alla seconda riga del secondo capoverso, l’inciso: «– guarda caso, la SET –» deve
leggersi: «– guarda caso, La 7 –»;

alla seconda riga dell’ultimo capoverso, la parola: «simmetrica» deve leggersi:
«asimmetrica».
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